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ALLEGATO 2 - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in 
servizio civile in Italia 

 
Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di 
esclusione del progetto. 

 
 
 

ENTE 
 

1) Ente proponente il progetto (*)  

 

1.1) Eventuali enti attuatori 

 

 

 

 

2) Codice di accreditamento SCN/ iscrizione SCU dellΩEnte proponente (*)  

 

 

 

3) Albo e classe SCN o Albo e sezione SCU  

 dellΩente proponente (*)  

 

 
CARATTERISTICHE PROGETTO 

 

4) Titolo del progetto (*) 

 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1) (*)  

 

 

 

6) Durata del progetto (*)  

 

8 mesi 

9 mesi 

10 mesi 

11 mesi 

12 mesi 

 

 

Albo Regione Lombardia 2 

Consorzio Pavia in rete 

Anffas Pavia onlus, Sogni e Cavalli onlus, Arcobaleno dei Sogni onlus, CSE Samarkanda della 
Coop. Sant’Agostino, Croce Azzurra Belgioioso onlus 

NZ03142 

IncludiAMOci: fare rete a sostegno della disabilità 

Assistenza – 01 Disabili 
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7) Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dellôarea di 

intervento (*)  

 

7.1) Presentazione dellôente proponente e degli eventuali enti attuatori (*)  

 

Il Progetto “IncludiAMOci: fare rete a sostegno della disabilità” si realizza nel territorio della provincia di 
Pavia con particolare focus sulla città e sul territorio di Belgioioso e piccoli comuni limitrofi, con 
l’obiettivo di costruire una rete di servizi intorno alla persona con disabilità e alla sua famiglia. 
Il progetto si realizza grazie alla sinergia di alcune realtà del privato sociale che fanno parte del Consorzio 
Pavia in rete e che da diversi anni operano, in sinergia con gli enti pubblici, per migliorare le politiche e le 
pratiche dell’inclusione sul nostro territorio. 
 
Lƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ άtŀǾƛŀ ƛƴ ǊŜǘŜέ nato nell’aprile del 2005 con l’intento di promuovere interventi di educazione 
a favore del Servizio Civile Nazionale, conta più di 20 realtà del privato sociale associate, per un totale di 
oltre 40 sedi accreditate.  
Le associazioni/enti che fanno parte del Consorzio Pavia in rete operano prevalentemente in 6 ambiti di 

intervento:  

- Servizi a supporto di famiglie con presenza di persone con disabilità, di cui 5 partecipano alla 

progettazione 2018 (Anffas Pavia onlus, Sogni e Cavalli onlus, Arcobaleno dei Sogni onlus, Coop. 

{ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ /{9 {ŀƳŀǊƪŀƴŘŀΣ /ǊƻŎŜ !ȊȊǳǊǊŀ .ŜƭƎƛƻƛƻǎƻ ƻƴƭǳǎύ 

- Servizi che promuovono il diritto alla salute, rivolti a persone malate o che necessitano cure e alle 
loro famiglie, di cui 5 realtà partecipano alla progettazione 2018 (AGAL, A.G.D., BIBLIONS, S.S.A., 
Avis Comunale di Pavia) 

- Servizi che promuovono l’accoglienza degli stranieri, attraverso un approccio interculturale, con 

interventi rivolti a stranieri, minori e non, ma anche ad italiani per sensibilizzare rispetto alla 

multiculturalità, di cui 4 realtà partecipano alla progettazione 2018 (Babele, Progetto Con-Tatto, 

Amici della Mongolfiera per Luiss, Comitato Pavia Asti Senegal) 

- Servizi rivolti a minori residenti in Comunità (penale minorile, minori non accompagnati, minori 

allontanati con decreto del Tribunale dei Minori), di cui 3 realtà partecipano alla progettazione 

2018 (Coop. Ottolini, Comunità Cambiagio, Coop. Arimo) 

- Servizi per l’inclusione scolastica e a supporto di bambini e alunni con disabilità, di cui 2 

partecipano a questa progettazione (Canossiane, Coop La Spiga) 

- Servizi culturali per la promozione della coesione sociale di anziani fragili, di cui 1 partecipa alla 
progettazione 2018 (Varzi Viva). 

 
Di queste realtà, 5 Enti che afferiscono all’ambito della disabilità partecipano al presente Progetto 
nell’ottica di fornire agli utenti un servizio sempre più integrato ed efficiente:  

¶ Anffas Pavia: gestisce strutture residenziali per adulti con disabilità e 1 servizio alloggio per 
l’autonomia che realizza quanto previsto dalla L. 112/16 cd Dopo di Noi; 

¶ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜΥ gestisce il centro diurno Samarkanda, unico CSE – Centro 
Socio Educativo nell’ambito socio-educativo della città di Pavia; 

¶ Sogni e Cavalli Onlus: gestisce progetti di integrazione per disabili e per adulti con disagio; 

¶ Arcobaleno dei Sogni: realtà che opera a favore di soggetti disabili, fragili e/o in situazioni di 
disagio socio-economico; 

¶ Croce azzurra Belgioioso Onlus: gestisce interventi di trasporto sanitario a favore di soggetti 
portatori di handicap, anziani, persone ammalate (tra cui anche minori) in tragitti quali ad esempio 
abitazioni - centri diurni/centri ospedalieri e ritorno. Croce azzurra Belgioioso effettua anche servizi di 
soccorso sanitario urgente “118”. Il servizio, di pertinenza comunale, è finalizzato a garantire l'accesso a 
strutture prevalentemente socio-sanitarie (RSA, strutture riabilitazione) o socioassistenziali. 
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ANFFAS PAVIA ONLUS 
Anffas è la più grande associazione nazionale di famiglie di persone con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo con diffusione capillare su tutto il territorio nazionale grazie a 169 associazioni locali e 47 
enti a marchio. Fondata nel 1958, quest’anno Anffas Nazionale celebra i suoi 60 anni di attività.  
La sede di Pavia nasce nel 1965 come sezione locale a opera di un piccolo gruppo di genitori che danno 
vita ai primi servizi per la disabilità sul territorio. Nel 2002 diviene associazione autonoma e prosegue nella 
sua mission di promozione e tutela dei diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie. Gestisce 3 
Comunità residenziali e un servizio/palestra per l’autonomia che ha anticipato quanto poi previsto dalla 
Legge Dopo di Noi. Organizza vacanze estive. Realizza progetti di animazione e tempo libero per bimbi e 
giovani; gestisce un servizio di informazione/orientamento sui diritti e servizi, gratuito aperto ai cittadini. 
Promuove gruppi di auto mutuo aiuto per familiari e eventi/incontri per affermare la cultura dei diritti. 
CSE Samarkanda della coop. {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ 
La Cooperativa Sant’Agostino, cooperativa di tipo A, a marchio ANFFAS, gestisce dal 2000 il centro diurno 
Samarkanda, unico CSE nell’ambito socio-educativo della città di Pavia. 
Il Centro Socio educativo Samarkanda è un centro diurno a carattere sociale, con diversi moduli per 
tipologia di interventi socio-educativi ed animativi e che si pone i seguenti scopi primari: 
1. Sviluppo o mantenimento delle autonomie 
2. Sviluppo crescita relazionale 
3.         Inclusione sociale 
Gli utenti da noi accolti hanno fragilità non gravi e non con prevalenza psichiatrica, presentano ritardi 
mentali medio-lievi con patologie correlate, possibili difficoltà motorie non ad alto bisogno di assistenza e 
un’età compresa tra i 18 e i 65 anni. 
Sogni e Cavalli Onlus 
Sogni e Cavalli onlus asd è un’Associazione di Solidarietà sociale e familiare fondata nel 2001 da un gruppo 
di 15 famiglie di ragazzi disabili e da 3 volontari attivi. Nel tempo l’associazione è cresciuta tantissimo 
fornendo i suoi servizi e le attività a un numero sempre maggiore di persone con disabilità cercando di 
integrarle il più possibile attivamente nei vari settori e mantenendo sempre al centro il miglioramento 
della qualità della vita, il potenziamento delle abilità e il sostegno e il supporto alle famiglie. Nel 2007, 
dietro richiesta del Comune di Pavia e del Consorzio dei Piani di Zona ha allargato il proprio campo di azione 
a minori con disagio sociale e, successivamente, a persone fragili di ogni età anche in collaborazione con i 
Servizi Territoriali quali ASST, SERD, UEPE, USSM e numerose Comunità Minorili e Centri di Accoglienza. Il 
personale dell’associazione ha costituito una èquipe multidisciplinare che si è impegnata moltissimo nella 
progettazione al fine di poter fornire attività e servizi sempre più qualitativi e sempre nuovi agli utenti e al 
fine di poterli fornire totalmente gratuitamente a coloro che appartengono alle fasce socio-
economicamente più deboli.  
Arcobaleno dei Sogni 
Arcobaleno dei Sogni onlus è un’organizzazione è apartitica, apolitica e aconfessionale e senza scopo di 
lucro. Ha per scopo il perseguimento, in via principale, di finalità di solidarietà sociale e familiare con 
particolare attenzione a soggetti disabili, fragili e/o in situazioni di disagio e si propone di raggiungere tali 
finalità attraverso: l’organizzazione, la realizzazione, la gestione di spazi, attività, laboratori ed eventi a 
carattere ludico-educativo, aggregativo, integrativo, di socializzazione nonché di occupazione del tempo 
libero, lo sviluppo di percorsi culturali, didattici, di ricerca, formativi ed educativi e/o di avviamento o di 
inserimento lavorativo per persone disabili, il sostegno alle famiglie e la partecipazione a progetti proposti 
da altri enti. 
L’Associazione promuove il volontariato attivo soprattutto tra persone disabili e con disagio coinvolgendoli 
in tutta la vita associativa ed in particolare nelle attività di orto, con gli animali, di cura del verde e di 
segreteria.    
Croce azzurra Belgioioso Onlus 
La P.A. CROCE AZZURRA BELGIOIOSO ONLUS, è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale presente 
sul territorio della Bassa Pavese con quattro sedi operative nei comuni di Belgioioso, Chignolo Po, 
Villanterio e Portalbera e svolge da più di 40 anni, grazie all’opera gratuita dei suoi 310 volontari, un 
servizio di trasporto malati, infermi e feriti, in un bacino d’utenza che comprende oltre 45.000 abitanti. 
Oltre al 118, svolge anche una serie di servizi di tipo sociale, a favore di soggetti svantaggiati. 
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In particolare realizza un servizio di trasporto delle persone diversamente abili che necessitano di trasporto 
alla struttura C.S.E. e di soggetti che frequentano i Centri Diurni Integrati che non hanno disponibilità di 
mezzo di trasporto o possiedono mezzo inadeguato alla propria tipologia di disabilità.  
Tra i trasporti protetti ci sono anche quelli per le persone malate, tipo ad esempio i soggetti dializzati. 
L’equipaggio di ogni servizio composto da autista con l’ausilio di uno o due addetti (volontari o dipendenti). 

 

7.2) Breve descrizione del contesto territoriale e dellôarea di intervento. Analisi delle 

criticità/bisogni sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano la realizzazione del 

progetto (* ) 

 
Il Progetto άLƴŎƭǳŘƛ!ahŎƛΥ ŦŀǊŜ ǊŜǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ” si realizza nel territorio di Pavia e distretto 
di Corteolona e pavese. Il progetto mira a migliorare i servizi per le persone disabili e le loro famiglie, 
garantendo ed aumentando l’indipendenza e l’autosufficienza, dove possibile, dei soggetti coinvolti. Si 
tratta di un miglioramento legato sia al lavoro di rete che queste realtà mettono in campo, attraverso 
servizi integrati e complementari, sia di un miglioramento qualitativo e quantitativo che 17 giovani 
operatori in servizio civile universale possono mettere in atto nelle attività, grazie ad una presenza 
quotidiana e continuativa.  
Disabilità in provincia di Pavia 
Nel contesto italiano sono oltre tre milioni le persone con disabilità, pari al 6,7% della popolazione. 
Sul territorio di pertinenza dell’ATS (EX ASL) di Pavia, che riguarda quindi tutta la Provincia di Pavia, emerge 
un quadro caratterizzato da una presenza numericamente consistente di persone con disabilità (8.891 solo 
nel pavese). 
Di questi, 1342 frequentano servizi sociosanitari locali (tra Centri Diurni per Disabili, Comunità Socio 
Sanitarie e Residenze Socio-Assistenziali per Disabili), di cui 932 (inv.>75%) sono in carico ai Servizi Sociali 
Comune di Pavia [Dati aggiornati al 31/12/2017]. 
Prendendo in considerazione i dati dei Disabili titolari di rendita INAIL classificati per tipo di disabilità, al 
31.12.2017 risultano in provincia di Pavia 3156 suddivise così: 1478 persone con disabilità motoria, 487 
con disabilità psico-sensoriale, 92 con disabilità cardiorespiratoria, 1099 con altro tipo di disabilità (Fonte: 
Inail Banca Dati disabili) 
Questo progetto in particolare si prefigge di mantenere e migliorare, dal punto di vista quantitativo nonché 
qualitativo, il servizio rivolto a un target di partenza di 209 persone con disabilità, sia minori che adulti e 
anziani disabili, con una previsione di estensione del servizio del 5%, come verrà definito più nel dettaglio 
nelle pagine a seguire.  
Nella provincia di Pavia (Fonte: sito ATS Pavia) ci sono 41 strutture socio-sanitarie e 9 strutture socio-
assistenziali per disabili, per un totale di 50 strutture accreditate, di cui 5 sono direttamente coinvolte 
nel nostro progetto. 
 
41 strutture socio-sanitarie per disabili: 
-14 CDD Centro Diurni per Disabili servizio semiresidenziale, aperto nelle ore diurne, che accoglie 
persone di età superiore ai 18 anni. e , di norma, sino ai 65 anni, con disabilità gravi, dipendenti da 
qualsiasi causa. Nel CDD vengono garantite prestazioni socio - sanitarie , attività di riabilitazione, attività 
di socio –riabilitazione ed attività educative secondo programmi individualizzati definiti, se possibile, 
con il coinvolgimento delle famiglie. 

-12 CSS Comunità socio sanitaria per Disabili (C.S.S.). La Comunità è una struttura residenziale, 
autorizzata come Comunità alloggio socio - assistenziale , ed accreditato al sistema socio – sanitario in 
quanto disponibile all’accoglienza di persone adulte con grave disabilità , prive di sostegno familiare, che 
scelgono la Comunità come dimora abituale. La CSS garantisce agli ospiti le necessarie prestazioni di 
carattere socio – sanitario. 
10 Residenze Sanitario Assistenziali per Disabili (R.S.D.) - La Residenza Sanitaria Assistenziale per 
persone con Disabilità (RSD) è una struttura residenziale socio-sanitaria che accoglie persone di età 
inferiore ai 65 anni, in condizioni di grave disabilità fisica - psichica, sensoriale, dipendenti da qualsiasi 
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causa, non assistibili al domicilio. La RSD offre agli ospiti prestazioni ad elevato grado di integrazione 
sanitaria, riabilitazione di mantenimento in base a programmi individualizzati definiti, quando possibile, 
con il coinvolgimento delle famiglie. 
5 Strutture Riabilitative -Unità di offerta che eroga prestazioni in regime residenziale, diurno, 
ambulatoriale o domiciliare, per il recupero di soggetti con disabilità fisica, psichica, sensoriale. 
 
9 strutture socio assistenziali per disabili: 
3 Centro Socio Educativo (C.S.E.) ς(socio-assistenziale) Il Centro Socio Educativo è un servizio diurno per 
disabili, ad esclusivo carattere sociale, che offre interventi socio-educativi o socio-animativi finalizzati 
all'autonomia personale, alla socializzazione, al mantenimento del livello culturale e propedeutici 
all'inserimento nel mercato del lavoro. 
3 Comunità di accoglienza residenziale per disabili (C.A.H.) - 
(Struttura socio-assistenziale) Struttura residenziale di accoglienza , pubblica o privata, per disabili la cui 
fragilità non sia compresa tra le fragilità riconducibili al sistema socio-sanitario.  
Nella comunità sono assicurati interventi educativi e sociali informa continuativa. 
3 SFA Servizio di Formazione all'Autonomia Il Servizio di formazione all'Autonomia è un servizio sociale 
territoriale rivolto a persone disabili che, per le loro caratteristiche, non necessitano di servizi di alta 
protezione assistenziale, ma di interventi a supporto e sviluppo di abilità utili a creare maggiori 
autonomie nell'ambito del contesto familiare, sociale, professionale. E' un servizio caratterizzato 
dall'offerta di percorsi socio-educativi e socio-formativi individualizzati da verificare in tempi definiti e 
condivisi con la famiglia. 
 
In questo contesto si vanno ad inserire le realtà proposte nel presente progetto, tra le quali, oltre alle 
strutture residenziali per adulti disabili e alla palestra per l’autonomia gestiti da ANFFAS, 3CSS e 1 palestra 
propedeutica alle soluzioni previste dalla Legge del Dopo di Noi, e alla /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ con 1 
CSE, troviamo due associazioni onlus che offrono servizi di animazione, riabilitazione equestre e sollievo 
familiare in un'ottica di sostegno e inclusione sociale, quali Sogni e Cavalli e Arcobaleno dei Sogni più 
un’ultima realtà che effettua servizi protetti per questi disabili dalle loro case ai centri diurni o in altri luoghi 
di cura, la Croce Azzurra di Belgioioso. 
 

 
ANFFAS 
Anffas Pavia onlus è un’associazione di famiglie di persone con disabilità intellettiva e disturbi del 
neurosviluppo che conta (Dati Anffas Pavia novembre 2018) n. 226 soci tra famigliari, tutori/amministratori 
di sostegno di circa 185 persone con disabilità, provenienti dai diversi ambiti distrettuali della Provincia, 
con una prevalenza di residenti nei territori di diretto riferimento. 
È la più grande e longeva associazione che si occupa di disabilità intellettiva sul territorio. 
Agisce come associazione di promozione sociale di solidarietà familiare e come ente gestore. 
Nel novembre scorso insieme alle altre 5 Anffas pavesi ha ottenuto il Premio regionale “Mai più soli” 2° 
edizione, dedicato alle associazioni che più si sono distinte nella presa in carico dell’utenza fragile attuando 
risposte efficaci ed innovative. 
Anffas Pavia gestisce 3 comunità sociosanitarie “CSS” (n. 27 posti residenziali); gestisce presso una CSS  2 
posti di sollievo/residenzialità temporanea destinati ad accogliere persone le cui famiglie sono, di regola 
per un periodo limitato, impossibilitate a mantenere il congiunto al domicilio o persone che stanno 
facendo un percorso di emancipazione dalla famiglia nell’ottica del “dopo di noi durante noi”. 
Gestisce un servizio semiresidenziale   per l’accoglienza di persone per alcune ore nel corso della giornata 
per venire incontro ai bisogni delle famiglie. Dal 2010 Anffas gestisce anche “Casa Satellite” (= CS) che si 
configura come “palestra per l’autonomia” secondo la L. 112/16 e gestisce anche un “progetto ponte” per 
uno dei propri utenti che sta vivendo una condizione di parziale autonomia abitativa. Può fungere anche 
da “ricovero di pronto intervento” ai sensi della Legge cit.  
Inoltre Anffas Pavia svolge attività di tutela e promozione dei diritti delle persone disabili, tramite il proprio 
servizio gratuito di accoglienza, informazione e orientamento denominato SAI?; promuove e gestisce 
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gruppi di auto mutuo aiuto e gruppi di approfondimento di tematiche specifiche rivolto a famigliari; 
organizza e gestisce un soggiorno estivo per oltre 40  persone che coinvolge sia gli ospiti delle Comunità 
che i famigliari dei soci che vivono in famiglia. 
Sta completando il Progetto “Casa Adelia Casa Mia” cofinanziato da Fondazione Cariplo, in essa si 
trasferiranno gli abitanti della CSS Scala con aumento della capacità ricettiva da 9 a 10 posti. 
Organizza e gestisce attività di tempo libero con finalità di inclusione sociale per utenti delle Comunità e 
per persone che vivono in famiglia. In corso i Progetti “Animazione Piccoli”; “Tempo libero Giovani” e “Semi 
di inclusione”. Organizza anche eventi su temi specifici aperti alla cittadinanza e gestisce una biblioteca 
sulla disabilità aperta alla cittadinanza. Infine lavora in rete con Enti pubblici e privati e fa parte di molteplici 
organismi. 
Gestisce le Comunità Socio sanitarie e Casa Satellite nel rispetto della nuova vision dell’Associazione che 
ha come punto di riferimento la Convenzione ONU sui diritti delle persone disabili, la Casa Satellite già dal 
2010 persegue e realizza quanto previsto ora dalla Legge 112 sul Dopo di Noi.  
Le Comunità, nate per sopperire alle difficoltà delle famiglie pavesi che in Pavia non trovavano nessuna 
risposta  ai bisogni dei loro figli  per il dopo di noi,  oggi vogliono essere luogo dove la persona con disabilità 
può esercitare il suo diritto a vivere una vita al di fuori della famiglia d’origine, in un contesto protetto ma 
familiare e tra pari, come recita l’articolo 19 della Convenzione ONU: άΧƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀōōƛŀƴƻ 
la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi 
vivere Χέ. La Casa Satellite offre ai propri partecipanti una formazione tesa a una emancipazione dalla 
famiglia di origine verso una residenzialità “autonoma” secondo le possibilità di ciascuno. 
 
Bisogni sociali in base ai quali si ritiene di intervenire: 
1-Bisogno della persona con disabilità di essere ri-conosciuta come persona contro pregiudizi e stereotipi 
e dei servizi come (CSS e CS) luoghi in cui la persona può esercitare il proprio diritto a vivere una vita al 
Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƛƴ ǳƴ Ŏƻƴǘesto protetto ma familiare e tra pari, servizi cioè capaci di 
ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ άŘƻǇƻ Řƛ ƴƻƛέ ƴŜƭ άŘǳǊŀƴǘŜ ƴƻƛέ Řƛ ƳƻƭǘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ (v. 
punto 2) 
Malgrado l’impegno ininterrotto di oltre 50 anni di Anffas, per molti aspetti la disabilità rimane una realtà 
complessa e soprattutto sconosciuta ai più se non attraverso immagini stereotipate (Anffas partecipa a 
progetti contro la discriminazione bullismo e cyberbullismo). La disabilità suscita ancora fantasmi e paure. 
Le persone disabili vengono spesso ancora guardate con diffidenza o compassione. Occorre cambiare 
questi sguardi perché sappiano riconoscere la diversità come espressione della comune condizione umana 
e perché i servizi che queste persone accolgono vengano riconosciuti per la loro dimensione inclusiva e di 
risposta adeguata ai loro bisogni, aspettative e desideri, superando una volta per tutte l’immagine di 
“istituti totali”  
Interventi. veicolare un’immagine nuova della disabilità e dei servizi, dando un contributo in termini di 
idee, partecipando alla realizzazione di materiale foto video utile a documentare quanto fatto nelle CSS 
nella CS, in vacanza anche al fine di un aggiornamento delle pagine social. 
Gli indicatori di risultato 1. Realizzazione di n. 1 video 2. Aggiornamento settimanale della pagina Fb.  
2-.ƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ άŘƻǇƻ Řƛ ƴƻƛέ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
progressivo invecchiamento della popolazione e bisogno delle CSS e della CS di dare loro risposte sempre 
più adeguate perché secondo il modello bio psico sociale della disabilità un ambiente favorevole cambia 
la storia della persona disabile. 
Il tema del dopo di noi durante noi i è di estrema attualità nel nostro territorio e si connette da un lato al 
tema dell’invecchiamento della popolazione e dall’altro al tema dell’immagine che hanno i servizi come 
CSS e CS come luoghi e strumenti in grado di rispondere adeguatamente a questi bisogni. La popolazione 
invecchia, l’età media si allunga anche per le persone disabili. Di norma la persona disabile sopravvive ai 
genitori per qualche decennio e si trova ad affrontare un consistente periodo della propria vita senza il 
sostegno della famiglia. Se non adeguatamente preparato il dopo di noi nel durante noi, può succedere 
che la persona venendo meno i genitori venga trasferita  da un giorno all’altro in una realtà sconosciuta 
anche molto lontana dal suo luogo di vita. 
La Provincia di Pavia ha un tasso di anzianità più alto rispetto al tasso di anzianità medio regionale, in 
Provincia di Pavia quasi 1 cittadino su 4 ha più di 65 anni (fonte ASL Pavia, Quadro di contesto sanitario 
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Ŝ ǎƻŎƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ нлмрύΦ [Ŝ /{{ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŀǾŜǎŜΣ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ну ŀōƛǘŀƴǘƛ ǎǳǇŜǊŀ ƛ рс 
ŀƴƴƛΣ р Řƛ ƭƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŜǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ срΦ L’innalzamento della loro età biologica non corrisponde 
necessariamente al venire meno  della  loro voglia di vivere. Quello che conta è dare loro un ambiente che 
sappia adattarsi ai loro mutati bisogni, capace di rispettare i loro ritmi.  
In particolare si intende risponde ai seguenti bisogni tramite i seguenti interventi: 
-нΦм .ƛǎƻƎƴƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ /{{ Ŝ Řƛ /{ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŜƳƻǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 
potenziamento/mantenimento o prevenzione dŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ  
Interventi: realizzazione di  interventi individualizzati e di gruppo e pianificazione/ attivazione di nuovi 
interventi come esito della coprogettazione dei volontari e della valorizzazione dei loro talenti ed 
attitudini. 
Indicatore di risultato: implementazione del 10% degli interventi già esistenti rispetto all’anno precedente 
(come maggior frequenza degli interventi nella settimana o loro maggior durata ) 
attivazione di almeno un nuovo laboratorio. Questionari di gradimento di famigli e utenti  
-2.2. Bisogno degli utenti delle CSS e di CS avere più occasioni di inclusione sociale sul territorio.  
Interventi: pianificazione/attuazione di attività di inclusione come esito della coprogettazione dei volontari 
e della valorizzazione dei loro talenti ed attitudini. 
 Indicatore di risultato: aumento del 10%  nell’anno delle attività di inclusione (frequenza attività o maggior 
numero degli utenti coinvolti rispetto all’anno precedente). Gradimento di utenti e famiglie.  
-2.3 Bisogno in generale dell’Ente di migliorare i servizi offerti coadiuvando educatori e operatori.  
Interventi: supporto all’equipe nella gestione delle attività quotidiane 
Indicatore di risultato: regolare svolgimento delle attività come da programma tra cui weekend di 
autonomia nella CS.  Gradimento di utenti, famiglie e operatori   
-2.4. Bisogno dei frequentanti di CS di essere sostenuti nel percorso all’autonomia sino alla realizzazione 
di forme di residenzialità innovativa/emancipazione dalla famiglia 
Interventi: coinvolgimento del volontario anche nei momenti conclusivi del percorso   
Indicatori di risultato: n. di satelliti che si sono emancipati  
-2.5 Bisogno delle persone disabili di godere di un periodo di vacanza al pari di tutti e per coloro che 
vivono in famiglia delle famiglie stesse di un periodo di sollievo. Destinatari: utenti delle CSS e chi vive in 
famiglia.  
Interventi: partecipazione alla vacanza anche nella pianificazione di attività in loco. 
Indicatori di risultato: partecipazione di tutti gli   utenti CSS e di circa 10-persone delle famiglie per un 
totale di 40 persone.  
 
Quali risultati sono stati raggiunti nei progetti di servizio civile precedenti 
1.In tema di potenziamento e/o mantenimento del livello di autonomia degli ospiti/satelliti secondo i 
progetti individualizzati di ciascuno: la presenza dei volontari di snc ha permesso un’implementazione delle 
azioni individualizzate o di piccolo gruppo previste dai Progetti Individualizzati e dai piani di Animazione. 
Sono stati avviati nuovi ed inediti laboratori,  espressivi e di altro tipo e arricchimento di quelli già attivi, 
con l’entusiastico coinvolgimento di tutti gli ospiti frequentanti, gli stessi laboratori sono stati  (es. murales 
che hanno personalizzato sia  gli spazi comuni che  le stanze  degli  ospiti con un coinvolgimento di utenti 
di servizi diversi; laboratorio di cucina vegana )  Nelle valutazioni finali dei singoli Progetti e dei Piani di 
animazione e socializzazione ŜƳŜǊƎŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řŀǘƻ Řŀƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ nei questionari di 
soddisfazione di famiglie abitanti e operatori. 
2.In tema di aumento delle occasioni di inclusione sociale: sono state implementate le azioni previste nei 
piani di animazione e di ciascuna CSS e della CS con un aumento delle attività laboratoriali esterne e delle 
attività di inclusione sociale sul territorio (laboratorio musicale con performance finale, numerose gite 
fuori porta partecipazioni a concerti, serate al cinema , a teatro, happy hours nei locali del centro, 
partecipazione a feste di Halloween, carnevale, ecc. )   tutte hanno potuto assumere una cadenza 
settimanale regolare se non plurisettimanale. Si è data continuità a rapporti con associazioni e altre 
realtà del territorio 
La presenza della volontaria di servizio civile nella Casa Satellite ha favorito la partecipazione di tutti i 
giovani del gruppo allargato di Casa Satellite partecipanti al laboratorio di teatro sociale oltre che a quelli 
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delle CSS alla prima biennale di teatro sociale svoltasi a Catania  
3.In tema più in generale di miglioramento del servizio offerto, la presenza della volontaria ha dato un 
contributo alƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ /ŀǎŀ {ŀǘŜƭƭƛǘŜ: per i satelliti che hanno raggiunto un buon grado 
di autonomia (n.4) e che sono pronti per sperimentarsi in esperienze di ancor maggior autonomia 
residenziale  sono stati avviati con cadenza mensile dal mese di maggio scorso i “weekend di autonomia” 
per l’apprendimento de la miglior gestione dei tempi di vita e del tempo libero.  
4.In tema di vacanza estiva: la presenza dei volontari snc ha permesso la piena partecipazione alla vacanza 
estiva non solo di tutti gli abitanti delle CSS (n.28) ma anche di altre 12  persone con disabilità provenienti 
dalle famiglie. Durante la vacanza tutti i partecipanti hanno potuto vivere pienamente non solo i momenti 
di svago e di relax tipici di una vacanza al mare ma hanno potuto godere di numerosi momenti di inclusione 
sul territorio con visite a musei a mercatini, a luoghi di interesse culturale andare in discoteca partecipare 
al meeting di Rimini  venendo intervistati alla radio  l’intervista è andata in onda su tv2000. 
5.In tema di promozione di un’immagine positiva della disabilità e dei servizi che la prendono in carico e 
rispondono efficacemente al tema del dopo di noi durante noi superando stereotipi e pregiudizi sia della 
persona che dei servizi che la accolgono come previsto dalla stessa Convenzione Onu cit.: grazie al 
supporto di un volontario di servizio civile si è arricchita la pagina Cō ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŧƻǘƻ Ŝ Ǿideo 
delle diverse attività svolte, in particolare un video  dedicato alla vacanza estiva 2018  postato sulla pagina 
ha avuto molte visualizzazioni  Il numero dei contatti della pagina Fb è in aumento. 
Il valore non solo numerico dell’apporto dei volontari di servizio civile è misurato anche dai risultati dei 
questionari sulla soddisfazione percepita somministrati annualmente alle famiglie degli abitanti delle CSS 
agli operatori e agli abitanti stessi delle CSS. In tutti i questionari emerge il generale gradimento nei 
confronti dei volontari. 
I volontari facilitano il processo di inclusione sociale, sono un vero ponte tra la Comunità alloggio e la 
comunità più ampia.  I risultati ottenuti grazie al loro apporto non possono andare dispersi bensì 
debbono essere consolidati e questo motiva la riproposizione del Progetto.  
 
 
3!.4ȭ!'/34)./ #//0%2!4)6! 3/#)!,% - CSE SAMARKANDA 
La Cooperativa Sant’Agostino, cooperativa di tipo A, a marchio ANFFAS, gestisce dal 2000 il centro diurno 
Samarkanda, unico CSE nell’ambito socio-educativo della città di Pavia. 
Da anni si occupa di accogliere i suoi ospiti, dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 16.00, ramificando un 
lavoro di rete interno ed esterno con Anffas Pavia Onlus, Comune di Pavia, piscine, palestre, progetti 
occupazionali, ATS, Centro Psico Sociale dell’ASST, Bosco Grande con l'Associazione Amici dei Boschi, 
Progetti in collaborazione con le scuole primarie di conoscenza e inclusione, informazione e conoscenza 
che si sviluppa anche con le scuole superiori con l'”Alternanza scuola lavoro” accogliendo gli studenti 
interessati ai servizi sociali. 
Gestisce il CSE Samarkanda dal 2000 con scopi educativi- animativi, sviluppando al suo interno 
un’attenzione particolare al valore della relazione, come tramite e sviluppo del benessere psico-fisico di 
partenza di ciascun utente. Negli anni inoltre ha sviluppato collaborazioni territoriali esterne a scopo 
occupazionale, promuovendo sempre più, la crescita di percorsi inclusivi. 
Le nostre attività si dividono in laboratori interni ed esterni e momenti di animazione pomeridiana. Le 
attività interne che il volontario andrà ad incontrare saranno più riabilitative e creative nella mattina e più 
di ricreazione al pomeriggio, su piccoli gruppi di 5- 6 persone, suddivisi a secondo delle attività svolte. 
 Il nostro centro si articola per 15 posti accogliendo adulti dalla maggior età fino ai 65 anni circa, con una 
fragilità intellettiva non grave, dando uno spazio di vita, di cura e di relazione. E' un luogo di esperienze, di 
possibilità attraverso le nostre attività che sono un prezioso medium dialogico tra il mondo e gli utenti. Per 
ogni utente viene stilato un Piano Individualizzato, un vero programma di vita partecipato che racconta per 
ogni persona le attività svolte nell'anno corrente. Gli utenti lavorano in piccoli gruppi per facilitare la 
comprensione e l'ascolto dei loro bisogni, ma ogni utente può decidere di cambiare attività anche durante 
l'anno, riflettendo con gli educatori sulle motivazioni della scelta. La stimolazione alla scelta e 
all'autoderminazione sono molto importanti e valorizzanti, permettono di trasformarsi da attore passivo 
ad attore attivo e partecipativo della propria quotidianità. 
Ogni gruppo è sempre condotto e supportato da un educatore, che affiancherà il volontario. 
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[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ǳǘŜƴǘƛΣ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŝǉǳƛǇŜ Ŝ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ƛƭ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǳƴ ǾŜǊƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ Ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŜƴǘŜ Ŝ 
ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ŎƘŜ ƭƻ ǾƛǾŜΦ 
 
ARCOBALENO DEI SOGNI 
Territorio di riferimento: territorio di Pavia e Provincia (Bereguardo, Oltrepò Pavese, Voghera, 
Rivanazzano, Garlasco, Magherno, etc.) e dalle zone confinanti delle Province di Milano, Lodi, Alessandria. 
Settore di riferimento: Socio assistenziale - solidarietà sociale e familiare con particolare attenzione a 
persone disabili, fragili e/o in situazioni di disagio socio-economico 
L'associazione si occupa di sostegno alla famiglia, di attività di tipo aggregativo, didattico, ludico e di 
occupazione del tempo libero, di avviamento e/o inserimento lavorativo di persone disabili e/o in 
condizione di disagio socio-economico, di promozione del volontariato nell’ambito dell’infanzia disagiata 
e nello sport per persone disabili.   
Si rivolge principalmente a: 
a. persone con disabilità fisica, neurosensoriale, psichica, cognitiva, comportamentale, di integrazione 
sociale e mista e hanno un’età compresa tra i 3 ed i 75 anni 
b. persone, in particolare minori, in situazioni di disagio socio-familiare, economico o culturale (famiglie 
mono-parentali, famiglie molto numerose, straniere, rom, bambini con genitori in carcere o violenti o con 
esiti di dipendenze o con disabilità fisiche/cognitive …) e che sono a rischio di devianze giovanili (reati 
penali, dipendenze, abusi, …) e/o di abbandono scolastico. Ove possibile vengono attivamente coinvolte 
le famiglie 
c. persone, per lo più giovani e adulti, che presentano sia una situazione di disabilità che di disagio. 
I servizi offerti riguardano: 
-L’organizzazione nelle giornate di sabato e domenica mattina e pomeriggio (quando la maggior parte delle 
realtà educative territoriali quali centri sportivi, centro compiti, scuole etc sono chiusi) di laboratori ludico-
educativi-ricreativi gestiti da educatori specializzati e rivolti a minori fino ai 16 anni inseriti come privati, 
dai Servizi Sociali del Comune di Pavia, da altre realtà socio-sanitarie del territorio o dalle scuole di 
competenza,  con la partecipazione delle famiglie per favorire il supporto ai genitori nella quotidianità; tali 
attività vengono realizzate usufruendo degli spazi dell’Associazione Sogni e cavalli onlus; a ciò si 
aggiungono spazi di ascolto e confronto sempre per i genitori alla presenza di una figura pedagogica. 
-Attività laboratoriali in spazi esterni durante eventi, manifestazioni, progetti nelle scuole etc. per minori 
-Attività di avvio e inserimento lavorativo per adulti disabili e/o in situazione di fragilità socio-economica 
-Attività di stage lavorativo in situazione protetta per ragazzi e minori disabili  
-Attività di promozione e formazione dei volontari coinvolgendoli nell’organizzazione e messa in pratica di 
laboratori ludico-creativi, attività sportive per disabili, attività di raccolta fondi.  
-organizzazione di eventi in maneggio con personale di animazione per feste (compleanni, battesimi, 
matrimoni…) sempre con il coinvolgimento degli utenti 
-organizzazione di cene sociali, sottoscrizioni a premi e partecipazione a numerose manifestazioni 
pubblicitarie e di raccolta fondi.  
-laboratori educativi, aggregativi e spazio compiti anche durante la settimana per incentivare 
l'aggregazione, la socializzazione, e prevenire possibili devianze e atteggiamenti di bullismo per circa 10 
utenti.  
-percorsi strutturati e personalizzati per minori che hanno temporaneamente lasciato la scuola, che 
frequentano un orario scolastico ridotto, che hanno ricevuto provvedimenti disciplinari con l’obiettivo di 
favorire il re-inserimento scolastico, l’autonomia e la socializzazione. Verranno inseriti anche disabili 
medio-gravi o gravi con un’età approssimativa dai 6 ai 16 anni grazie alla presenza di persone in Servizio 
Civile Volontario.  
-laboratorio famiglia - possibilità per i genitori/nonni/tutori di svolgere attività protette e mediate da 
personale specializzato insieme ai propri figli. 
Per ogni utente viene preparato un progetto educativo personalizzato che ha compre protagonista 
principale il cavallo (grazie alla collaborazione con l’associazione Sogni e cavalli ONLUS) che diventa 
mediatore fondamentale per raggiungere finalità legate all’imparare a prendersi cura dell’altro, al “fare 
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insieme” in un contesto strutturato.  
La prerogativa fondamentale è l’integrazione quindi i progetti sono sempre aperti e rivolti a tutti. 
Le attività sono strettamente correlate con le attività dell'associazione Sogni e cavalli onlus e con quelle 
svolte all'interno dei Piani di Zona facenti capo al Comune di Pavia.  
L’Associazione collabora dal 2012 ai Piani di zona del Comune di Pavia, dal 2012 con il Dipartimento di 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza dell’A.S.S.T. della Provincia di Pavia e è convenzionata con 
l’Università di Firenze per tirocini formativi. 
Collabora inoltre con L’Associazione Sogni e cavalli onlus di cui condivide i principi statutari, i Centri Diurni 
Disabili del Comune di Pavia e comuni limitrofi, Comunità Camelot, Dianas, Arimo, Brega, Mulino Suardi, 
Casa del Giovane, Casa Benedetta Cambiagio, Lega del bene, cooperativa Marta, Centro Servizi 
Formazione, Uildm Pavia, AIPD Pavia, Cus Pavia, USSM, UEPE, Consulta Comunale del Volontariato, Servizio 
Territoriale Dipendenze, Scuole Superiori, Istituti di Formazione, Università. 
Negli ultimi anni la presenza di giovani in SCN ha consentito di incrementare i percorsi di sostegno allo 
studio accogliendo in più 2 minori con disturbo della condotta, di ampliare il numero di utenti nelle attività 
laboratoriali del fine settimana e gli spazi settimanali di frequenza degli utenti in inserimenti lavorativi 
protetti (copertura sette giorni su sette).  
 
SOGNI E CAVALLI ONLUS A.S.D. 
Territorio di riferimento: Sull’intero territorio Provinciale non esiste un’altra struttura con pari qualifiche 
e quindi gli allievi provengono da tutta la Provincia di Pavia (ad esempio Bereguardo, Belgioioso, Oltrepò 
Pavese, Voghera, Rivanazzano, Garlasco, Magherno, etc) e dalle zone confinanti delle Province di Milano, 
Lodi, Alessandria. Settore di riferimento: Socio assistenziale.  
L'Associazione si occupa di Riabilitazione Equestre, Avviamento all'Equitazione, sostegno alle famiglie, 
avviamento al lavoro, inserimenti lavorativi protetti, avviamento al volontariato, attività socialmente utili 
e di messa alla prova in seguito a reati penali di minorili e adulti. 
L’Associazione è stata fondata il 2 febbraio 2001 dai genitori di 15 ragazzi diversamente abili che da circa 
7 anni praticavano l’attività di Riabilitazione Equestre in un Centro Ippico in provincia di Pavia e dai tre 
volontari attivi che li seguivano. Nel 2002 è stata inaugurata una nuova sede operativa, presso il Centro 
Ippico di Pavia dove tutt’ora si svolgono le attività.  
Da settembre 2007 l’Associazione è entrata a far parte del patto di accreditamento del Comune di Pavia 
per l’erogazione di attività formative e occupazionali a favore di persone con disabilità cognitiva. Da 
ottobre 2009 collabora con il Comune di Pavia, il SERD, l’UEPE e l’USSM per l’inserimento sociale di soggetti 
con problematiche di disoccupazione, tossicodipendenza, carcere o di alcolismo che usufruiscono di buoni 
socializzanti e che svolgono funzioni ausiliarie di grooming e attività di scuderia o segreteria (attualmente 
in media 6-7 soggetti l’anno). 
Dal 2007 è inserita nel Progetto SMS – Solo Messaggi Speciali del Consorzio Sociale Pavese che raggruppa 
i Comuni del Piano di Zona che fanno capo al Comune di Pavia per l’inserimento nelle attività a cavallo e di 
scuderia di undici soggetti provenienti da situazioni socio-familiari problematiche o con percorsi di messa 
alla prova.  
L’Associazione è convenzionata dal 2004 con il Dipartimento di Neuropsichiatria dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza dell’Azienda Ospedaliera della Provincia di Pavia e collabora stabilmente con “Il Centro 
di Riabilitazione Neuropsichiatrica e di Psicoterapia dell’Età Evolutiva Dosso Verde”. E’ affiliata al Comitato 
Italiano Paralimpico (C.I.P.) prima Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.), alla Federazione Italiana 
Sport Paralimpici degli Intelletivo Relazionali (F.I.S.D.I.R.), alla Federazione Italiana Sport Equestri, alla 
Libertas, alla Special Olympics Italia onlus e al C.O.N.I. ed è sede di Tirocinio per i Corsi per Istruttori, Tecnici 
ed Educatori Sportivi. Dal 2012 è ripresa la convenzione con lo Sfa (Servizio Formazione e Autonomia) del 
Comune di Pavia. 
Da gennaio 2003 l’Associazione è stata riconosciuta dal Dipartimento di Scienze Neurologiche e 
Psichiatriche – Cattedra di Neuropsichiatria Infantile della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università 
degli Studi di Firenze quale sede per i Tirocini dei Master Universitario di I Livello in Riabilitazione Equestre. 
L’Associazione è altresì sede di tirocinio per i Corsi Istruttori di Equitazione organizzati dal Comitato Italiano 
Paralimpico e per i Corsi di Specializzazione in Sport Integrati organizzati dalla Federazione Italiana Sport 
Equestri. Aderisce e collabora con la “Sezione L.R.E.” (Sezione per lo Studio, l’Aggiornamento e la 
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Sperimentazione della Riabilitazione Equestre e degli Sport Equestri per Disabili) della “Associazione Lapo”, 
Associazione Nazionale per la Riabilitazione Equestre con sede a Firenze per la quale è anche sede di 
tirocinio. 
Nel 2011 alcuni volontari attivi hanno fondato una Organizzazione di Volontariato, l'Arcobaleno dei Sogni 
onlus, che supportasse le attività e che desse una identità e una strutturazione ai volontari rafforzando le 
attività educative e di raccolta fondi. 
La Sogni e Cavalli Onlus, da quasi 20 anni inserisce il cavallo in diversi contesti che vanno dalla riabilitazione 
neuro-motoria e neuro-psichica all’intervento in problematiche di disagio sociale o di tipo 
comportamentale e relazionale, ad attività ludiche e di animazione in cui l’animale interviene come 
“strumento” pedagogico in base alle necessità.  Inoltre, pur essendo un Centro che svolge Interventi 
assistiti con il cavallo, l’Associazione è aperta anche a tutti, bambini, ragazzi e adulti, che vogliono imparare 
a cavalcare e avere in più l’opportunità di trascorrere qualche ora in un ambiente lontano dal caos 
cittadino, a contatto con il cavallo.  
La nostra associazione non si propone solo con un approccio terapeutico-riabilitativo ma cerca 
costantemente di mettere in primo piano la relazione educativa con l'allievo partendo proprio dal fatto 
che il legame che si crea tra cavallo e cavaliere può diventare la forza stimolante per raggiungere obiettivi 
relativi al miglioramento del benessere della persona.  
Gli allievi sono prevalentemente portatori di disabilità: fisica, neurosensoriale, psichica, cognitiva, 
comportamentale, di integrazione sociale e mista e hanno un’età compresa tra i 3 ed i 75 anni oppure si 
trovano in situazioni di disagio socio-familiare, economico o culturale (famiglie mono-parentali, straniere, 
rom, bambini con genitori in carcere o violenti o con esiti di dipendenze …) e sono a rischio di devianze 
giovanili (reati penali, dipendenze, abusi, …) e/o di abbandono scolastico. Alcuni presentano sia una 
situazione di disabilità che di disagio. 
Segue in media a settimana da 80 a 100 persone disabili e/o in condizione di disagio sociale a cui si 
affiancano una ventina di allievi normodotati. 
I servizi offerti riguardano: interventi assistiti con i cavalli e di attività di avviamento all'equitazione, attività 
sportiva agonistica e promozionale, attività ludico-ricreative, educative e sportive. 
Le lezioni sono a carattere individuale e richiedono la presenza costante di 2-3 persone (e un cavallo 
ovviamente).  
Durante l’anno viene altresì data ad alcuni genitori la possibilità di lasciare gratuitamente i figli in maneggio 
per l’intero pomeriggio per attività di scuderia e accudimento del cavallo, attività socializzanti e di 
integrazione e questo richiede personale aggiuntivo, attualmente sono 35 utenti. 
A tale attività vanno aggiunte poi le partecipazioni a gare e campionati regionali e nazionali in cui gli utenti 
vengono accompagnati a titolo volontario solo da tecnici e ausiliari per impegni anche di 4-5 giorni con 
assistenza continua diurna e notturna (almeno 3 Campionati regionali, tre Interregionali e 2 Nazionali 
all’anno per un impegno di circa 15 giorni).  
In Estate vengono organizzate quindici settimane di Centri Estivi Settimanali Integrati in cui i ragazzi stanno 
presso il Centro di Riabilitazione Equestre dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 17.00 e in cui vengono accolti 
sia bambini normodotati per favorire l’integrazione e socializzazione sia disabili anche gravi o gravissimi 
senza costi aggiuntivi per le famiglie. In media partecipano 22 bambini a settimana. E’ previsto anche a 
richiesta un servizio di pre grest dalle 7.30 e post grest fino alle 19.00 e il servizio di trasporto. Tale servizio 
copre le esigenze di circa 80 famiglie. 
Il sabato e la domenica mattina e pomeriggio vengono organizzati con educatori specializzati laboratori 
ludico-educativi-ricreativi con la partecipazione delle famiglie per favorire il supporto familiare e sportelli 
e spazi di ascolto e confronto. 
Da diversi anni collaboriamo con: 

¶ 9 comunità minorili protette della zona (Arimo, Mulino Suardi, Benedetta Cambiagio, Brega, 
Dianas, Casa del Giovane, Camelot, Cascina Bianca, Lega del Bene) per inserire in attività di volontariato i 
loro ospiti 

¶ il SERT  

¶ l’UEPE e l'USSM  
Siamo sede altresì di tirocini scolastici e lavorativi per Istituti superiori (Apolf, Cairoli, Cossa ...) della 
Provincia di Pavia, Lodi, Piacenza, Alessandria e per istituti Universitari (Pavia, Firenze,  Milano ...) nonché 
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per la FISE, per la FISDIR, per il CONI e per la Libertas (in media 6-7 persone anno). 
Attualmente abbiamo 4 persone disabili e/o in situazione di disagio sociale in inserimento lavorativo 
protetto. 
Attiviamo progetti di educativa personalizzata e di gruppo per bambini e adolescenti in campo, a terra e in 
scuderia nonché anche in segreteria per adulti per i quali è attivo il progetto TOISS (Tecniche Occupazionali 
in Scuderia e in Segreteria) (4-5 utenti anno). Dal 2015 il Progetto TOIS si svolge in collaborazione anche 
con il Comune di Zinasco e dal 2017 con quello di San Genesio. 
Durante tutto l’anno è attivo un servizio di trasporto individualizzato per allievi e volontari. 
Per non gravare eccessivamente di costi le famiglie, a cui viene chiesto un contributo pari alla metà circa 
dei costi effettivi, l’Associazione organizza Cene sociali, sottoscrizioni a premi e partecipa a numerose 
manifestazioni pubblicitarie e di raccolta fondi. 
Dal 2016 si sta progressivamente sviluppando in collaborazione con l’Azienda Agricola Rondi Maria Elena 
un progetto di agricoltura sociale che coinvolge attivamente gli utenti in attività di cura e coltivazione 
dell’orto, ortoterapia, giardinaggio, cura del verde.  
Sono attivi 5-6 tirocini lavorativi per utenti del servizio SFA del Comune di Pavia nei diversi ambiti sopra 
citati. 
In seguito a progetti avviati con i contributi di Fondazione Cariplo e Regione Lombardia sono stati attivati  
tra il 2016 ed il 2018 dei corsi di volteggio, yoga, scacchi e è possibile integrare l’attività a cavallo con 
attività motoria, ping-pong, basket e calcetto direttamente presso il Centro di Equitazione Integrata (CRE). 
DAL 2018 STA CRESCENDO notevolmente l’inserimento di giovani immigrati e rifugiati che chiedono di 
svolgere attività di volontariato. In questi casi spesso il problema maggiore è legato alla scarsa conoscenza 
della lingua italiana e alla necessità di avere qualcuno che coordini e segua i differenti volontari. Ad oggi 
abbiamo insriti due volontari provenienti dalla Nigeria e dal Mali. 
 
Il progetto di Servizio Civile 2017-18 è stato particolarmente importante poiché ha visto l’inserimento di 2 
ragazze estremamente valide che hanno contribuito alla crescita dell’associazione e all’arricchimento dei 
singoli settori. Hanno partecipato alle attività in campo e in scuderia con allievi disabili, in situazioni di 
disagio sociale o normodotati occupandosi sia della salute e benessere dei cavalli, sia del loro lavoro 
quotidiano sia dell’inserimento e dell’acquisizione di competenze da parte di nuovi allievi. Hanno preso 
parte alle attività di scuderia pulendo i box dei cavalli e contribuendo alla gestione  mantenimento, nonché 
alla pulizia dell’intera struttura. Hanno partecipato alle raccolte fondi anche creando materiale divulgativo 
e oggetti promozionali. Hanno partecipato alle cene sciali servendo ai tavoli, apparecchiando 
sparecchiando e pulendo le sale, hanno preso parte attivi alle manifestazioni di raccolta fondi stando agli 
stand. Hanno accompagnato gli utenti nelle trasferte a breve e lungo raggio con anche pernottamenti 
esterni. Le volontarie hanno preso parte attivi ai centri estivi permettendo lo svolgimento di pre-grest e 
post-grest a costi estremamente contenuti e quindi favorendo l’inserimento anche di quei bambini 
appartenenti a nuclei familiari fragili o di bambini i cui genitori devono rimanere fuori casa a lungo. 
Le volontarie in servizio civile sono state attive in ogni momento della vita associativa e hanno quindi 
apportato agli utenti benessere e nuove conoscenze, hanno contributo ad incrementare le entrate 
dell’Associazione dal punto di vista economico e questo si è rivelato fondamentale per permettere di non 
gravare di costi le famiglie, soprattutto quelle appartenenti agli strati più fragili della popolazione. 
Al termine del servizio civile entrambe le ragazze hanno espresso il desiderio di fermarsi all’interno 
dell’Associazione a fare volontariato. Entrambe svolgono 1 o 2  mezze giornate a settimane di volontariato 
a cui è stato aggiunto un piccolo contratto di collaborazione a ore per da 1 a 4 mezze giornate a settimana. 
E’ desiderio di entrambe continuare a fermarsi e a crescere nell’associazione facendola crescere a sua 
volta.    
 
CROCE AZZURRA BELGIOIOSO 
L’associazione Croce Azzurra di Belgioioso è un’organizzazione di volontariato ed ha quattro sedi operative 
Belgioioso, Chignolo Po, Villanterio e Portalbera. La sede di Belgioioso e le sezioni di Chignolo Po, 
Villanterio e Portalbera effettuano diversi tipi d’intervento coordinati da un operatore locale il quale 
quotidianamente con mezzi specificali in dotazione ad ogni postazione (pulmini, ambulanze ed auto) 
organizza l’equipaggio di ogni servizio composto da autista con l’ausilio di uno o due addetti (volontari o 
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dipendenti). Il progetto si realizza nei seguenti comuni: Albuzzano, Badia Pavese, Belgioioso, Chignolo Po, 
Corteolona, Costa De Nobili, Filighera, Genzone, Linarolo, Miradolo Terme, Monticelli Pavese, Pieve Porto 
Morone, Portalbera, S. Cristina e Bissone, S. Zenone, Spessa, Torre De Negri, Valle Salimbene, Villanterio, 
Torre D’arese, Magherno, Inverno e Monteleone, Gerenzago, Copiano, Vistarino e Zerbo afferenti al Piano 
di Zona nel bacino socio sanitario di Corteolona che comprende n. 45.804 abitanti. L’ente collabora anche 
con l’ATS (ex ASL) di Pavia e i vari istituti e cliniche pubbliche e private della provincia (fond. Policlinico san 
Matteo Pavia Azienda Ospedaliera ecc). La sede di Belgioioso dell’associazione P. A. Croce azzurra 
Belgioioso, è ubicata nel territorio del comune di Belgioioso (PV) in via P. Nenni 10. 
Durante l’anno 2017 si sono svolti: 
n. 4.054 interventi di accompagnamento a favore di soggetti anziani (il servizio consiste nell’accompagnare 
gli utenti dalle loro abitazioni ai centri diurni e viceversa), accompagnamento di portatori di handicap ai 
centri socio educativi e ammalati che necessitano di dialisi, ricoveri, dimissioni, visite specialistiche, e 
terapie presso i centri ospedalieri oltre a trasferimenti da ospedali a ospedali. 
n. 5.024 servizi di accompagnamento utenti presso cliniche, ospedali, ambulatori per ricoveri non urgenti, 
visite specialistiche, terapie cicliche, trasferimenti, o dimissioni, assistenze sportive, assistenze varie alle 
manifestazioni, protezione civile, e altri interventi in ambulanza. 
n. 5.952 servizi di soccorso sanitario urgente “118”: Servizi di emergenza per infortuni, incidenti malori e 
ricoveri urgenti per soccorso di pazienti che necessitano un trasporto urgente al Pronto Soccorso 
dell’Ospedale più vicino. 
 
 
SERVIZI SOCIALI   
Accompagnamento servizi a favore di soggetti fragili (disabili, dializzati e anziani) 
 

SERVIZI SOCIALI     KM Servizi 

 
 

GENNAIO 17.704 355 

 
 

FEBBRAIO 16.466 333 

 
 

MARZO 20.205 392 

 
 

APRILE 17.214 351 

 
 

MAGGIO 19.677 385 

 
 

GIUGNO 18.694 355 

 
 

LUGLIO 17.915 362 

 
 

AGOSTO 14.031 287 

 
 

SETTEMBRE 16.092 321 

 
 

OTTOBRE 17.839 328 

 
 

NOVEMBRE 17.041 308 

 
 

DICEMBRE 14.991 277 

 
 

TOTALI 207.869 4.054 

 
SERVIZI SECONDARI   
Trasporti presso cliniche ospedali ambulatori per ricoveri, visite specialistiche, terapie 
cicliche, trasferimenti o dimissioni, assistenze sportive, assistenza varie manifestazioni, 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΧ 

SERVIZI 
SECONDARI     

KM Servizi 

 
 

GENNAIO 22.101 496 

 
 

FEBBRAIO 20.888 409 

 
 

MARZO 20.807 411 

 
 

APRILE 18.325 403 

 
 

MAGGIO 21.667 457 

 
 

GIUGNO 18.842 375 

 
 

LUGLIO 19.113 388 
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AGOSTO 16.025 374 

 
 

SETTEMBRE 16.747 362 

 
 

OTTOBRE 23.562 451 

 
 

NOVEMBRE 23.179 420 

 
 

DICEMBRE 21.064 478 

 
 

TOTALI 242.320 5.024 

 
 
SOCCORSO SANITARIO 118 
Soccorso sanitario 118 -  incidenti, infortuni, malori, ricoveri urgenti 

SERVIZI 118     KM Servizi   
GENNAIO 24.948 599   
FEBBRAIO 18.881 437   
MARZO 18.888 436   
APRILE 20.072 458   
MAGGIO 20.252 461   
GIUGNO 20.003 481   
LUGLIO 22.163 515   
AGOSTO 19.271 455   
SETTEMBRE 20.261 488   
OTTOBRE 23.262 546   
NOVEMBRE 20.763 477   
DICEMBRE 25.534 599   
TOTALI 254.298 5.952 

  

 

7.3) Destinatari e beneficiari del progetto (*)  

Diretti destinatari del progetto sono bambini, adulti e anziani con varie tipologie di disabilità o in condizioni 
di disagio sociale che si rivolgono alle associazioni che partecipano al progetto per usufruire dei servizi 
messi a loro disposizione. 

In particolare destinatari di Anffas sono 27  disabili abitanti delle CSS (n. 28 dopo il trasferimento della 
CSS Scala), 2 le persone che fruiscono dei 2 posti di sollievo-residenzialità temporanea verso 
l’emancipazione e 18 gli utenti che usufruiranno del servizio di semi residenzialità temporanea  per 
alcune ore durante la giornata i frequentanti il gruppo allargato di Casa Satellite, n. 10 persone 
provenienti dalle famiglie partecipanti alla vacanza estiva; i destinatari della Cooperativa Sant'Agostino  
sono 17 disabili intellettivi ( per 15 posti di cui 13 fulltime e 4 part time) frequentanti il centro diurno 
socio-educativo,  le fragilità escluse sono  quelle riconducibili al sistema socio-sanitario, per cui le fragilità 
gravi-gravissime e utenti con prevalenza di patologie psichiatriche; destinatari di Arcobaleno dei sogni 
sono 30 minori in situazione di disagio familiare e/o con disabilità anche grave; destinatari di Sogni e 
Cavalli sono circa 140 persone disabili e con disagio sociale dai 3 ai 70  anni, di cui alcuni 10 soggetti a 
provvedimenti amministrativi o a seguito di reati penali;  destinatari di Croce Azzurra sono 46 utenti tra 
disabili (29) e anziani (17) che necessitano di trasporto quotidiano verso i CDD (per i disabili) e i CDI (per 
gli anziani), per un totale di n. 4.054 servizi di trasporto in un anno, a cui si aggiungono ulteriori n. 5024 
servizi di trasporto sanitario a favore di anziani e ammalati che necessitano di dialisi, ricoveri, dimissioni, 
visite specialistiche, e terapie presso i centri ospedalieri oltre a trasferimenti da ospedali a ospedali. 

 

ENTE TARGET NUMERI 

Anffas Persone con disabilità afferenti a CSS, 
Sollievo, Casa Satellite e vacanza estiva 

58 disabili 
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{ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ 
Sociale, Cse Samarkanda 

Persone con disabilità intellettive 17 disabili 

Arcobaleno dei sogni Persone con disabilità o disagio sociale 30 (di cui 15 disabili 
e 15 no) 

Sogni e Cavalli Persone con disabilità o disagio sociale 140 ( di cui 90 
disabili, 20 disagio, 
30 normo) 

Croce Azzurra Belgioioso Persone con disabilità o disagio sociale 46 (29 disabili e 17 
anziani) 

TOTALE 291 di cui 209 
disabili 

 
Il progetto coinvolge quindi direttamente 291 persone, di cui 209 con disabilità e 82 persone fragili o con 
altre tipologie di disagio. Con 17 volontari di Servizio Civile sarà possibile implementare i servizi offerti di 
almeno il 5% raggiungendo quindi complessivamente circa 15 nuovi soggetti. Si ritiene comunque che il 
progetto miri anche e soprattutto al miglioramento dei servizi offerti, non solo quindi dal punto di vista 
quantitativo, ma anche qualitativo; miglioramento che si può raggiungere solo grazie alla sinergia tra i 
soggetti coinvolti in un’ottica di sistema integrato di servizi, in grado di superare il rischio di 
autoreferenzialità a fronte di un vero lavoro di rete, che valorizzi e promuova le competenze di tutti messe 
a disposizione del sistema.  
 
Beneficiano del presente progetto: 
le famiglie di disabili o soggetti con altro disagio sociale destinatari del progetto;  
le Istituzioni direttamente o indirettamente coinvolte nei servizi rivolti ai destinatari del progetto, come 
Enti pubblici, in particolari i Comuni di residenza degli utenti, ed i rispettivi Ambiti territoriali, gli 
ospedali/ASST (Azienda Socio sanitaria Territoriale di Pavia (ex Azienda Ospedaliera), l’azienda sanitaria 
locale (ATS (EX ASL)) di Pavia, i Centri Diurni per Anziani e per Disabili.  

Tutta la comunità locale è in qualche modo beneficiaria delle azioni progettuali in quanto queste sono 
tutte improntate anche alla prevenzione e attenzione a situazioni di disagio e di emarginazione. 

 

7.4) Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente nel 

contesto di riferimento. 

Relativamente alle strutture residenziali per disabili, i posti nelle CSS di Anffas Pavia anche di 
residenzialità temporanea sono attualmente occupati. Ci sono 2 persone in lista di attesa (una di queste 
già occupa il posto di residenzialità temporanea). In Pavia città esiste un’altra CSS con 10 posti letto, 
attualmente occupati,  nessuno in lista di attesa. A Belgioioso (ambito di Corteolona, zona su cui insiste il 
nostro progetto, esiste un’altra CSS, 10 posti tutti occupati con n. 1 persona in lista di attesa. Nell’ambito 
distrettuale di Certosa di Pavia non ci sono CSS. (Fonte sito ATS di Pavia 10. 11. 18). 
Un’esperienza del tutto analoga alla Casa Satellite non esiste né a Pavia né nei 3 ambiti di Pavia 
Corteolona e Certosa di Pavia né in altro ambito della provincia, ad esclusione di Mortara dove è stata 
avviata da circa un anno. 
Sappiamo che a Pavia da quest’anno (2018) è stato avviato da una Cooperativa che gestisce Centri Diurni 
nell’ambito di Certosa, un nuovo servizio di accompagnamento all’autonomia ex  L. 112/16, con formule 
diversificate di “soggiorno” (max 8 posti). 

 

 

8) Obiettivi del progetto (*)  

 

È un Progetto di rete, che coinvolge 5 Associazioni del Consorzio che operano con soggetti fragili, in 
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particolare nel contesto della disabilità: !ƴŦŦŀǎ tŀǾƛŀΣ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ {ƻŎƛŀƭŜ - Cse 
Samarkanda, Arcobaleno dei sogni, Sogni e Cavalli e Croce Azzurra di Belgioioso per un totale di 10 sedi. 
Le associazioni operano in un territorio esteso per integrare i servizi a supporto dell’utenza. 
 
Gli Obiettivi generali del progetto, comuni a tutte le associazioni sono: 
1) Favorire l’accesso ai servizi da parte di persone con disabilità, svantaggiate, fragili, residenti a Pavia 
o nei comuni della provincia; 
2) Prevenire e ridurre le situazioni di isolamento di soggetti disabili e fragili; 
3) Tutelare la dignità e i diritti delle persone disabili, fragili e delle loro famiglie; 
4) Realizzare condizioni di pari opportunità e di non discriminazione andando a tutelare la dignità e i 
diritti delle persone disabili e fragili e delle loro famiglie; 
5) Promuovere servizi di qualità per persone con disabilità e fragili; 
6) Creare una rete di servizi a sostegno delle persone fragili/con disabilità ed alle loro famiglie che 
vada sempre più nella direzione di quel welfare generativo che l’attuazione della L. 112 sul Dopo di Noi 
una Legge molto importante e a lungo attesa da tutto il mondo dell’associazionismo delle famiglie delle 
persone con disabilità. 
 
Il Progetto si pone alcuni obiettivi  significativi anche nei confronti dei giovani SCU come: 
- Far maturare una maggior consapevolezza circa il proprio essere cittadino tra cittadini: conoscere e 
riconoscere a sé stesso e a tutte le persone incontrate pari diritti, dignità e opportunità tutti uguali e tutti 
diversi; 
- Mettersi in gioco in un’esperienza di vita significativa dal punto di vista umano, culturale, sociale che 
significa scoprire la ricchezza di un’associazione che non è solo ente gestore di servizi ma anche luogo di 
relazioni e comunità dove volontari, soci e utenti partecipano ad un progetto condiviso; 
- Scoprire le proprie potenzialità e competenze relazionali aumentandole durante il percorso poiché i 
giovani in SCU andranno a rapportarsi con realtà complesse caratterizzate da cambiamenti, anche 
profondi, continui. 
 
Gli enti che partecipano alla progettazione hanno, oltre agli obiettivi trasversali sopra descritti, degli 
obiettivi specifici declinati in maniera più precisa in base alle varie attività specifiche svolte. 
Li vediamo qui sotto descritti. 
 
ANFFAS PAVIA 
Obiettivi specifici 

1. Sostenere adeguatamente le persone con disabilità nell’ambito delle relazioni interpersonali, del 
benessere emotivo, dell’autodeterminazione ed in generale per il potenziamento/mantenimento 
o prevenzione della riduzione del loro livello di autonomia tramite la realizzazione di interventi 
individualizzati e la pianificazione e la realizzazione di interventi di gruppo, secondo quanto 
previsto nei loro progetti e nel piano di animazione/socializzazione 

2. Implementare le occasioni di inclusione sociale sul territorio per i frequentanti di Casa Satellite e  
per tutti gli abitanti delle CSS tramite la pianificazione e la realizzazione di interventi iniziative 
mirate  

3. Migliorare i servizi offerti coadiuvando gli educatori e operatori delle CSS e della CS nella gestione 
delle attività quotidiane  

4. Contribuire alla realizzazione della vacanza estiva a sostegno del diritto dei partecipanti 
soprattutto di coloro che   vivono in famiglia,  a godere di un periodo di vacanze al pari di tutti,  e 
dei loro familiari di godere di un periodo di sollievo 

5. Contribuire alla  realizzazione/ produzione di materiale foto video ecc. utile a documentare quanto 
viene fatto nelle CSS e nella Casa Satellite  e durante la vacanza  e all’ aggiornamento costante 
delle pagine social dell’Associazione con l’esito atteso di veicolare un’immagine nuova della 
disabilità e dei servizi.   

6. Contribuire alla realizzazione dei progetto di accompagnamento all’autonomia dei Satelliti anche 
nella parte finale di attuazione di forme di residenzialità innovativa o altre forme di emancipazione 
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dalla famiglia. 
Obiettivi Target Azioni Indicatore 

Sostenere le relazioni 
interpersonali, del benessere 
emotivo, 
dell’autodeterminazione ed in 
generale per il 
potenziamento/mantenimento 
o prevenzione della riduzione del 
loro livello di autonomia   
 
 
 
 
 
 
 
 

27 ospiti 
residenziali+2 
sollievo+ 13  
di CS  

Realizzazione di interventi 
individuali  e di gruppo 
pianificati 
Coprogettazione insieme 
all’equipe degli interventi 
arricchendoli di nuovi contenuti 
quelli già in essere (laboratorio 
di cura del sé, di cucina, di 
lettura, cineforum, pc, ecc.) o 
attivandone di  nuovi, secondo i 
propri talenti e attitudini 

Grado di soddisfazione delle 
famiglie.  
Grado di soddisfazione degli 
utenti. 
Grado  di soddisfazione 
degli operatori. 
Esito progetti individuali .  
Esito piano di 
animazione/socializzazione  
Attivazione di almeno un 
nuovo laboratorio 
Aumento del 10% degli 
interventi (maggior 
frequenza degli interventi 
nella settimana o loro 
maggior durata)  

Aumentare le occasioni di 
inclusione sociale 

27 ospiti 
residenziali+2 
sollievo+18 di 
CS  

Co progettazione  e realizzazione 
di  
di iniziative di vario genere 
attuate sul territorio pavese e 
non 
(partecipazione/organizzazione 
di eventi, uscite al cinema,  
teatro, biblioteca, gite, week 
end, turnee , ecc.). 
Seguire gli utenti disabili durante 
tutte le attività 

Aumento del 10% del 
numero di interventi 
(frequenza delle attività  o 
maggior numero di 
ospiti/utenti coinvolti) 
Esito del piano di 
animazione socializzazione 
Gradimento degli utenti  

Contribuire 
all’accompagnamento degli 
utenti di Casa Satellite a forme 
di residenzialità innovative o 
altre forme di emancipazione 
dalla famiglia di origine  

13  utenti 
della CS 
(potenziali 
beneficiari)  

Supporto alla fase di 
accompagnamento dei  Satelliti 
all’uscita dalla Casa Satellite 
come esito del percorso di 
emancipazione dalla famiglia   

Numero di Satelliti usciti 
dalla CS che si sono 
emancipati dalla famiglia di 
origine  

Contribuire al miglioramento 
del servizio offerto 

27 Ospiti 
residenziali + 
2 in sollievo+ 
13 CS  
 

Supporto agli operatori nella 
gestione della quotidianità 
,accompagnamento degli utenti 
nella loro giornata  

Regolare svolgimento di 
tutte gli  interventi 
pianificati tra cui la regolare 
prosecuzione dei weekend 
di autonomia. 
Gradimento degli  utenti 
delle famiglie e degli 
operatori 

Contribuire alla realizzazione 
della vacanza estiva a sostegno 
del diritto dei partecipanti 
soprattutto di coloro che vivono 
in famiglia,  a godere di un 
periodo di vacanze al pari di 
tutti,  e dei loro familiari di 
godere di un periodo di sollievo 

27 Ospiti 
residenziali + 
2 in sollievo+  
12 utenti 
provenienti  
dalle famiglie 

Accompagnamento di  tutti gli 
utenti iscritti alla vacanza 
partecipando attivamente  alla 
pianificazione e realizzazione di 
attività inclusive in loco insieme 
al responsabile della vacanza, 
agli operatori e volontari  
 
 
 

Partecipazione di tutti gli 
utenti  delle CSS  secondo il 
loro progetto 
individualizzato e 
partecipazione di almeno 10 
persone provenienti dalle 
famiglie  per un totale di 40 
persone circa. 
Relazione finale sulla 
vacanza a cura del 
responsabile 

Contribuire alla  realizzazione/ 
produzione di materiale foto 
video ecc. utile a documentare 
quanto viene fatto nelle CSS  

27 ospiti+2 in 
sollievo+ 18 
CS+10 esterni 
partecipanti 

Realizzazione  di materiale audio 
video fotografico utile a 
documentare quanto fatto nelle 
CSS e nella CSatellite sotto la 

Realizzazione di 1 video 
Aggiornamento  settimanale 
della Pagina Fb 
dell’Associazione anche con 
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nella Casa Satellite e in vacanza  
e all’ aggiornamento costante 
delle pagine social 
dell’Associazione 

alle vacanze direzione dell’educatore  di 
riferimento e per aggiornare la 
pagina social (Fb) sotto la 
supervisione dell’educatore 
preposto 

il materiale prodotto nelle 
CS S e in CSatellite 
 

 
{!b¢Ω!Dh{¢Lbh /hht9w!¢L±! {h/L![9Σ /{9 {!a!wY!b5! 
Il progetto in cui vengono inseriti gli operatori scu mira a lavorare sullo sviluppo e il mantenimento delle 
autonomie di piccoli gruppi di persone con ritardo mentale non grave e patologie correlate attraverso la 
realizzazione di laboratori di simulazione e di stimolazione all’autodeterminazione. Il volontario verrà 
inoltre coinvolto in attività per lo svilippo e la crescita relazionale perseguiti con laboratori artistio-
espressivi di rielaborazione di vissuti oltre che tramite attivirà esterne che permettano agli utenti di 
sperimentarsi in diversi contesti. Parallelamente i volontari potranno quindi essere coinvolti in progetti 
esterni in collaborazione con realtà attive sul territorio, con adeguati supporto relazionali, al fine di 
potenziare l’inclusione sociale delle persone seguite. 
 
Obiettivi Target Attività/Strategia/azione Indicatore 

1. Sviluppo e 
mantenimento delle 
autonomie 
 
 
 
 
2. Sviluppo e crescita 
relazionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Inclusione sociale 
 
 

Piccoli gruppi di 
persone con ritardo 
mentale non grave e 
patologie correlate 

Laboratori di simulazione  
E di stimolazione 
all’autodeterminazione 
 
 
 
 
Laboratorio artistico 
espressivo di 
rielaborazione di vissuti 
 
 
 
Attività esterne in 
contesti differenziati 
 
 
 
 
 
Progetti esterni in 
territorio con realtà 
presenti con adeguati 
supporti relazionali 

Aumento dell’espressione 
delle proprie scelte  e 
realizzazioni 
 
 
 
 
Crescita o Diminuzione di 
vita relazionale tra gli utenti 
 
Crescita di linguaggio e 
comunicazione 
 
Diminuzione o aumento dei 
nuclei depressivi o di 
scompensi 
 
 
 
 
Aumento della richiesta di 
essere presenti alla attività 

 
ARCOBALENO DEI SOGNI 
L’Associazione si dedica prevalentemente ad attività di solidarietà familiare e sociale organizzando e 
mettendo in pratica laboratori pedagogici, educativi, ludico-creativi, di sostegno scolastico, di 
socializzazione e integrazione per minori, percorsi di inserimento lavorativo e di formazione, di 
acquisizione delle autonomie di base per adulti e giovani svantaggiati e/o disabili che richiedono interventi 
educativi ulteriori rispetto a quelli che possono ricevere a scuola o nei centri diurni o che si trovano in una 
condizione di funzionamento limite tale per cui non possono essere inseriti in strutture apposite; i 
laboratori ludico creativi ed educativi sono svolti anche con l’aiuto dei cavalli dell’Associazione Sogni e 
cavalli onlus e sono principalmente rivolti a bambini e adolescenti talvolta con disabilità con alle spalle 
situazioni familiari difficili, spesso di vero disagio socio-economico, inseriti dai Servizi sociali del Comune 
di Pavia. Si tratta di 8 minori attualmente inseriti di cui la maggior parte richiede un rapporto 1:1 con 
l’educatore di riferimento. Questi laboratori sono aperti anche a bambini inseriti “privatamente” 
normodotati o con disabilità anche gravi o gravissime; questi ultimi richiedono un rapporto 
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individualizzato. I percorsi per giovani e adulti vengono organizzati grazie alle strutture messe a 
disposizione dalla Sogni e cavalli onlus e richiedono in media la presenza di un operatore ogni tre utenti e 
nei casi più difficili di un rapporto 1:1. 
1.Il presente progetto avrebbe per obiettivo quello di costruire per ciascuno degli utenti attualmente 
inseriti, un progetto sempre più individualizzato e personalizzato che preveda monitoraggi costanti con 
questionari, colloqui individuali e strumenti di audio e video registrazione nonché fotografici e con colloqui 
periodici con le famiglie. Si tratta quindi di valutare periodicamente i risultati in modo sempre più 
approfondito con la stesura anche di elaborati riassuntivi. Inoltre ci consentirebbe di accogliere un maggior 
numero di bambini passando da 8/10 a 25, includendo sempre più bambini normodotati per favorire 
l’integrazione. 
2.Il progetto ci permetterebbe di garantire il servizio su più giorni alla settimana e non solo il sabato 
mattina e la domenica pomeriggio andando a rispondere al bisogno delle famiglie di affidare i propri 
bambini a una realtà preparata dal punto di vista educativo a gestire anche le situazioni più gravi (da 2 a 7 
giorni).  
3. Altro obiettivo è quello di incrementare la raccolta fondi e la promozione così da permettere di usufruire 
delle attività laboratoriali agli utenti in lista d’attesa (fino a 5) che hanno fatto richiesta e che sono 
provenienti da famiglie socio-economicamente disagiate che quindi non possono sopportare 
autonomamente tutti i costi dell’attività in maneggio, ma che non sono seguite dai servizi territoriali e che 
quindi è difficile inserire in altri progetti. 
4. Ulteriore obiettivo è quello di incrementare le attività di supporto educativo per adulti fragili, con 
disabilità e in difficoltà socio-economica come avviamento al lavoro ed eventuale inserimento lavorativo 
garantendo un percorso e affiancamento maggiormente individualizzato che consenta anche di 
organizzare un miglior lavoro di rete- utenti previsti 5 
5. Incrementare le attività esterne al maneggio quali feste di compleanno, uscite serali, mostre e 
manifestazioni con attività laboratoriali dedicate ai bambini, giovani e adulti in situazione di disagio socio-
economico e familiare e/o con disabilità 
6. incentivare il volontariato nel campo delle attività sportive per persone disabili e supporto concreto 
nelle attività stesse. Offrire maggiori possibilità di coinvolgimento di volontari e non con disabilità durante 
manifestazioni ed eventi pubblici. 
7. incrementare le attività di ascolto e supporto alle famiglie, accogliendo più genitori (proporzionalmente 
al numero di bambini nuovi accolti) e aumentando le occasioni di incontro (da 2 a 4 volte al mese). 
Obiettivi Target Attività/Strategia/azione Indicatore 

Ampliare le possibilità offerte 
 
 
 

50 minori “esterni” 
Nuovi volontari 

Predisposizione di servizi 
quali animazione per 
feste di compleanno, 
partecipazione a 
manifestazioni ed eventi 
con laboratori creativi; 
raccolta fondi 

Formazione e 
coinvolgimento di nuovi 
volontari; 
incremento dei fondi 
dell’Associazione per 
ridurre i costi a carico degli 
utenti seguiti in difficoltà 
economica (pari a circa il 
costo della quota 
associativa) 

Incrementare i servizi 
dell'Associazione 
 

25 minori 
25 famiglie 
 

Percorsi educativi 
personalizzati con 
educatori formati, 
garantendo il rapporto 
1:1 nei casi di disabilità 
molto grave e di 
situazioni 
particolarmente difficili; 
per più giorni alla 
settimana. 

Aumento del numero delle 
famiglie che si rivolge al 
servizio per i propri figli; 
questo permette anche di 
avvicinare di più le famiglie, 
coinvolgendole di più e 
monitorandone così meglio 
la crescita educativa.  

Accompagnare i percorsi 
educativi, di volontariato 
protetto e di 

5 adulti in difficoltà Formazione e avviamento 
al lavoro 

Dare maggiori possibilità di 
organizzazione di iniziative 
e progetti per favorire lo 
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avviamento/inserimento 
lavorativo 

sviluppo dell'autonomia 
personale con percorsi 
individualizzati. Tali 
percorsi, grazie alla 
presenza di personale 
specializzato, verranno  
messi in pratica con 
rapporto 1:1 o in gruppo 
con obiettivo principale il 
positivo inserimento nel 
contesto sociale; possibilità 
di un maggior lavoro di 
rete. 

Offrire ad adolescenti e 
giovani adulti anche disabili 
spazi educativi, culturali, 
sportivi e di aggregazione in 
cui socializzare, confrontarsi e 
integrarsi 
 

5 ragazzi disabili Manifestazioni culturali, 
sportive, ricreative, uscite 
serali accompagnate da 
educatori specializzati 

Dare maggiori possibilità a 
persone disabili e in 
situazioni di difficoltà di 
incrementare le occasioni 
di vivere la comunità e di 
diventare cittadini attivi, 
incrementando il numero 
degli utenti per altro seguiti 
da personale specializzato - 
circa 20% di utenti in più 

 
SOGNI E CAVALLI ONLUS 
Obiettivi Specifici: 
1) Ampliare le possibilità offerte a persone in difficoltà 
2) Incrementare e migliorare i servizi dell'Associazione 
3) Accompagnare giovani adulti in percorsi di avviamento al lavoro in ambiente protetto 
4) Offrire agli assistiti spazi educativi protetti in cui socializzare, essere accuditi, confrontarsi e 
integrarsi 
5) Offrire alle famiglie momenti di sollievo, di accompagnamento nei compiti educativi e spazi di 
ascolto e di confronto 
6) Incrementare le attività di raccolta fondi a sostegno dell’attività delle famiglie più povere e 
bisognose 
7) Predisporre nuove attività e nuovi servizi in particolare legati all’attività motoria all’aria aperta con 
attività di ginnastica e con l’inserimento del ping-pong, calcetto  e basket 
8) Favorire l’inclusione e l’integrazione nelle attività di volontariato di soggetti disabili, con disagio 
sociale, migranti e rifugiati politici – è necessaria quindi la presenza sia di personale qualificato dal punto 
di vista educativo sia di persone che medino le difficoltà linguistiche e culturali 
9) Ampliare le attività di agricoltura sociale  contribuire ad avviare un punto vendita dei prodotti 
dell’orto 
 
Obiettivi Target Attività/Strategia/azione Indicatore 

Ampliare le possibilità 
offerte  
 
 

140 persone in 
difficoltà per 
situazione di 
disabilità e/o 
disagio  

Predisposizione di 
questionari inziali, servizi 
individualizzati, colloqui 
con le famiglie, riprese 
audio video, relazioni 

Miglioramento dei 
servizi e della 
soddisfazione dei soci 
Incremento dei loro 
risultati  

Incrementare i servizi 
dell'Associazione 
 

Tutti i soci Laboratori di attività 
interne e di attività volte 
a raccolte fondi e 
promozione 

Aumento del numero 
degli utenti, 
incremento dei servizi 
offerti ai soci riduzione 
dei costi a carico degli 
utenti - 5 utenti in più 
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Accompagnare i percorsi 
educativi, di volontariato 
protetto e di messa alla 
prova 

30 persone in 
situazione di 
svantaggio sociale 

 Attività di avviamento al 
lavoro e di tirocinio 

Dare maggiori 
possibilità facendoli 
seguire da personale e 
offrendo loro maggiori 
e migliori possibilità 
sperando in un 
positivo recupero 
sociale 

Offrire a giovani e adulti 
spazi educativi, culturali, 
sportivi e di 
aggregazione in cui 
socializzare, confrontarsi 
e integrarsi 
 

45 persone in 
difficoltà per 
situazione di 
disabilità e/o 
disagio età 8-40 
anni circa 

Attività esterne gare, 
concorsi, manifestazioni, 
mostre, visite guidate, 
cene, attività aggregative 

Dare maggiori 
possibilità a persone 
disabili e in situazioni 
di difficoltà 
incrementando il 
numero degli utenti e 
facendoli seguire da 
personale specializzato 
- circa 20% di utenti in 
più 

 
CROCE AZZURRA DI BELGIOIOSO 
Attraverso le azioni di solidarietà assistenziali illustrate nel progetto si realizzano in pieno gli obiettivi 
statutari dell’organizzazione; oltre ai fini generali di solidarietà civile e sociale, il progetto persegue la 
specifica finalità di prestare la propria opera per il trasporto di malati e di infortunati. Partecipando 
all’attuazione di una legge che ha come finalità il coinvolgimento delle giovani generazioni si rafforzano i 
legami che mantengono coesa la società civile, rendendo vitali le relazioni all’interno delle comunità ed 
allargando alle categorie più deboli e svantaggiate la partecipazione alla vita sociale. Si riconosce così ai 
Volontari di essere impegnati e coinvolti nelle finalità del progetto e dell’Ente a vantaggio della comunità 
del nostro bacino d’utenza. 
Si pensa, grazie a questo progetto, di incrementare gli interventi del 10%, aumentando inoltre il grado di 
soddisfazione da parte degli utenti. 
Obiettivi: 

¶ Incrementare i servizi dell'Associazione 

¶ Offrire agli assistiti spazi di relazione protetti in cui essere accolti 

¶ Offrire alle famiglie momenti di sollievo 
 

Obiettivi Target Azione Indicatori 
Incrementare i servizi 
dell'Associazione 
e 
Offrire alle famiglie 
momenti di sollievo 
 

 
27 anziani 
del territorio del PdZ 
di Corteolona 

Accompagnare 
quotidianamente 
soggetti anziani 
dall’abitazione ai 
centri diurni e ritorno 

Aumentare del 10% 
contatti attivati e dei 
servizi effettuati 

 
43 disabili 
del territorio del PdZ 
di Corteolona 

Accompagnare 
quotidianamente 
portatori di handicap 
da casa ai centri socio 
educativi e ritorno 

Numero dei contatti 
attivati e dei servizi 
effettuati 

Ampliare le possibilità 
offerte a persone in 
difficoltà 

Cittadini ammalati o 
anziani del territorio 
del Piano di Zona di 
Corteolona 

Accompagnare con 
trasporto sanitario 
anziani e ammalati che 
necessitano di visite 
specialistiche presso 
gli ospedali 

Numero dei contatti 
attivati e dei servizi 
effettuati 

Offrire agli assistiti spazi 
di relazione protetti in 
cui essere accuditi e 

54 utenti fissi  
e 60 utenti circa per 
servizi secondari 

Migliorare la qualità 
dei trasporti con 
attività di relazione e 

Grado di 
soddisfazione degli 
utenti e delle loro 
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accolti  
e 
Offrire alle famiglie 
momenti di sollievo 
 
 

di animazione famiglie 
 

Instaurare con gli 
utenti relazioni al fine 
di favorirne l’ingresso 
in struttura 

 

 

 

9) Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre 

risorse umane impiegate nel progetto (*)  

ANFFAS 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

 
Le CSS sono il luogo dove la persona con disabilità può esercitare il suo diritto a vivere una vita al di fuori 
della famiglia d’origine, in un contesto protetto ma familiare e tra pari, come recita l’articolo 19 della 
Convenzione ONU όάΧƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ Řƛǎabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza 
Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ŘƻǾŜ Ŝ Ŏƻƴ ŎƘƛ ǾƛǾŜǊŜ Χέύ. Le CSS in quanto servizio residenziale 
permanente “parafamiliare” promuovono per tutti i loroi utenti, compatibilmente con le loro condizioni, 
la frequenza a servizi diurni esterni e ogni altra forma di partecipazione sociale, essendo le CSS parte della 
Comunità più ampia e non Comunità a parte 
Le CSS funzionano 365 giorni all’anno nelle 24 ore, attualmente tutti gli abitanti durante i giorni feriali  
(8.30-15.30/17.00 circa)  sono impegnati presso servizi diurni esterni, mentre sono a casa nei weekend  nei 
festivi e nel mese di agosto. La routine è quella di un casa-famiglia scandita dai ritmi di vita di una grande 
famiglia: risveglio, preparazione e uscita per i servizi diurni,  rientro, merenda, relax, attività di tempo libero 
dentro e fuori la casa, preparazione e consumazione dei pasti, riposo notturno.  
la CS si configura come palestra di vita che promuove le autonomie graduando i sostegni 
Gli utenti di regola frequentano la Casa a rotazione a piccoli gruppi. Nella palestra per il “Satellite” è 
prevista la possibilità di sperimentare il pernottamento/residenzialità temporanea a rotazione, come esito 
di un percorso individualizzato che prevede un inserimento graduale, prima nelle attività diurne e poi 
anche con pernottamenti in numero via via crescente, inizialmente monitorati dalla presenza di un 
operatore. 
Il gruppo allargato di tutti i partecipanti di Casa Satellite si riunisce settimanalmente per attività specifiche, 
tra cui la cena sociale e laboratori per l’autonomia e l’inclusione sociale; il principale è quello di teatro 
sociale integrato che accoglie anche alcuni abitanti delle CSS, operatori e volontari di diversa provenienza 
La metodologia di lavoro per la Casa Satellite  prevede una graduale riduzione di sostegni a fronte di una 
crescente autonomia dei Satelliti tesa alla loro emancipazione dalla famiglia di origine mentre  per le CSS 
consiste in interventi assistenziali, socio sanitari, educativi.  
Tutti gli interventi e sostegni suddetti  vengono descritti in un progetto individuale per ciascun utente della 
CCS e della CS che ha come cornice il suo progetto globale di vita. Periodicamente ogni intervento viene 
monitorato con la possibilità di correzione, integrazione e/o sospensione.  
Gli ambiti di intervento dei volontari di servizio civile si inscrivono nei citati progetti e metodologie 
partendo dal presupposto che il volontario stesso è di per se un ponte, un continuum tra Comunità più 
ǊƛǎǘǊŜǘǘŀ /{{ Ŝ /ŀǎŀ {ŀǘŜƭƭƛǘŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ƛƴǎƻƳƳŀ ǳƴ άŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜέ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
partecipazione sociale. 
Il Progetto diretto al volontario di Servizio Civile prevede che questi si inserisca gradualmente nella vita 
delle Comunità e della Casa Satellite, coadiuvando l’equipe nella gestione di tutte le attività quotidiane,  
strutturate e non, nella attuazione di interventi individualizzati e di gruppo in particolare nei laboratori 
interni; in un secondo tempo il Progetto prevede che i volontari si impegnino direttamente secondo le 
proprie inclinazioni e disponibilità anche nella fase della co progettazione degli stessi interventi e non solo 
nella loro realizzazione. 
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Il Progetto  prevede inoltre che i volontari accompagnino gli utenti nelle molteplici attività di inclusione 
sociale sul territorio (concerti, visite a mostre, serate al cinema, partecipazione a gite, eventi, progetti di 
scambio con altre realtà, brevi vacanze/weekend, tournee teatrale, ecc.) e che in un secondo tempo i 
volontari siano attivi sin dalla fase della progettazione anche intrattenendo contatti e rapporti con enti e 
realtà del territorio  
Il Progetto prevede altresì che i volontari siano impegnati nella produzione di materiale audio video  come 
testimonianza delle attività svolte dalla CSS dalla Casa Satellite  e nella vacanza ed eventualmente anche  
come attività specifica a se stante anche al fine dell’aggiornamento della pagina social, per veicolare 
un’immagine più autentica della persona con disabilità e dei servizi che la sostengono. 
Infine per la Casa satellite il progetto prevede per il volontario anche la possibilità di essere impiegato nell’ 
accompagnamento di uno o più Satelliti nella fase di uscita dalla Casa  e dalla famiglia di origine 
Ciascuno volontario  agirà con un crescente margine di autonomi. 
 

Obiettivi Attività 

Sostenere le relazioni 
interpersonali, il benessere 
emotivo,  l’autodeterminazione ed 
in generale  il 
potenziamento/mantenimento o 
prevenzione della riduzione del 
livello di autonomia  degli utenti 
attraverso interventi individuali e di 
gruppo  
 

Interventi individuali  e di gruppo  

Es. Attività di ascolto attivo con gli ospiti/Satelliti 

Compagnia e sostegno relazionale (fondamentale l’instaurazione di una 

relazione affettiva con i soggetti assistiti) 

Implementazione degli interventi  previsti nel Progetto  Individualizzato di  

ogni singolo ospite/Satellite e del piano di animazione socializzazione. 

Coprogettazione insieme all’equipe degli interventi arricchendo di nuovi 

contenuti quelli già in essere (es. laboratorio di cura del sé, di cucina, di 

lettura, cineforum, pc, organizzazione di feste,)  ecc.) e attivandone di  nuovi, 

secondo i propri talenti e attitudini 

Aumentare le occasioni di 

inclusione sociale 

Intrattenimento degli utenti sia di CS che delle CSS attraverso attività  

inclusive sul territorio , partecipazione a laboratori esterni, corsi, eventi  (es. 

uscite in città , bar,  cinema, in  biblioteca, passeggiate, corsi di ginnastica, 

commissioni, shopping , feste, attività associative di vario genere, 

partecipazione a gite/weekend , laboratorio di teatro sociale e d eventuale 

tournee) Coprogettazione delle attività stesse tramite una mappatura del 

territorio  e contatti con le realtà pianificazione delle attività  

Contribuire all’accompagnamento 

degli utenti di Casa Satellite a forme 

di residenzialità innovative o altre 

forme di emancipazione dalla 

famiglia di origine 

Possibilità di supportare la fase di accompagnamento dei  Satelliti in uscita 

dalla Casa Satellite come esito del percorso di emancipazione dalla famiglia  

affiancando l’equipe ed il Satellite (il volontario può essere una risorsa che fa 

da ponte tra la casa satellite e la nuova soluzione residenziale affiancando in 

alcuni momenti il satellite)   

Contribuire al miglioramento del 

servizio offerto 

Coadiuvare l’equipe  nella gestione di tutte le attività  che fanno parte della 

vita quotidiana delle CSS e della CS 

Accompagnare gli utenti nella  loro giornata  secondo le attività che fanno 

parte della loro routine: es. merenda e pasto condiviso , cura quotidiana della 

persona ecc.  
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Contribuire alla realizzazione della 

vacanza estiva a sostegno del diritto 

dei partecipanti soprattutto di 

coloro che vivono in famiglia,  a 

godere di un periodo di vacanze al 

pari di tutti,  e dei loro familiari di 

godere di un periodo di sollievo 

Accompagnamento di  tutti gli utenti iscritti alla vacanza partecipando 
attivamente  alla pianificazione e realizzazione di attività inclusive in loco 
insieme al responsabile della vacanza, agli operatori e volontari  
 

Contribuire alla  realizzazione/ 

produzione di materiale foto video 

ecc. utile a documentare quanto 

viene fatto nelle CSS  nella Casa 

Satellite e in vacanza  e all’ 

aggiornamento costante delle 

pagine social dell’Associazione 

Realizzazione di materiale fotografico e riprese video  a supporto delle  

attività realizzate o come esito di una specifica attività/laboratorio .  

La selezione delle immagini ed il montaggio del video avverranno con la 

supervisione dell’educatore . Le foto e il materiale video  così montate e 

selezionate arricchiranno la documentazione delle attività e  alimenteranno 

anche  il sito e la pagina Fb. Il responsabile all’aggiornamento del sito e dei 

social potrà chiedere loro un contributo diretto all’aggiornamento  

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*) 

 
Ogni singola azione progettuale prevede per la sua realizzazione l’organizzazione di fasi di lavoro: 

¶ Procedure di selezione dei giovani da impiegare nel progetto: presentazione di dettaglio del 
progetto e valutazione dei candidati più idonei 

¶ Avvio del progetto e l’inserimento di nuove figure all’interno della struttura associativa 

¶ Formazione generale dei volontari di Servizio Civile 

¶ Svolgimento e realizzazione delle attività progettuali 

¶ Formazione specifica dei volontari di Servizio Civile 

¶ Costante e periodico monitoraggio dell’andamento del progetto 

¶ Valutazione trimestrale rispetto al raggiungimento degli obiettivi 

¶ Conclusione del progetto: condivisione dei punti di forza e delle criticità emerse al fine di meglio 
progettare interventi futuri o di far emergere nuove esigenze 

 

Fasi di 
lavoro 

Mese 
0 

I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

1              

2              

3              

4              

5              

6              

7              

8              

 

 

9.3) Ruolo ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻόϝύ 

 
ANFFAS Pavia accoglierà 4 giovani SCU, per un servizio di 6 giorni a settimana. 
Di questi 4 volontari, 3 Volontari saranno distribuiti nelle 3 Comunità Socio Sanitarie, 1 volontario sarà 
invece inserito in Casa Satellite. Per un servizio di 6 giorni su 7. 
Comunità Socio Sanitarie 
Il progetto diretto al volontario di Servizio Civile si inserisce nella vita delle Comunità affiancando gli 
operatori in tutte le attività quotidiane. 
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Il volontario deve essere disposto a mettersi in gioco secondo un paradigma molto semplice, lineare ma 
non scontato: quello di vedere e pensare la realtà secondo il paradigma dei diritti umani (rispetto per la 
dignità intrinseca, l’autonomia individuale, compresa la libertà di compiere le proprie scelte, la non 
discriminazione, la piena ed effettiva partecipazione ed inclusione all’interno della società, il rispetto per 
la differenza, con una particolare attenzione all’aspetto della vita indipendente. Questo diritto e 
dimensione della qualità di vita, ora è al centro dell’attenzione anche dell’Ente Pubblico chiamato a 
realizzare la L. 112. L’attuazione della Legge su Dopo di Noi coinvolge in misura diversa tutti i servizi per la 
disabilità come le CSS e chi ne fa parte e pertanto anche il volontario di Servizio Civile. 
Presentazione: Al volontario viene presentata dal Coordinatore socio educativo anche formatore la sua 
vision e la sua mission secondo il paradigma dei diritti umani  
Inserimento: Il volontario, sarà aiutato dagli educatori (anche OLP) e dagli operatori ad inserirsi con 
gradualità e flessibilità nella realtà delle 3 CSS, a condividerne la quotidianità e a contaminarla con il 
proprio sguardo e la sua stessa presenza di giovane motivato e curioso, disponibile a sua volta ad esserne 
contaminato.  
Concretamente tre giovani inseriti nelle tre Comunità Socio Sanitarie svolgeranno le seguenti attività con 
margini crescenti di autonomia fino ad una piena autonomia operativa se e come possibile,   

¶ Supporto all’equipe tramite la partecipazione a tutte le attività strutturate e non, che 
appartengono alla quotidianità degli abitanti  sotto la loro supervisione; sono escluse le mansioni 
di cura degli ambienti e le altre mansioni strettamente alberghiere, se non connesse alla 
realizzazione dei Progetti Individualizzati e dei Piani di animazione/socializzazione  

¶ Realizzazione di interventi individuali  e di gruppo implementando gli interventi  previsti nel 
Progetto  Individualizzato di ogni singolo ospite  

¶ Anche coprogettazione insieme all’equipe degli interventi  stessi arricchendo di nuovi contenuti 
quelli già in essere (es. laboratorio di cura del sé, di cucina, di lettura, cineforum, pc, organizzazione 
di feste.) e attivandone di  nuovi, secondo i propri talenti e attitudini 

¶ Accompagnamento dell’utente alle attività di inclusione sociale sul territorio per attività 
individuali/ di gruppo (uscite, cinema, teatro, eventi, manifestazioni, partecipazione a corsi, gite, 
weekend, ecc) anche coprogettazione delle stesse attività inclusive tramite mappatura delle 
risorse, contatti con enti realtà del territorio ecc. Possibilità di prolungare o di svolgere l’attività in 
orario serale, sul territorio in quanto connesse ai PEI ma anche al di fuori con eventuale 
pernottamento (soggiorno estivo vedi sotto  o assimilabile  es. weekend) 

¶ Accompagnamento di tutti gli utenti iscritti alla vacanza (anche quelli provenienti dalle famiglie) 
partecipando attivamente alla pianificazione e realizzazione di attività inclusive in loco insieme al 
responsabile della vacanza, agli operatori e volontari  

¶ Realizzazione di foto e riprese video  a supporto delle attività realizzate o come esito di una 
specifica attività/laboratorio . La selezione delle immagini ed il montaggio del video avverranno 
con la supervisione dell’educatore . Le foto e il materiale video  così montate e selezionate 
arricchiranno la documentazione delle attività e  alimenteranno anche  il sito e la pagina Fb. Il 
responsabile all’aggiornamento del sito e dei social potrà chiedere loro un contributo diretto 
all’aggiornamento 

¶ Salvo i casi di cui sopra (vacanze, weekend, uscite ecc.)  le attività del volontario si svolgeranno: 
all’interno delle 3 CSS con possibilità di attività trasversali tra le stesse e con la Casa Satellite  

¶ Il volontario potrà essere sarà chiamato in momenti programmati a operare in un servizio  diverso 
da quella a cui è preposto come suo necessario momento di conoscenza del mondo Anffas e di 
riflessione e confronto con la sede di appartenenza ma anche come metodo adottato dall’Ente per 
prevenire il burn out 

Casa Satellite 
Il progetto diretto al volontario di Servizio Civile si inserisce nella vita della CS affiancando i frequentanti la 
Casa nelle molteplici attività quotidiane, strutturate e non, interne ed esterne alla Casa, sotto la 
supervisione degli educatori e/o dell’operatore che saranno presenti solo in alcuni giorni e ore della 
settimana. dal momento che la CS si configura come palestra di vita che promuove le autonomie 
graduando i sostegni, secondo la previsione della L. 112 cit. per cui a fronte di crescenti autonomie degli 
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utenti si prevede una minor presenza dell’educatore/operatore. 
Il volontario deve essere disposto a mettersi in gioco secondo un paradigma molto semplice, lineare ma 
non scontato: quello di vedere e pensare la realtà secondo il paradigma dei diritti umani con una 
particolare attenzione all’aspetto della vita indipendente e dell’inclusione nella società, messo al centro 
della Legge 112 cit. 
il volontario deve essere disponibile a conoscere e a ri-conoscere se stesso e ciascuno dei Satelliti come 
persona con i diritti di cui sopra proprie aspirazione, desideri e soprattutto portatore di competenze, in ciò 
potrà essere facilitato dalla vicinanza di età e dalla condivisione di esperienze che potranno ridurre 
l’asimmetria della relazione  
Presentazione Al volontario viene presentata Anffas, la sua vision e la sua mission secondo il paradigma 
dei diritti umani dal Coordinatore Socio educativo che anche formatore 
Inserimento Il volontario, sarà aiutato ad inserirsi con gradualità e flessibilità nella realtà della Casa 
Satellite a condividerne una quotidianità molto dinamica e con un taglio anche molto operativo a 
contaminarla con il proprio sguardo e la sua stessa presenza di giovane motivato e curioso, disponibile a 
sua volta ad esserne contaminato. Il volontario è insomma chiamato a supportare la realizzazione del 
progetto educativo di ciascun Satellite e le molteplici attività che lo compongono secondo le proprie 
inclinazioni e disponibilità, partendo comunque dalla considerazione che la Casa in quanto strumento per 
la costruzione di percorsi di vita indipendente è solo il punto di partenza e non il punto di arrivo. La casa 
satellite in quanto appunto palestra di vita è e sarà ancor di più strategica sotto questo aspetto dal 
momento che siamo entrati nella fase di attuazione a livello  della L. 112 ed il volontario sarà in qualche 
misura inevitabilmente reso consapevole e coinvolto in questo processo di cambiamento che è 
organizzativo ma prima di tutto culturale.  
Concretamente il giovane svolgerà le seguenti attività:  

¶ Partecipazione a tutte le attività che appartengono alla quotidianità dei frequentanti la Casa (fuori 
e dentro la Casa), in alcuni momenti in affiancamento agli educatori o all’operatore,  comprese 
mansioni domestiche e di cura degli ambienti (dalla preparazione pasti alla lavatrice), attività 
relative alle competenze sociali (uso dei mezzi pubblici, commissioni in banca/posta,  spesa ecc.),  
nella misura in cui concorrono esattamente alla realizzazione del PEI e dei Piani di 
animazione/socializzazione (cura del sé, e della casa oltre alla cura delle emozioni e delle relazioni) 

¶  l’Accompagnamento dell’utente alla vera e propria uscita dalla Casa come esito di un suo percorso 
di emancipazione anche con ingresso in forme di residenzialità innovativa previste dalla legge 
citata e che l’Ente sta studiando.  

¶ Realizzazione di foto e riprese video  a supporto delle attività realizzate o come esito di una 
specifica attività/laboratorio . La selezione delle immagini ed il montaggio del video avverranno 
con la supervisione dell’educatore . Le foto e il materiale video  così montate e selezionate 
arricchiranno la documentazione delle attività e  alimenteranno anche  il sito e la pagina Fb. Il 
responsabile all’aggiornamento del sito e dei social potrà chiedere loro un contributo diretto 
all’aggiornamento 

¶ Partecipazione alle altre attività interne strutturate; con possibilità di prolungare o di svolgere 
l’attività in orario serale (es. per la formazione periodica che di regola termina alle 22.30); 

¶ Partecipazione ad attività trasversali con le CSS; 

¶ Partecipazione alle attività esterne, strutturate e non, con possibilità di prolungare o di svolgere 
l’attività in orario serale con possibilità anche di recarsi fuori città anche per soggiorni con 
pernottamento 

¶ Accompagnamento di tutti gli utenti iscritti alla vacanza estiva organizzata per le  CSS e per persone 
provenienti dalle famiglie   partecipando attivamente alla pianificazione e realizzazione di attività 
inclusive in loco insieme al responsabile della vacanza, agli operatori e volontari 

¶ Il volontario sarà chiamato in momenti programmati a operare in un servizio diverso da quella a 
cui è preposto come suo necessario momento di conoscenza del mondo Anffas e di riflessione e 
confronto con la sede di appartenenza ma anche come metodo adottato dall’Ente per prevenire il 
burn out. 
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9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la 

specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*) 

 
L’Associazione ha un Consiglio Direttivo composto da n. 7 consiglieri di cui, n.1 Presidente, n.3 revisori dei 
conti, n.3 probiviri eletti dall’Assemblea dei Soci. All’interno dell’Associazione operano n.2 assistenti sociali 
volontarie e n.3 socie referenti per ciascuna delle CSS e n.1 socio rappresentante dei genitori di CS. 
L’Associazione ha n.24 dipendenti: n. 17 operatori addetti all’assistenza (ASA e OSS) nelle 3 CSS (2 anche a 
supporto di CS) e n. 4 educatori (di cui 2 part time impegnati sulla CS), n.1 impiegato amministrativo, n.1 
coordinatore amministrativo, n.1 coordinatore socio educativo.  
All’interno delle CSS operano ASA/OSS, Educatore, Infermiera, coordinati dai 2 Coordinatori per quanto di 
competenza. Per ogni CSS c’è un socio referente, all’interno della CS operano stabilmente 2 educatori part 
time, una in qualità di referente educativa; è presente altresì una OSS e una figura con funzioni animative; 
per la CS c’è  1 rappresentante dei genitori Per le CSS c’è una pedagogista volontaria che svolge attività di 
formazione alle equipe.  
All’interno di ciascuna CSS e in CS viene predisposto annualmente un Progetto Educativo Individualizzato 
(PEI) e il Piano di Animazione e Socializzazione, che vengono rivalutati periodicamente nelle rispettive 
equipe. 
L’Associazione si serve dell’attività di liberi professionisti, tra cui stabilmente: n. 2  infermiere addette alle 
3 CSS e n.1 pedagogista volontaria con funzioni di formazione per le 3 CSS (v. sopra); n.1 psicologa che 
svolge attività di supervisione alle equipe delle CSS e della CS; supporto alle famiglie della CS e agli stessi 
Satelliti secondo progettualità specifiche, più n. 1 professionisti dedicato esclusivamente alla CS:  
(conduttore di laboratorio teatrale) 
 

Attività Risorse umane Risorse Strumentali 

Interventi individuali  e di gruppo, 

implementazione degli interventi  

previsti nel Progetto  Individualizzato 

di ogni singolo ospite/Satellite e del 

piano di animazione socializzazione.  

Es. Attività di ascolto attivo con gli 

ospiti/Satelliti; Compagnia e sostegno 

relazionale (fondamentale 

l’instaurazione di una relazione 

affettiva con i soggetti assistiti) 

Coprogettazione insieme all’equipe 

degli interventi arricchendo di nuovi 

contenuti quelli già in essere (es. 

laboratorio di cura del sé, di cucina, 

di lettura, cineforum, pc, 

organizzazione di feste,)  ecc.) e 

attivandone di  nuovi, secondo i 

propri talenti e attitudini 

21 operatori (ASA e 

OSS) e 3 educatori in 

totale nelle 3 CSS; 

2 educatori part time 

per CS di cui uno 

referente educativo 

/Infermiera  nelle CSS 

/1 coordinatore 

educativo. 3 Soci Anffas 

referenti per le tre CSS+ 

1 socio rappresentante 

genitori CS 

Uffici in ogni CSS con pc, telefono 

 

Colloqui personali 

 

Spazi adeguati all’ascolto 

 

Progetto Educativo 

Individualizzato (PEI) e il Piano di 

Animazione e Socializzazione, 

Intrattenimento degli utenti sia di CS 

che delle CSS attraverso attività 

inclusive sul territorio , 

partecipazione a laboratori esterni, 

corsi, eventi  (es. uscite in città , bar,  

cinema, in  biblioteca, passeggiate, 

corsi di ginnastica, commissioni, 

shopping , feste, attività associative 

di vario genere, partecipazione a 

21 operatori (ASA e 

OSS) e 3 educatori in 

totale nelle 3 CSS+ 2 

educatori part time per 

CS di cui uno referente 

educativo /1 

coordinatore 

educativo/ 3 Soci 

Anffas referenti per le 

Progetto Educativo 

Individualizzato (PEI) e il Piano di 

Animazione e Socializzazione, 

Uffici  

Spazi e arredi adeguati per la 

gestione delle varie attività della 

vita comunitaria 

Mezzi auto:  

1 fiat Doblò per CSS Casa Silvana;  
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gite/weekend , laboratorio di teatro 

sociale e d eventuale tournee) 

Coprogettazione delle attività stesse 

tramite una mappatura del territorio  

e contatti con le realtà pianificazione 

delle attività 

tre CSS+ 1 socio 

rappresentante genitori 

CS 

/ + 1 teatrotepaeuta 

conduttore del 

laboratorio di teatro 

sociale integrato 

 

1 Fiat Scudo per CSS Scala;  

1 Fiat Scudo per CSS Loghetto. 

1 Fiat Ducato a disposizione sia di 

CS che delle CSS 

3 macchine fotografiche digitali 

una per ciascuna CSS utilizzate per 

le attività di laboratorio.  

n. 1 tablet per CS 

wifi in tutte le CSS  e in CS  

n. 1 videocamera affidata in via 

prioritaria ma non esclusiva alla CS  

Supporti  nella gestione delle attività 

quotidiane  

21  operatori (ASA e 

OSS) e 3 educatori in 

totale nelle 3 CSS+2 

educatori part time 

impegnati in CS di cui 

uno in funzione di 

referente/ 1 

coordinatore educativo 

+ 3 Soci Anffas referenti 

per le tre CSS+ 1 socio 

rappresentante genitori 

CS 

Mezzi auto a disposizione delle 3 

CSS e della CS  

 

Spazi e arredi adeguati per la 

gestione delle varie attività della 

vita comunitaria 

 

Realizzazione di foto e riprese video  a 
supporto delle attività realizzate o 
come esito di una specifica 
attività/laboratorio . La selezione 
delle immagini ed il montaggio del 
video avverranno con la supervisione 
dell’educatore . Le foto e il materiale 
video  così montate e selezionate 
arricchiranno la documentazione 
delle attività e  alimenteranno anche  
il sito e la pagina Fb. Il responsabile 
all’aggiornamento del sito e dei social 
potrà chiedere loro un contributo 
diretto all’aggiornamento 

3 educatori in CSS di cui 

uno preposto 

all’aggiornamento della 

pagina Fb + 2 educatori 

in CS di cui uno 

referente +2 volontari 

preposti 

all’aggiornamento del 

sito web  

3 macchine fotografiche digitali 

una per ciascuna CSS utilizzate per 

le attività di laboratorio.  

n. 1 tablet per CS 

wifi in tutte le CSS  e in CS  

n.4 pc 1 per ciascun servizio 

n. 1 videocamera affidata in via 

prioritaria ma non esclusiva alla CS 

Accompagnamento di tutti gli utenti 
iscritti alla vacanza (anche quelli 
provenienti dalle famiglie) 
partecipando attivamente alla 
pianificazione e realizzazione di 
attività inclusive in loco  

Responsabile della 

vacanza  (anche 

educatore di CSS)  + 

socio volontario che lo 

affianca; infermiere ad 

hoc;  operatori ASA e 

OSS di riferimento 

(alcuni delle CSS altri 

presi ad hoc)  

Progetto Educativo 

Individualizzato (PEI)  

Vademecum per le vacanze a cura 

del responsabile  

Struttura idonea all’accoglienza  

Mezzi auto a disposizione delle 3 

CSS e della CS  

3 macchine fotografiche digitali 

una per ciascuna CSS utilizzate per 

le attività di laboratorio.  

n. 1 videocamera 

 
 
 
 



29  

C.S.E. SAMARKANDA  Coop SantôAgostino 

 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

La cooperativa da anni gestisce con successo il centro diurno socio-educativo, unico nel territorio pavese, 
attraverso attività prima descritte. Il cse è una struttura che si rivolge a persone con fragilità non 
riconducibili ai servizi socio-sanitari o sanitari. Spesso gli utenti arrivano da percorsi scolastici terminati, da 
corsi professionali o da vie private. Le attività interne ed esterne che vengono proposte cercano di mirare 
ad un benessere quotidiano e relazionale, alla messa in atto di esperienze significative dentro alla struttura 
e dentro ad un territorio. Tutti i progetti sono condivisi con l'utente e la famiglia, cercando di sostenere 
un’alleanza proiettata nel futuro e nella crescita della persona, legato al proprio contesto di vita che si apre 
anche ad altro. In questo contesto il cse è promotore dell'autenticità della persona, dove il dialogo tra 
territorio, attività artistiche, attività occupazionali, enti locali , associazioni e famiglie è obiettivo importante 
di sviluppo di rispetto e inclusione. 

Le attività da noi proposte hanno uno stampo direzionale della collaborazione, dove gli utenti incontrano 
compagni nuovi di altri progetti o analoghi e professionisti del territorio o professionisti esterni specialisti. 

 

 

OBIETTIVI ATTIVITA' 

Stimolazione manuale, relazionale, alle autonomie, 
creativa artistica 

Cucina, Scenografia, pittura, creazione di 
 piccoli oggetti, ceramica 

Stimolazione al benessere corporeo, alla relazione di 
gruppo, rielaborazione emotiva 

Teatro, piscina, pet therapy, ginnastica dolce 

Esperienze occupazionali Progetto pulizia parchi, progetto pasticceria, 
progetto mensa del povero, biblioteca 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attivit¨ del progetto descritte al punto 9.1(*) 
 
Ogni singola azione progettuale prevede per la sua realizzazione l’organizzazione di Ŧŀǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ: 
1) Procedure di selezione dei giovani da impiegare nel progetto: presentazione di dettaglio del 
progetto e valutazione dei candidati più idonei 
2) Avvio del progetto e l’inserimento di nuove figure all’interno della struttura associativa 
3) Formazione generale dei volontari di Servizio Civile 
4) Svolgimento e realizzazione delle attività progettuali 
5) Formazione specifica dei volontari di Servizio Civile 
6) Costante e periodico monitoraggio dell’andamento del progetto 
7) Valutazione trimestrale rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
8) Conclusione del progetto: condivisione dei punti di forza e delle criticità emerse al fine di meglio 
progettare interventi futuri o di far emergere nuove esigenze 

 
 

Fasi di 
lavoro 

Mese 
0 

I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

1              

2              

3              

4              

5              

6              

7              

8              
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9.3) Ruolo ed attivit¨ previste per gli operatori volontari nellôambito del progetto(*) 
 
/{9 {!a!wY!b5!Σ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŁ н ƎƛƻǾŀƴƛ {/¦Σ ǇŜǊ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ р ƎƛƻǊƴƛ ǎǳ тΦ 
La figura del volontario andrà a sostenere e accompagnare le attività sia interne che esterne, insieme al 
conduttore qualificato, oltre che relazionarsi in modo benefico con l’utente e lo staff. Essendo una struttura 
diurna non ci sono turni, ma un orario unico dalle 8.30 alle 16.00, la fascia ideale per la presenza del 
volontario è dalle 9.00 alle 14.00, durante le attività più intense, sia esterne con uscite pullmino, sia interne 
per numero e bisogno di assistenza del gruppo utenti. 
Il volontario verrà periodicamente monitorato, attraverso colloqui in sede con la coordinatrice-
arteterapeuta. 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la 

specifica delle professionalit¨ impegnate e la loro attinenza con le predette attivit¨ (*) 

 
 

Attività Risorse umane (n., qualifica e numero 
di ore/settimana) 

Risorse strumentali 

1. Sviluppo 

autonomie 

2. Lab. Artistici 

 
3. Lab. Falegnameria 

 
 
 
 
4. Ginnastica Dolce 

1 educatore x 7 utenti + 1 vol. (3 ore 
alla sett) 
 
1 arteterapista+ 1 educatrice x 10 
utenti (tre ore alla sett.) 
 
1 educ+ 1 vol. per 6 utenti (6 ore la 
sett) 
 
 
 
1 educatrice per 6 utenti (sei ore la 
settimana) 

2 stanze attrezzate per le attività, 
con libri, guanti, pc 
 
1 salone, tavoli, sedie, materiale 
vario artistico 
Una stanza attrezzata a 
falegnameria, tavoli, sedie, 
materiali ad acqua, materiali, 
artistici, materiali naturali, legni, 
cortecce, rami, sassi 
 
Salone, tappetini, musica 

5. Attività motoria 

esterna: piscina 

 
6. Mensa 

 
7. Pulizia parchi 

 

8. Cucina al pozzo 

 

 

9. Teatro 

1 educ. Per quattro utenti (3 ore a 
sett.) 
 
1 operatore per quattro utenti (3 ore a 
sett) 
 
 
1 operatore per 4 utenti (3 ore a sett.) 
 
 
4 Utenti, 1 educ. E 1 cuoco 
 
 
 
13 Utenti, 1 conduttore, 2 educatori 
 

Palestra esterna, pullmino (Ford 
Custom Combi 8 posti) 
 
 
Pullmino (Ford Custom Combi 8 
posti) 
 
Pullmino Ford Custom Combi 8 
posti, attrezzatura per pulizia 
giardini 
Stanze del ristorante, Pullmino 
Ford Custom Combi 8 posti, 
guanti 
 
coll.stanze comunali Centro 
Cazzamali 
Pullmino Ford Custom 8 posti 
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ARCOBALENO DEI SOGNI  

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

 
Il punto centrale del progetto che desideriamo portare avanti è la presenza fissa nell’Associazione di figure 
che collaborino a 360° in tutte le nostre attività incrementando e migliorando i servizi offerti e la loro 
qualità. Nel concreto pensiamo di introdurre nella nostra struttura una persona multifunzionale di 
supporto: 
1. alle esigenze strettamente collegate all’organizzazione, gestione e messa in pratica delle attività 
educative di minori e dei percorsi individualizzati e di supporto pedagogico alla famiglia sia in maneggio 
che nei contesti esterni per innalzare il livello qualitativo e quantitativo dei servizi offerti alle famiglie, 
soprattutto attraverso la costruzione di una rete di lavoro  
2. alle esigenze legate all'inserimento di nuovi volontari  
3. alle attività di promozione e raccolta fondi e di partecipazione a nuovi bandi e progetti 
4. ai progetti di orientamento/inserimento lavorativo di giovani e adulti fragili, nonché a progetti volti al 
conseguimento di obiettivi più strettamente educativi che rispondano al bisogno delle persone di essere 
parte attiva della comunità.  
Il Target è, a seconda delle attività: minori e adulti disabili, normodotati, in situazione di disagio familiare 
e socio-economico a rischio di esclusione sociale, emarginazione e devianze, utenti provenienti da 
comunità minorili e servizi territoriali. Ovviamente non presupponiamo che la persona si occupi da sola e 
simultaneamente di tutte queste attività, ma che sia flessibile in base alle esigenze che possono mutare in 
relazione alle richieste degli utenti e agli inserimenti effettuati nel periodo in cui è attiva nonché ai progetti 
finanziati.  
Per quanto concerne la tempistica in base al periodo in cui si avvierà il progetto e alle capacità della/e 
persona/e inserita/e si valuterà un periodo di affiancamento e poi le attività autonome. E' prevista anche 
la partecipazione a corsi di formazione e riunioni periodiche di informazione, coordinamento e 
aggiornamento.  
Periodo di attività in linea di massima: da metà settembre a metà giugno dal lunedì al venerdì orario 09.00-
13.00/14.00-19.00, sabato 9.00-13.00/14.00-19.00, domenica 9.00-13.00/14.00-19.00. In estate sabato 
uguale la domenica no in luglio e agosto, da lunedì a venerdì 8.30-18-30.  
 

Obiettivi  Attività/S trategia/azione 

Ampliare le possibilità 
offerte 
 
 
 

Predisposizione di servizi quali animazione per feste di 
compleanno, partecipazione a manifestazioni ed eventi con 
laboratori creativi; raccolta fondi, momenti di 
socializzazione e incontro per famiglie e utenti 

Incrementare i servizi 
dell'Associazione 
 

Percorsi educativi personalizzati con educatori formati, 
garantendo il rapporto 1:1 nei casi di disabilità molto grave 
e di situazioni particolarmente difficili; per più giorni alla 
settimana. 

Accompagnare i percorsi 
educativi, di volontariato 
protetto e di 
avviamento/inserimento 
lavorativo 

Formazione e avviamento al lavoro, percorsi educativi 
personalizzati volti allo sviluppo dell'autonomia e delle 
abilità sociali per la miglior integrazione possibile nella vita 
comunitaria, anche attraverso la creazione di una rete di 
lavoro tra i vari servizi  

Offrire ad adolescenti e 
giovani adulti anche disabili 
spazi educativi, culturali, 
sportivi e di aggregazione in 
cui socializzare, confrontarsi 
e integrarsi 
 

Manifestazioni culturali, sportive, ricreative, uscite serali 
accompagnate da educatori specializzati 
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9.2) Tempi di realizzazione delle attivit¨ del progetto descritte al punto 9.1(*) 
 
Ogni singola azione progettuale prevede per la sua realizzazione l’organizzazione di Ŧŀǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ: 
9) Procedure di selezione dei giovani da impiegare nel progetto: presentazione di dettaglio del 
progetto e valutazione dei candidati più idonei 
10) Avvio del progetto e l’inserimento di nuove figure all’interno della struttura associativa 
11) Formazione generale dei volontari di Servizio Civile 
12) Svolgimento e realizzazione delle attività progettuali 
13) Formazione specifica dei volontari di Servizio Civile 
14) Costante e periodico monitoraggio dell’andamento del progetto 
15) Valutazione trimestrale rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
16) Conclusione del progetto: condivisione dei punti di forza e delle criticità emerse al fine di meglio 
progettare interventi futuri o di far emergere nuove esigenze 

 
 

Fasi di 
lavoro 

Mese 
0 

I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 
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mese 
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mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 
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6              

7              

8              

 

9.3) Ruolo ed attivit¨ previste per gli operatori volontari nellôambito del progetto (*) 

 
ARCOBALENO DEI SOGNI accoglierà 2 giovani SCU per un servizio di 6 giorni a settimana. 
1. Costruzione di percorsi individualizzati per gli utenti - questionari iniziali, mappatura, colloqui individuali 
con utenti e familiari, monitoraggio audio-video e fotografico, stesura di relazioni individuali 
2. Attività laboratoriali (lavoretti annuali, aiuto compiti, attività creative varie etc) – tra le 9.00 e le  20.00 
- collaborare con gli operatori sia durante le attività ordinarie dentro e fuori il maneggio sia durante i Centri 
Estivi; attività di confronto e avviamento al lavoro di adulti fragili su indicazione del coordinatore 
pedagogico; definizione di percorsi personalizzati per giovani e adulti svantaggiati volti allo sviluppo 
dell'autonomia personale e abilità sociali; supporto al coordinatore pedagogico e allo psicologo negli 
incontri con i genitori e con la rete dei servizi coinvolti. 
3. Trasporti - di utenti e personale da e per il Centro di Riabilitazione Equestre 
4. Gestione e creazione materiale promozionale - distribuzione di materiale promozionale, invio materiale 
via mail, cura del sito internet e dei rapporti con la stampa, creazione di un "giornalino" e/o una newsletter, 
incontri con nuovi volontari in diversi contesti quali scuole, comunità etc.; presenza a riunioni e/o eventi 
promozionali o relative alla partecipazione a progetti. 
5. Supporto attività di raccolta fondi – supporto nell’organizzazione cene sociali, manifestazioni sportive, 
manifestazioni cittadine e di quartiere, eventi quali bambinfestival, autunno pavese, festa del Ticino, sport 
exhibition, laboratori nelle scuole ... - gestione dello stand dall'allestimento, alla presenza, alla 
rendicontazione della manifestazione 
6. partecipazione e organizzazione di attività esterne: manifestazioni sportive e culturali, gite, mostre, 
musei, visite didattiche, uscite serali a scopo sportivo, ricreativo, aggregativo, integrativo, socializzante  
7. promozione del volontariato 
8. pulizia e gestione spazi comuni 
9 Attività educative, ricreative, riabilitative, socializzanti 
10. Attività di segreteria e amministrativo-gestionali 
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11. Gestione e pulizia spazio comuni 

 
9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la 

specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*) 
 
STRUTTURA DELL’ASSOCIAZIONE: 
Presidente e volontaria- 15 ore settimanali; Vice presidente e Coordinatore Tecnico di Riabilitazione 
Equestre - 10 ore a settimana; Coordinatore Pedagogico e volontario- 10 ore settimanali; Psicologo e 
volontario- 10 ore settimanali; Tecnico d’equitazione e volontario- 10 ore settimanali 
Numero Volontari attuali: circa 20 di cui il 75% di sesso femminile. Età media 26 anni di cui alcuni: Psicologi, 
Insegnanti, Educatori, laureati in Educazione Motoria Preventiva e adattata. 
E’ da specificare che 12 allievi disabili svolgono anche funzioni di volontari e altrettanto le persone inseriti 
nei progetti SMS e SFA. 
Consulenti in convenzione gratuita: Equipe Neuropsichiatria Infantile dell’Azienda Ospedaliera della 
Provincia di Pavia – Neuropsichiatri Infantili, Terapisti della Neuro e psicomotricità dell’Età Evolutiva, 
Fisioterapisti e Logopedisti  

Attività Risorse umane (n., qualifica e 
numero di ore/settimana) 

Risorse strumentali 

Laboratori pedagogici, 
attività ludico-creative 
con minori 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, tecnici, volontari, 
tirocinanti, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologo 
 

Portico, 
 club house, 
 cavalli, 
 strumenti elettronici, 
 materiale cancelleria, 
 tavoli, sedie 

Attività di supporto con 
la famiglia e rete 
 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, psicologo 

Portico, 
 club house, 
  tavoli, sedie, strutture 
esterne 

promozione del 
volontariato:  
 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, psicologo, volontari 

Portico, club house,  
strumenti elettronici,  
materiale ad hoc,  
tavoli, sedie, gazebi 

Trasporti 
 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, tecnici, volontari, 
tirocinanti, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi 

Auto private, pulmino 

Gestione e creazione 
materiale 
promozionale e 
informativo – 
partecipazione a 
riunioni 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, tecnici, volontari, 
tirocinanti, amministrativo, 
insegnanti, psicologi, grafici 

club house, sedi operative 
  strumenti elettronici, 
 materiale cancelleria, 
  

Supporto attività di 
raccolta fondi  
 

Coordinatore Pedagogico, 
educatori, tecnici, volontari, 
tirocinanti, amministrativi, 
addetti alla scuderia, insegnanti, 
psicologi 

Portico, club house,  
strumenti elettronici,  
materiale ad hoc,  
tavoli, sedie, gazebi 

Attività esterne 
 

Psicologo, Amministrativo, 
Coordinatore Pedagogico, 
Educatori, Tecnici, insegnati, 
volontari, tirocinanti, 
amministrativi. 

materiale ad hoc,  
tavoli, sedie, gazebi,  
strutture ospitanti, 
materiale cancelleria 
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SOGNI E CAVALLI  

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

 
Il punto centrale del progetto che desideriamo portare avanti è la presenza fissa in maneggio di figure che 
collaborino a 360° in tutte le nostre attività incrementando e migliorando i servizi offerti e la loro qualità. 
Nel concreto pensiamo di introdurre nella nostra struttura tre persone multifunzionali di supporto: 
1. sia alle esigenze strettamente collegate alla Riabilitazione Equestre in senso letterale per innalzare il 
livello qualitativo e quantitativo dei servizi offerti alle famiglie  
2. sia alle esigenze legate all'inserimento di nuovi volontari, personale, tirocinanti, collaboratori ....  
3. sia di supporto alle attività di promozione, raccolta fondi e integrazione e socializzazione, 
amministrazione e gestione 
4. sia per portare avanti i progetti avviati negli ultimi anni con laboratori di cura della persona, attività 
sportive multidisciplinari, attività motoria all’aperto, visite didattiche e culturali 
5. di supporto alle attività di volontariato protetto per ragazzi disabili, per migranti e rifugiati politici il cui 
numero di richieste è in costante e progressivo aumento. Persone che possono essere delle valide risorse 
ma che spesso hanno davanti la barriera linguistica, che hanno bisogno di tenere occupato il rproprio 
tempo perché molto giovani e attivi e che desiderano imparare dei lavori, mettersi in gioco ma anche 
condividere esperienze vissute nei paesi di origine.  
6. uno dei tre giovani verrà dedicato pressoché esclusivamente alle attività di agricoltura sociale e alla 
collaborazione sia nelle attività agricole pratiche sia alla realizzazione di un punto vendita e distribuzione. 
Il Target è, a seconda delle attività: persone disabili, persone normodotate, persone in situazione di disagio 
sociale e di disagio socio-economico a rischio di esclusione sociale, emarginazione e devianze, utenti 
provenienti da comunità minorili e servizi territoriali. Ovviamente non presupponiamo che la persona si 
occupi simultaneamente delle seguenti attività, ma che sia flessibile in base alle esigenze che possono 
mutare in relazione alle richieste degli utenti e agli inserimenti effettuati nel periodo in cui è attiva nonché 
ai progetti finanziati.  
1. Costruzione di percorsi individualizzati per gli utenti - questionari iniziali, mappatura, colloqui individuali 
con utenti e familiari, monitoraggio audio-video e fotografico, stesura di relazioni individuali 
2. Attività a cavallo e in scuderia – dal lunedì alla domenica dalle 8.00 alle 20.00 con chiusura solo nei giorni 
di Natale, Capodanno, Pasqua e Ferragosto  - collaborare con i tecnici - presenza fissa di un tecnico e della 
persona in servizio civile quale ausiliario - pulizia del cavallo e dei luoghi comuni, manutenzione 
dell'attrezzatura, gestione del cavallo a mano, collaborazione nelle sedute e attività di Riabilitazione 
Equestre e avviamento all'equitazione - sia durante le attività ordinarie che durante i Centri Estivi 
Attività di Volteggio - per un gruppo integrato di 10 allievi disabili e normodotati - due ore a settimana di 
cui una in palestra e una in maneggio con la collaborazione della Società Ginnastica Pavese -  
5. Attività motoria in maneggio - 3 ore a settimana. Tale attività è volta a favorire la motricità degli allievi, 
la coordinazione e prevenire/combattere la tendenza all'obesità e alla sedentarietà -  1 ora ciascuna per 
gruppi di 8/10 allievi età 6-60 anni  
6. Attività in maneggio con 35 ragazzi disabili e in situazioni di disagio o si prevede di inserire i ragazzi nelle 
attività di gestione e pulizia degli spazi comuni (punto di ristoro, segreteria, scuderia), nelle attività sul 
cavallo, nelle attività di accompagnamento e supporto a terra (pulire, sellare, dissellare, preparare il 
campo, accompagnare i cavalli alla lunghina, predisporre le profende e somministrale) così da renderli il 
più possibile autonomi e autosufficienti. 
7. Apertura dei laboratori ai genitori - possibilità per i genitori di prendere parte ai laboratori e svolgere 
attività protette e mediate da personale specializzato insieme ai propri figli - sono coinvolti, gli educatori, 
gli animatori, lo Psicologo, il coordinatore pedagogico, il Tecnico di Riabilitazione Equestre, i Tecnici di 
Equitazione, gli ausiliari di scuderia e i cavalli  
8. Sportello di ascolto educativo, psicologico e pedagogico - sono coinvolti, gli educatori, lo Psicologo, il 
coordinatore pedagogico 
9. Attività di segreteria e amministrativo-gestionali - dal lunedì alla domenica dalle 8.00 alle 20.00 con 
chiusura solo nei giorni di Natale, Capodanno, Pasqua e Ferragosto  - collaborare con il personale 
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amministrativo per favorire l'inserimento delle persone meno autonome - presenza fissa di un 
amministrativo e della persona in servizio civile quale ausiliario - inserimento dati a pc, contatti con il 
pubblico, commissioni esterne 
10. Gestione spazi comuni - dal lunedì alla domenica dalle 8.00 alle 20.00 con chiusura solo nei giorni di 
Natale, Capodanno, Pasqua e Ferragosto - collaborare con il personale per favorire l'inserimento delle 
persone meno autonome - presenza di un tecnico in supervisione e della persona in servizio civile quale 
ausiliario - inserimento dati a pc, contatti con il pubblico, commissioni esterne, pulizia e sistemazione degli 
spazi comuni  
11. Laboratori di oggettistica - creazione di oggetti in collaborazione con i tecnici e i soggetti svantaggiati, 
acquisto del materiale e sua realizzazione e promozione  
12. Laboratori multimediali - utilizzo di strumenti audio-video-fotografici, pc e altri mezzi multimediali per 
creare materiale promozionale e tecnico-scientifico di raccolta dati e loro conservazione 
13. Trasporti - di utenti e personale da e per il Centro di Riabilitazione Equestre 
14. Gestione e creazione materiale promozionale - distribuzione di materiale promozionale, invio 
materiale via mail, cura del sito internet e dei rapporti con la stampa, creazione di un "giornalino" e/o una 
newsletter 
15. Supporto attività di raccolta fondi - cene sociali, manifestazioni sportive, manifestazioni cittadine e di 
quartiere, eventi quali bambinfestival, autunno pavese, festa del Ticino, sport exhibition, laboratori nelle 
scuole ... - gestione dello stand dall'allestimento, alla presenza, alla rendicontazione della manifestazione 
16. Partecipazione e organizzazione di attività esterne: gare, concorsi, manifestazioni, gite, visite culturali, 
mostre, musei, visite didattiche, uscite serali a scopo sportivo, ricreativo, aggregativo, integrativo, 
socializzante ... 
17. attività sportive multidisciplinari quali attività motoria, yoga, scacchi, basket, pallavolo, calcetto, 
badminton e ping-pong 
18. Laboratorio di cura del sé ed estetica e percorso di apprendimento delle attività domestiche di base 
Per quanto concerne la tempistica in base al periodo in cui si avvierà il progetto e alle capacità della/e 
persona/e inserita/e si valuterà un periodo di affiancamento e poi le attività autonome. E' prevista anche 
la partecipazione a corsi di formazione e riunioni periodiche di informazione, coordinamento e 
aggiornamento.  
Periodo di attività: dal lunedì alla domenica sulle 24 ore – orario normale 7.30-20.30 ma sono possibili 
ampliamenti durante le trasferte o in omaccione di manifestazioni e raccolte fondi o se vi sono dei cavalli 
malati o se vi è l’esigenza di affiancare per la pulizia dei box e per il nutrimento dei cavalli. In taluni casi è 
previsto il pernottamento in struttura (ad esempio notti in tenda durante i centri estivi, improvvise 
malattie dell’uomo di scuderia … ) 
 

Obiettivo Attività 

Offrire alle famiglie 
momenti di sollievo, 
di accompagnamento 
nei compiti educativi 
e spazi di ascolto e di 
confronto 

Laboratori con giovani adulti, adulti e loro familiari - attivabili 
tutta la settimana -  servizio già in parte presente mezza giornata 
a settimana, si intende ampliarlo a tempo pieno - presenza di un 
educatore in supervisione e coordinamento e fissa della persona 
in servizio civile come collaboratore - attività con i cavalli e in 
relazione al cavallo con momenti di confronto e riflessione, 
laboratori fotografici e audio video, attività di gruppo e di ruolo. 
Sportello di ascolto educativo, psicologico e pedagogico 

Offrire a giovani 
adulti spazi educativi 
e di supporto 
lavorativo protetti in 
cui socializzare, 
confrontarsi e 
integrarsi e 
Incrementare i servizi 

Attività a cavallo e in scuderia – a tempo pieno - collaborare con i 
tecnici per favorire l'inserimento delle persone meno autonome - 
presenza fissa di un tecnico e della persona in servizio civile quale 
ausiliario - pulizia del cavallo e dei luoghi comuni, manutenzione 
dell'attrezzatura, gestione del cavallo a mano, collaborazione 
nelle sedute e attività di Riabilitazione Equestre e avviamento 
all'equitazione -collaborazione nelle attività in acqua sia durante 
le attività ordinarie che durante i Centri Estivi 
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dell'Associazione 
 
 

Gestione spazi comuni – a tempo pieno - collaborare con il 
personale per favorire l'inserimento delle persone meno 
autonome - presenza di un tecnico in supervisione e della 
persona in servizio civile quale ausiliario - inserimento dati a pc, 
contatti con il pubblico, commissioni esterne 

Ampliare le 
possibilità offerte  
 

Laboratori di oggettistica - creazione di oggetti in collaborazione 
con i tecnici e i soggetti svantaggiati, acquisto del materiale e sua 
realizzazione e promozione  

Laboratori multimediali - utilizzo di strumenti audio-video-
fotografici, pc e altri mezzi multimediali per creare materiale 
promozionale e tecnico-scientifico di raccolta dati e loro 
conservazione 

Gestione e creazione materiale promozionale - distribuzione di 
materiale promozionale, invio materiale via mail, cura del sito 
internet e dei rapporti con la stampa, creazione di un "giornalino" 
e/o una newsletter 
 

Attività sportive multidisciplinari. 

Laboratorio di cura del sé ed estetica e percorso di 
apprendimento delle attività domestiche di base 

Incrementare i servizi 
dell'Associazione 
 
 

Attività di segreteria e amministrativo-gestionali – a tempo pieno 
- collaborare con il personale amministrativo per favorire 
l'inserimento delle persone meno autonome - presenza fissa di 
un amministrativo e della persona in servizio civile quale 
ausiliario - inserimento dati a pc, contatti con il pubblico, 
commissioni esterne 
 

Supporto attività di raccolta fondi - cene sociali, manifestazioni 
sportive, manifestazioni cittadine e di quartiere, eventi quali 
bambinfestival, autunno pavese, festa del Ticino, sport exhibition 
... - gestione dello stand dall'allestimento, alla presenza, alla 
rendicontazione della manifestazione 
 

Trasporti - di utenti e personale da e per il Centro di Equitazione 
Integrata 

  

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*) 
 
Ogni singola azione progettuale prevede per la sua realizzazione l’organizzazione di fasi di lavoro: 
1) Procedure di selezione dei giovani da impiegare nel progetto: presentazione di dettaglio del 
progetto e valutazione dei candidati più idonei 
2) Avvio del progetto e l’inserimento di nuove figure all’interno della struttura associativa 
3) Formazione generale dei volontari di Servizio Civile 
4) Svolgimento e realizzazione delle attività progettuali 
5) Formazione specifica dei volontari di Servizio Civile 
6) Costante e periodico monitoraggio dell’andamento del progetto 
7) Valutazione trimestrale rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
8) Conclusione del progetto: condivisione dei punti di forza e delle criticità emerse al fine di meglio 
progettare interventi futuri o di far emergere nuove esigenze 
 

Fasi di 
lavoro 

Mese 
0 

I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

1              
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2              

3              

4              

5              

6              

7              

8              

 

 

9.3) Ruolo ed attivit¨ previste per gli operatori volontari nellôambito del progetto(*) 

 
SOGNI E CAVALLI ONLUS accoglierà 3 giovani SCU per un servizio di 6 giorni a settimana. 
I volontari collaboreranno in tutte le attività dell'Associazione: educative, riabilitative, sportive, 
socializzanti, agricole, amministrative, integrative e promozionali nonché nelle raccolte fondi e nei 
trasporti. 
Il punto centrale del progetto è la presenza fissa in maneggio di due figure multifunzionali che collaborino 
nelle differenti attività, accompagnando nei differenti percorsi i destinatari dei servizi che variano a 
seconda del tipo di attività: persone disabili, persone normodotate, persone in situazione di disagio sociale 
e di disagio socio-economico a rischio di esclusione sociale, emarginazione e devianze, utenti provenienti 
da comunità minorili e servizi territoriali. Il terzo volontario invece si occuperà quasi esclusivamente dei 
progetti di agricoltura sociale in cui verranno inseriti utenti e volontari.  
Nel concreto le attività in cui i volontari verranno coinvolti possono essere sintetizzate in: 
1 Laboratori con giovani adulti, adulti e loro familiari 
2 Attività a cavallo e in scuderia, sportive e di orto 
3 Attività di segreteria e amministrativo-gestionali 
4 Gestione e pulizia spazio comuni 
5 Laboratori di oggettistica 
6 Laboratori multimediali 
7 Trasporti 
8 Gestione e creazione materiale promozionale 
9 Supporto attività di raccolta fondi. 
Si tratta di rafforzare pertanto la struttura dell’equipe, andando a curare maggiormente tutte quelle 
attività che richiedono un supporto in funzione delle difficoltà degli utenti. 
Si richiede ai giovani SCU inseriti nel Progetto flessibilità in base alle esigenze che possono mutare in 
relazione alle richieste degli utenti e agli inserimenti effettuati nel periodo nonché ai progetti finanziati. 
 
Per quanto concerne la tempistica ci sarà un periodo di affiancamento e poi una attività autonoma. E' 
prevista anche la partecipazione a corsi di formazione e riunioni periodiche di informazione, 
coordinamento e aggiornamento.  
I volontari saranno in servizio presso sede legale e operative, stand, manifestazioni e altri luoghi sul 
territorio italiano ove sia necessario fare degli spostamenti. 
Per quanto riguarda l'impegno richiesto, il volontario dovrà essere disponibile: 
- Dal lunedì alla domenica 12 mesi l’anno dalle 7.00 alle 24.00. 

Si prevede che il servizio venga svolto 6 GIORNI a settimana, sono possibili turnazioni, in determinati 
periodi gli orari variano con inclusione di attività serali e notturne sulle 24 h e spostamenti dalla città. 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la 

specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*) 

 
L’Equipe è composta da: 
1 Coordinatore tecnico di riabilitazione equestre, istruttore di equitazione CIP e FISDIR, tecnico di II livello 
della FISE specializzata in Sport Integrati, laurea in giurisprudenza; 
1 Tecnico di Equitazione Paralimpica, istruttore FISDIR e Tecnico di II livello della FISE specializzato in R.E.; 
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1 Coordinatore Pedagogico ed Educatore professionale, Tecnico Libertas di ginnastica finalizzata; 
1 Psicologo, e membro del Comitato della “Scuola Alta Formazione Discipline Psicologiche”, brevetto 
Società Nazionale Salvamento; 
1 Insegnante, Educatore Sportivo del Comitato Italiano Paralimpico specializzata nella lingua dei segni; 
1 Laureata in Scienze Biologiche e allievo allenatore di Pallavolo, Tecnico Libertas di ginnastica finalizzata ; 
1 Laureato in Tecnico Libertas di ginnastica finalizzata; 
1 Laureata in scienze Motorie e Tecnico Libertas di ginnastica 
1 Tecnico Libertas di ginnastica finalizzata 
5 Amministrative 
45 Volontari di cui il 75% di sesso femminile. Età media 35 anni di cui alcuni: Psicologi, Insegnanti, 
Educatori, laureati in Educazione Motoria Preventiva e adattata. E’ da specificare che 16 allievi disabili 
svolgono anche funzioni di volontari e altrettanto le persone inseriti nei progetti SMS. 
Infine completano l’equipe una serie di consulenti in convenzione gratuita: 
1 Psicologa referente per i tirocini di Psicologia e Neuropsichiatri Infantili, Terapisti della Neuro e 
psicomotricità dell’Età Evolutiva, Pedagogisti, Logopedisti, Educatori, Insegnanti, Fisioterapisti, Logopedisti 
e Assistenti Sociali  
Con l’associazione collaborano poi stabilmente un veterinari FISE e due maniscalchi 
 
1. Attività di Riabilitazione Equestre, di Equitazione e di Volteggio - Coordinatore Tecnico di R.E., Tecnico 
di Equitazione, Medico, Psicologo, Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, Educatori, Tecnici, insegnati, 
volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia 
2. Attività a cavallo e in scuderia - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Medico, Psicologo, 
Amministrativo, educatori, tecnici, volontari, tirocinanti, addetti alla scuderia, veterinario, maniscalco, 
insegnanti 
3. Attività di segreteria e amministrativo-gestionali - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore 
Pedagogico, educatori, tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, tesoriere, studio 
commercialista, insegnanti, psicologi 
4. Gestione aree comuni - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, psicologi 
5. Laboratori di oggettistica - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, psicologi 
5. Laboratori multimediali - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, psicologi 
7. Trasporti - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore Pedagogico, educatori, tecnici, 
volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, psicologi 
8. Gestione e creazione materiale promozionale e informativo - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi, grafici 
9. Supporto attività di raccolta fondi e promozione - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore 
Pedagogico, educatori, tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, 
psicologi 
10. Attività esterne - Coordinatore Tecnico di R.E., Tecnico di Equitazione, Medico, Psicologo, 
Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, Educatori, Tecnici, insegnati, volontari, tirocinanti, 
amministrativi 
11. Attività con le scuole - Coordinatore di Riabilitazione Equestre, Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, amministrativi, addetti alla scuderia, insegnanti, psicologi 
12. Sportello di ascolto – Coordinatore tecnico e pedagogico, psicologo, insegnanti 
13. Orto - Coordinatore tecnico e pedagogico, psicologo, insegnanti, biologa, volontari 
14 Attività motoria e multisportiva - Coordinatore Tecnico, Tecnico di Educazione Motoria, Istruttori e 
tecnici delle diverse discipline sportive, Medico, Psicologo, Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, 
Educatori, insegnati, volontari, tirocinanti, amministrativi. 
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Attività  Risorse umane (n., qualifica e 
numero di ore/settimana) 

Risorse strumentali 

1 Attività di Riabilitazione 
Equestre, di Equitazione e 
di Volteggio 
Centri Estivi, attività con 
le scuole 

Coordinatore Tecnico di R.E.,  Tecnico di 
Equitazione, Medico, Psicologo, 
Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, 
Educatori, Tecnici, insegnati, volontari, 
tirocinanti, amministrativi, addetti alla 
scuderia – 94 ore 

Locali comuni, scuderia, 
selleria, maneggio coperto, 
campo esterno, paddock, 
lavaggio, cavalli, strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, parco giochi, 
area pic nic, piscina 
gonfiabile, depositi 
attrezzi, fienile, capannine 

2 Attività a cavallo e in 
scuderia  
 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Medico, Psicologo, Amministrativo, 
educatori, tecnici, volontari, tirocinanti, 
addetti alla scuderia, veterinario, 
maniscalco, insegnanti - 70 ore 

Locali comuni, scuderia, 
maneggio coperto, campo 
esterno, paddock, 
lavaggio, cavalli, strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, 

3 Attività di segreteria e 
amministrativo-gestionali 
 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
tesoriere, studio commercialista, 
insegnanti, psicologi - 63 ore 

Sedi operative e legali, 
computer, 
 stampanti, cancelleria, 
strumenti elettronici 

4 Gestione spazi comuni Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi - 94 ore 

Locali comuni, scuderia, 
selleria, maneggio coperto, 
campo esterno, paddock, 
lavaggio, cavalli, strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, parco giochi, 
area pic nic, piscina 
gonfiabile, depositi 
attrezzi, fienile, capannine 

5 Laboratori di 
oggettistica 
 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi - 25 ore 

Locali comuni,  strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, parco giochi, 
area pic nic,  

6 Laboratori multimediali 
 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi - 15 ore 

Sedi operative e legali, 
computer, 
 stampanti, cancelleria, 
strumenti elettronici 

7 Trasporti Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi  - 20 ore 

Pulmino 

8 Gestione e creazione 
materiale promozionale e 
informativo 
 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi, grafici - 20 ore 

Locali comuni, scuderia, 
selleria, maneggio coperto, 
campo esterno, paddock, 
lavaggio, cavalli, strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, parco giochi, 
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area pic nic, piscina 
gonfiabile, depositi 
attrezzi, fienile, capannine 

9 Supporto attività di 
raccolta fondi e 
promozione 

Coordinatore di Riabilitazione Equestre, 
Coordinatore Pedagogico, educatori, 
tecnici, volontari, tirocinanti, 
amministrativi, addetti alla scuderia, 
insegnanti, psicologi - dalle 10 alle 80 ore 
settimanali in base al periodo dell'anno 

Locali comuni, strumenti 
materiali elettronici, 
 materiale di cancelleria,  
tavoli, sedie, parco giochi, 
area pic nic, piscina 
gonfiabile,  

10 esterne Coordinatore Tecnico di R.E.,  Tecnico di 
Equitazione, Medico, Psicologo, 
Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, 
Educatori, Tecnici, insegnati, volontari, 
tirocinanti, amministrativi - dalle 10 alle 
50 ore settimanali in base al periodo 
dell'anno 

pulmino, sedie, gazebi, 
tavoli, pc, stampanti, 
strumenti elettronici ... 
 

11 attività motoria e orto Coordinatore Tecnico di R.E.,  Tecnico di 
Equitazione, Medico, Psicologo, 
Amministrativo, Coordinatore Pedagogico, 
Educatori, Tecnici, insegnati, volontari, 
tirocinanti, biologa  - 60 ore settimanali in 
base al periodo dell'anno 

Locali comuni, Aree 
esterne, orto, segreteria, 
strumenti agricoli, 
strumenti ginnici, 
computer, depositi 
attrezzi, fienile, capannine 
 

 

CROCE AZZURRA BELGIOIOSO  

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*) 

 
Il Progetto è nato dal notevole incremento di richieste da parte degli utenti e dei servizi sociali delle 26 
Amministrazioni Comunali del nostro bacino d’utenza a svolgere determinati servizi a favore di soggetti 
fragili e svantaggiati, nel nostro bacino d’utenza. Attraverso protocolli d’intesa con le amministrazioni 
Comunali è stato possibile attuare una rete unitaria definita ed organizzata. L’apporto ed il ruolo dei nostri 
304 volontari costituiscono da 45 anni la struttura portante della scrivente associazione che opera in più 
sedi 24 ore al giorno per garantire oltre ai servizi sociali un servizio 24 ore per 365 al giorno di soccorso 
sanitario urgente “118”. L’apporto dei Volontari in servizio civile avviene in un periodo di grande sviluppo 
che incide maggiormente nel settore per il quale il progetto si identifica. Al semplice ruolo di 
addetto/accompagnatore, il Volontario in servizio civile abbinerebbe quello di animatore: figura ormai 
indispensabile in ogni centro che ospita utenti anziani o con patologie. Anche se il tempo da trascorrere 
con l’utente dall’abitazione ai vari centri (diurno, socio-educativo, ospedaliero, ecc.) non supera mai le due 
ore a viaggio si ritiene che l’assistenza dell’animatore riduca lo stress dello spostamento e i rischi di 
isolamento che potrebbero derivare staccando l’utente (anziano, disabile o ammalato) dai propri affetti o 
dal proprio abituale ambiente di vita. Il Volontario andrebbe quindi a instaurare nella persona trasportata 
la prima relazione con l’esterno favorendo l’ingresso nella struttura successiva.  
E’ prevista anche un’attività di supporto al coordinamento dei servizi presso la sala operativa e lavori di 
segreteria amministrativo-gestionali. 
 

Obiettivi Attività prevista 

Incrementare i servizi dell'Associazione 
e 
Offrire alle famiglie momenti di sollievo 

Accompagnamento quotidiano degli utenti 
anziani dalle loro abitazioni ai centri diurni e 
viceversa. 
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 Accompagnamento quotidiano degli utenti 
disabili dalle loro abitazioni ai centri socio 
educativi e viceversa 

Ampliare le possibilità offerte a persone 
in difficoltà 

Interventi di trasporto sanitario a favore di 
anziani e ammalati che necessitano di visite 
specialistiche presso centro ospedalieri 

Offrire agli assistiti spazi di relazione 
protetti in cui essere accuditi e accolti, 
riducendo lo stress da distaccamento 
E Offrire alle famiglie momenti di sollievo 

Attività di animazione e relazione durante il 
viaggio 
 
Instaurare una relazione continuativa con 
l’utente 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*) 
 
Ogni singola azione progettuale prevede per la sua realizzazione l’organizzazione di fasi di lavoro: 
1) Procedure di selezione dei giovani da impiegare nel progetto: presentazione di dettaglio del 
progetto e valutazione dei candidati più idonei 
2) Avvio del progetto e l’inserimento di nuove figure all’interno della struttura associativa 
3) Formazione generale dei volontari di Servizio Civile 
4) Svolgimento e realizzazione delle attività progettuali 
5) Formazione specifica dei volontari di Servizio Civile 
6) Costante e periodico monitoraggio dell’andamento del progetto 
7) Valutazione trimestrale rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
8) Conclusione del progetto: condivisione dei punti di forza e delle criticità emerse al fine di meglio 
progettare interventi futuri o di far emergere nuove esigenze 
 

Fasi di 
lavoro 

Mese 
0 

I 
mese 

II 
mese 

III 
mese 

IV 
mese 

V 
mese 

VI 
mese 

VII 
mese 

VIII 
mese 

IX 
mese 

X 
mese 

XI 
mese 

XII 
mese 

1              

2              

3              

4              

5              

6              

7              

8              

 

9.3) Ruolo ed attivit¨ previste per gli operatori volontari nellôambito del progetto (*)  

 
Croce Azzurra di Belgioioso intende accogliere 6 volontari in SCU per un servizio di 6 giorni a settimana.  

Al semplice ruolo di addetto/accompagnatore, i 6 Volontari in servizio civile (2 nella sede di Belgioioso, 2 
nella sede di Chignolo Po e 2 nella Sede di Villanterio) abbineranno quello di animatore: figura ormai 
indispensabile in ogni centro che accompagna e affianca utenti anziani o con patologie. Anche se il 
tempo da trascorrere con l’utente dall’abitazione ai vari centri (diurno, socio-educativo, ospedaliero, ecc) 
non supera mai le due ore a viaggio si ritiene che l’assistenza dell’animatore riduca lo stress dello 
spostamento e i rischi di isolamento che potrebbero derivare staccando l’utente (anziano, disabile o 
ammalato) dai propri affetti o dal proprio abituale ambiente di vita. Il Volontario andrebbe quindi a 
instaurare nella persona trasportata la prima relazione con l’esterno favorendo l’ingresso nella struttura 
successiva. 
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9.4) Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la 

specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*) 

 

Attività prevista  Risorse Umane impiegate  

Gestione delle attività sul piano 
organizzativo e amministrativo 

3 Coordinatori locali 30 ore/sett 
1 Segretaria/Amministrativa 20 ore/sett 

Accompagnamento quotidiano degli utenti 
anziani dalle loro abitazioni ai centri diurni 
e viceversa. 

250 volontari (autisti, accompagnatori, medici)/ 56 ore sett 
3 Coordinatori locali/ 15 ore sett. 

Accompagnamento quotidiano degli utenti 
disabili dalle loro abitazioni ai centri socio 
educativi e viceversa 

250 volontari (autisti, accompagnatori, medici)/ 56 ore sett 
3 Coordinatori locali/ 15 ore sett. 

Interventi di trasporto sanitario a favore di 
anziani e ammalati che necessitano di visite 
specialistiche presso centro ospedalieri 

250 volontari (autisti, accompagnatori, medici)/ 56 ore sett 
3 Coordinatori locali/ 15 ore sett. 

Attività di animazione e relazione durante 
il viaggio 
 
Instaurare una relazione continuativa con 
l’utente 

250 volontari (autisti, accompagnatori, medici)/ 168 ore 
sett 
3 Coordinatori locali/ 15 ore sett. 

 

 

 

10. Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto (*)  

 

11. Numero posti con vitto e alloggio 

 

12. Numero posti senza vitto e alloggio 

 

13. Numero posti con solo vitto 

 

14. Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 

oppure, in alternativa, monte ore annuo (*)  

 

15. Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)(*) 

16. Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 

 

ANFFAS 
6 giorni alla settimana, prevalentemente il pomeriggio: esempio di orario: da lunedì a venerdì dalle 15.30-
20.30 o dalle 16.00 alle 21.00; sabato o domenica in alternanza, (anche al mattino) es. 9.00-14.00; 
soprattutto per CS, disponibilità anche per momenti formativi o altre attività laboratoriali/eventi  che 
potrebbero aver luogo anche in orario serale (fino alle 23.00);  
- partecipazione a uscite/eventi, gite, possibili anche in orario serale;   
- soggiorno estivo, e altre attività fuori città, weekend con pernottamento; 
- alternare il servizio del sabato con la domenica, previo accordo tra le parti. 
- minima dimestichezza con strumenti informatici e  utilizzo dei social  
- guida automezzo solo preferenziale 
{!b¢Ω!Dh{¢Lbh /hht9w!¢L±! {h/L![9Σ /{9 SAMARKANDA 
Requisiti obbligatori: diploma scuola superiore, presenza di esperienze manuali-creative- artistiche. 
Requisito preferenziale: disponibilità guida pulmino (guidabile con patente b) 
ARCOBALENO DEI SOGNI 

17 

 

17 

 

1145 

6 
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Essere disponibile nei week end e la sera in relazione alle esigenze, partecipare alle riunioni, essere 
flessibili, essere presenti a riunioni serali, essere disponibili a trasferte e gite, anche di più giorni, 
eventualmente ma non obbligatoriamente guidare il pulmino.  
SOGNI E CAVALLI 
Essere disponibile nei week end e la sera in relazione alle esigenze, partecipare alle riunioni, essere 
flessibili, essere presenti a riunioni serali, essere disponibili a trasferte e gite, anche di più giorni, 
eventualmente ma non obbligatoriamente guidare il pulmino.  
Croce Azzurra Belgioioso Onlus 
Si richiede flessibilità oraria, disponibilità a missioni o trasferte ed eventuali turni notturni o festivi. 
Prima dell’inizio dell’attività il Volontario seguirà l’iter formativo della durata di 16 ore come previsto 
dalle normative vigenti in materia di trasporto sanitario semplice, alternando quindi lezioni in aula a 
periodo di affiancamento. 
 
A tutti si richiede: 
Il rispetto del segreto professionale rispetto a tutte le informazioni che conoscerà a seguito dell’impiego 
nel servizio: i volontari saranno infatti tenuti all’osservanza del segreto professionale rispetto a tutte le 
informazioni che conosceranno. 



 

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 

 
17. Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato(*): 

 
 

 
N. 

 
Sede di 

attuazione del 

progetto 

 

 
Comune 

 

 
Indirizzo 

 

Cod. ident. 

sede 

 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 
Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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18. Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale con 

indicazione delle ore dedicate: 

Per raggiungere l’utenza giovanile ed informarla durante tutto l’anno dell’opportunità offerta dal Servizio 
Civile Universale, il Consorzio Pavia in rete svolgerà le seguenti attività: 
- Creazione di depliant e volantini informativi disponibili presso le sedi di tutti gli associati e distribuite 

presso il CSV Lombardia Sud – sede di Pavia, presso le sedi di tutte le associazioni del Consorzio, presso 
le Scuole Superiori di Pavia e provincia, nonché presso l’Università, gli Sportelli Informagiovani e altri 
luoghi significativi; 

- Partecipazione ad eventi locali, con stand dedicati al SCU; 
- partecipazione, ove richiesto, ad incontri informativi organizzati da Provincia, Comune, Scuole; 
- costante aggiornamento della pagina del sito internet ad esso dedicata; 
- creazione e realizzazione di eventi creati ad hoc per la presentazione delle associazioni sede di servizio; 
- accoglienza permanente presso le sedi degli enti consorziati per i giovani che chiedano informazioni, 

direttamente, telefonicamente o via e-mail; 
- tenuta di una banca dati aggiornata dei giovani che si rivolgono alle strutture, al fine di informarli 

tempestivamente dell’uscita dei bandi; 
- raccolta e diffusione di articoli scritti da giovani SCN, sul sito di CSV Lombardia Sud 
- sollecitazione verso gli organi di informazione per la pubblicazione di articoli sull’esperienza del 

Consorzio Pavia in rete e sulle esperienze di servizio civile. 
Gli strumenti comunicativi verranno poi potenziati all’atto dell’uscita del bando per la selezione dei 
volontari attraverso: 
Ç elaborazione di comunicazioni tipo da diffondere attraverso mailing list dedicate, social network, 

bacheche online… 
Ç elaborazione di articoli per periodici degli enti associati o di settore; 
Ç comunicati stampa, periodicamente inviati alle testate locali e provinciali; 
Ç conferenze stampa di presentazione dei progetti, rivolte agli organi di informazione locale, all’inizio e 

al termine del periodo di selezione, per informare sia sulle posizioni disponibili che sui risultati 
raggiunti; 

Ç partecipazione a trasmissioni radiofoniche locali; 
Ç campagne mailing rivolte a mailing list dedicate e a gruppi mirati di indirizzi per informare dell’uscita 

del bando e delle posizioni disponibili; 
Ç creazione e realizzazione di eventi creati ad hoc per la presentazione dei progetti e delle associazioni 

sede di servizio 
Inoltre il Consorzio Pavia in rete si propone di entrare nelle scuole con azioni di promozione del Servizio 
Civile, con i seguenti obiettivi: 
¶ Presentare l'opportunità del Servizio Civile Universale; 
¶ Promuovere il servizio civile come presa di coscienza del ruolo dei giovani e come strumento di 

accostamento di questi al mondo del volontariato; 
¶ Fornire un'occasione ai giovani per conoscere e collaborare in modo approfondito con i servizi 

della propria città o di volontariato, in particolare quelli rivolti alle fasce più deboli; 
¶ Offrire un momento di grande valore formativo ed educativo, in cui è possibile valorizzare le 

proprie risorse, mettere a disposizione le proprie capacità, crescere professionalmente ed 
umanamente a fianco degli operatori al servizio della comunità;  

¶ Far conoscere i diversi progetti di SCU esistenti sul territorio; 
¶ Illustrare le modalità di accesso ai diversi progetti di SCU. 

Le attività sopra riportate prevedono un impegno di 40 ore. 

 

19. Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in 

sede di accreditamento (*)  

L’assegnazione dei punteggi ad ogni candidato, si atterrà ai fattori di valutazione generali previsti dalla 
modulistica inserita nel bando (All.6), integrata dai criteri autonomi.  
La Commissione di selezione si riunisce prima di avviare i colloqui per definire l’assegnazione dei criteri di 
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selezione: ci si atterrà ai fattori di valutazione previsti dalla modulistica inserita nel bando, integrata dai 
criteri autonomi dichiarati in sede di progettazione. 
Per quanto riguarda l’allegato 4 si è deciso di considerare le due voci “esperienze” e “conoscenze”, 
assegnando ad ognuna di esse massimo 4 punti. 
La selezione sarà effettuata da un’equipe di lavoro formata da: un selettore accreditato in possesso delle 
competenze professionali adatte; l’OLP di riferimento per la singola sede e/o il referente/responsabile 
dell’associazione ed eventualmente altri operatori coinvolti direttamente nelle attività.  
L’equipe di lavoro collaborerà attivamente secondo la seguente sessione di lavoro: 
Fase 1 - Analisi della situazione di accoglienza 
Fase 2 - Elaborazione del profilo del candidato ideale 
Fase 3 – Condivisione e spiegazione dettagliata degli strumenti selettivi e della tabella dei punteggi 
Fase 4 - Lettura attenta delle domande presentate dai candidati 
Fase 5 - Analisi del curriculum vitae: valutazione del titolo di studio, delle esperienze lavorative e di 
volontariato realizzate, valutazione di altre risorse personali in termini di esperienze e conoscenze 
Fase 6 – Compilazione di un questionario da parte del giovane (che andrà a rispondere a particolari 
esigenze, ad esempio flessibilità oraria, conoscenza delle lingue, conoscenze informatiche, possesso di 
patente, aspirazioni professionali, ecc.…) 
Fase 7 - Colloquio personalizzato: incrocio delle aspettative e compilazione schede (allegati 6 e griglia 
punteggi) 
Fase 8 - Elaborazione schede e punteggi da attribuire 
I criteri autonomi utilizzati dal Consorzio Pavia in rete, permettono un raggiungimento di una votazione 
massima di 110 punti. Il punteggio minimo per ottenere l’idoneità allo svolgimento del Servizio Civile 
Universale è di 60/110 punti. 
I 110 punti si raggiungono con il punteggio massimo per ciascuna delle seguenti voci: 

- 60 punti massimo, con i punteggi assegnati con l’allegato 6 della modulistica inserita nel bando 
- 30 punti massimo con l’analisi delle esperienze del giovane (a seconda della durata e attinenza 

delle esperienze pregresse - se nell’ente nello stesso settore, se nello stesso settore ma in ente 
diverso, se nello stesso ente ma in diverso settore, se in settori analoghi in enti diversi) 

20 punti massimo con l’analisi dei titoli di studio e dei titoli professionali conseguiti e 
relativa attinenza al progetto, e la valorizzazione di ulteriori conoscenze ed 
esperienze (come espresse nell’allegato 4 della domanda). 

 

20. Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o 

acquisiti da altri enti (*)  

 

 

 

 

21. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dellôandamento 

delle attività del progetto (*)  

 

Obiettivi del monitoraggio: 
- verificare eventuali aree di criticità 
- svolgere un’azione di supervisione degli indirizzi, per registrarne l’efficacia  
- analizzare gli aspetti metodologici e organizzativi 
- verificare il raggiungimento degli obiettivi 
Scopi del monitoraggio, saranno quindi: 
- Livello di realizzazione degli obiettivi  
- Livello di efficienza del metodo utilizzato per la realizzazione 
Ogni tre mesi, si stenderà un report intermedio relativo all’andamento del progetto; questo 
rappresenterà un momento di analisi del percorso, finalizzato all’individuazione di eventuali aree di 
miglioramento. 

NO 
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Verranno adottate due modalità di valutazione: una valutazione interna e una esterna. La valutazione 
interna comprende tutti i dati qualitativi e quantitativi che verranno espressi, raccolti ed elaborati dalle 
équipe degli operatori durante alcune fasi del progetto, in particolare ogni tre mesi; la valutazione esterna 
comprenderà due categorie di dati: quelli che verranno espressi dai destinatari dei servizi, quelli oggettivi 
espressi da alcuni dati significativi di indagini statistiche.  
Saranno tre i momenti fondamentali del sistema di monitoraggio: 
la verifica ex ante o diagnosi, effettuata all’inizio della fase di progettazione, per verificare le condizioni di 
partenza sulla base delle quali costruire l’intervento,  
le verifiche in itinere, realizzate al termine di ogni fase prevista dal progetto  
la verifica finale, effettuata al termine del progetto.  
Personale impiegato: 
Esperti del Monitoraggio accreditati presso U.N.S.C. 
Formatori 
Operatori Locali di Progetto 
Consiglio Direttivo 
Staff operativo (referenti delle associazioni e consulenti) 
Piano di rilevazione e metodologie di indagine: Incontri trimestrali di verifica con i volontari e incontri 
trimestrali di verifica con gli OLP.  
Incontri trimestrali di verifica con i volontari. 
Trimestralmente il giovane SCU compilerà un questionario utile per una valutazione relativa al 
raggiungimento degli obiettivi nonché per ragionare su eventuali criticità emerse. Sono previsti incontri 
trimestrali di verifica, per valutare eventuali criticità, particolari esigenze formative o problematiche legate 
all’inserimento all’interno delle strutture. 
Primo incontro: all’avvio – analisi dettagliata delle competenze e delle capacità del volontario, analisi delle 
sue aspettative e confronto con quelle dell’ente, elaborazione del mansionario e dettaglio degli obiettivi 
da raggiungere nel corso del primo trimestre, per ogni volontario in relazione alla propria area di 
appartenenza. Il primo trimestre sarà dedicato principalmente alla conoscenza dell’Ente, del settore di 
intervento e dei servizi offerti.  
Secondo incontro: a tre mesi dall’avvio. Una volta conosciuto a fondo l’ente il volontario sarà in condizione 
di realizzare in autonomia le attività previste e presentare proposte concrete per l’implementazione delle 
stesse. Valutazione delle proposte e analisi delle criticità valutazione di particolari esigenze formative 
emerse. Valutazione in merito all’inserimento nella struttura: difficoltà di inserimento, grado di 
autonomia, ridefinizione mansionario, analisi delle dinamiche di gruppo, ecc. 
Definizione degli obiettivi del trimestre.  
Terzo incontro: a sei mesi dall’avvio. Valutazione del raggiungimento degli obiettivi definiti nel precedente 
incontro. Valutazione in merito all’inserimento nella struttura: difficoltà di inserimento, grado di 
autonomia, ridefinizione mansionario, analisi delle dinamiche di gruppo, ecc. 
Quarto incontro: a nove mesi dall’avvio. Valutazione del raggiungimento degli obiettivi definiti nel 
precedente incontro. Valutazione in merito all’inserimento nella struttura: difficoltà di inserimento, grado 
di autonomia, ridefinizione mansionario, analisi delle dinamiche di gruppo, ecc. 
Quinto e ultimo incontro: al termine del Progetto. Valutazione finale. Verranno prese in considerazione 
tutte le precedenti fasi e verrà valutata l’evoluzione del percorso. Valutazione degli obiettivi raggiunti, 
delle competenze maturate dal volontario, dei cambiamenti realizzati all’interno dell’ente. Valutazione del 
percorso di inserimento all’interno della struttura con l’individuazione di eventuali criticità.  
Momenti trimestrali di verifica con gli OLP. 
Ogni tre mesi l’OLP compilerà un questionario utile per una valutazione relativa al raggiungimento degli 
obiettivi nonché per ragionare su eventuali criticità emerse. Sarà l’occasione per realizzare un confronto 
costruttivo tra OLP e giovane SCU per valutare eventuali criticità o particolari esigenze formative del 
volontario e degli OLP. Le informazioni raccolte verranno rielaborate dallo Staff del Consorzio per produrre 
report utili ad avviare una riflessione sul livello del raggiungimento degli obiettivi. 
Ogni tre mesi gli OLP si incontreranno tra loro e con lo staff del Consorzio per valutare il livello di 
inserimento del volontario all’interno della struttura, le problematiche emerse, con l’intento di 
promuovere atteggiamenti comuni nella gestione dei volontari. Gli incontri saranno importanti anche per 
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valutare l’opportunità di creare ad hoc percorsi di formazione sia destinati ai volontari che, eventualmente, 
agli OLP stessi con l’obiettivo di migliorare l’accoglienza. 
Strumenti utilizzati e metodologie: 
Compilazione di questionari trimestrali a cura dei volontari e degli OLP, contenenti: definizione obiettivi 
concordati, attività realizzate, contatti attivati, risultati raggiunti, criticità emerse, particolari esigenze 
formative e non riscontrate. 
In possesso delle informazioni raccolti attraverso i questionari, si organizzeranno: 
- Incontri trimestrali tra i volontari e gli OLP per riflettere sul percorso, gli obiettivi raggiunti e le difficoltà 
incontrate. L’incontro sarà anche occasione per concordare gli obiettivi da raggiungere entro il prossimo 
trimestre. 
- Incontri trimestrali tra i volontari e lo Staff del Consorzio per riflettere sul percorso, gli obiettivi raggiunti 
e le difficoltà incontrate, con metodologie interattive e non formali. 
- Incontri trimestrali di confronto e rielaborazione tra OLP e lo staff del Consorzio per valutare il livello di 
inserimento del volontario all’interno della struttura, le problematiche emerse, con l’intento di 
promuovere atteggiamenti comuni nella gestione dei volontari. 
- Stesura di report trimestrali a cura del Responsabile di Monitoraggio, presentati all’interno del Consiglio 
Direttivo – valutazione raggiungimento obiettivi  
- Stesura di un report finale a cura dell’équipe del Consorzio. 

 

22. Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di  accreditamento o acquisiti  

da altri enti (*)  

 

 

 
23. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre 

quelli richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017: 

ANFFAS: Senso di responsabilità, Empatia, Flessibilità, Capacità di problem solving, minima dimestichezza 
con strumenti informatici e dei social, disponibilità alla guida di automezzi che non richiedono patenti 
speciali (solo preferenziale) 
CSE SAMARKANDA COOP. SANT'AGOSTINO: propensione all'ascolto, disponibilità al lavoro in gruppo, 
disponibilità eventuale alla guida del nostro mezzo, collaborazione alla gestione della pag. FB 
ARCOBALENO DEI SOGNI: È preferibile una persona che abbia delle conoscenze nel campo pedagogico 
SOGNI E CAVALLI: Non chiediamo particolari requisiti 
CROCE AZZURRA: Disponibilità e flessibilità di orari, Buona motivazione, capacità di relazione e di lavoro 
di gruppo 
 

24. Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo
 specifico alla realizzazione del progetto: 

 
DESCRIZIONE DEL COSTO  COSTO (in ú) 

Spese di promozione dei progetti 500 € 

Materiale didattico/educativo/di consumo 1.200 € 

Benzina 1200 € (20 €*12mesi*5 enti) 

Quota Assicurazione e bollo mezzi 1.500 € 

Coordinamento 720 € 

Spese telefoniche (quota parte) 1200 € (20€*12mesi*5 enti) 

Formazione specifica volontari 3.600 (72*50€) 

TOTALE  9.920 Euro 

 

 
 

 

NO 
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25. Eventuali reti a sostegno del progetto (partners): 
 

Il presente progetto gode della Partnership di tre partner come da Allegati. 
1) Associazione Porta Nuova Europa ente No Profit 
2) Nuova Libreria il Delfino srl Ente Profit 
3) Comune di Pavia Assessorato Politiche Giovanili 

 
1-Associazione Porta Nuova Europa ente No Profit 
L’Associazione Porta Nuova Europa è un’associazione culturale non profit, creata nel 2007, che promuove 
il senso di appartenenza all’Unione Europea, la cittadinanza attiva europea e il dialogo interculturale, con 
particolare attenzione alla partecipazione attiva e la mobilità dei giovani. 
Dal 2010, l’Associazione è accreditata come Organizzazione di Invio e Coordinamento per il Servizio 
Volontario Europeo, Programma Europeo Erasmus+ (ora European Solidarity Corps) e segue attualmente 
circa 50 giovani volontari durante la loro esperienza di volontariato in Europa.  
Dal 2013, l’associazione è membro della rete nazionale di diffusione di Euroguidance Italia, struttura di 
sostegno per le attività di orientamento, informazione e formazione nell’ambito della mobilità europea 
dei giovani. Nel quadro del progetto del Consorzio Pavia in rete, Porta Nuova Europa parteciperà alle 
attività di informazione e orientamento indirizzate ai giovani interessati a svolgere un periodo di servizio 
in Italia e all’estero per motivi di crescita e sviluppo personale e professionale. Saranno inoltre organizzati 
momenti di incontro tra giovani volontari Europei, giovani impegnati in Italia nel Servizio Civile Universale 
e altri giovani, con l’obiettivo di scambiare informazioni ed esperienze che potranno favorire una vera e 
propria cittadinanza attiva europea. Attualmente Porta Nuova Europea è partner in un progetto di 
Partenariato Strategico Erasmus+-Youth “Europe For All”, finalizzato ad incoraggiare i giovani con minori 
opportunità a partecipare ai progetti di volontariato all’estero e a sostenere le organizzazioni locali del 
territorio Pavese ad accogliere giovani volontari europei.   
 
2- Nuova Libreria il Delfino srl 
La Nuova Libreria il Delfino s.r.l nasce nell’autunno del 2011 come consolidamento e rafforzamento della 
Libreria il Delfino s.n.c, creata a Pavia nel 1992, accogliendo i librai che l’hanno animata nei 19 anni 
precedenti. Con la trasformazione della società si è voluto dare forza al progetto: aumentano la 
progettazione e organizzazione di presentazioni di libri, mostre, allestimenti di banchetti in occasioni di 
letture o di incontri con gli scrittori e attività con le scuole e le realtà di formazione. In un anno vengono 
gestiti più di un centinaio di eventi con i protagonisti del mondo del libro e della lettura, dando spazio a 
grandi editori, ma soprattutto a editori medio piccoli di progetto. La Libreria collabora con continuità con 
le Biblioteche del territorio, con le scuole e con le realtà associative, per creare una rete virtuosa di 
collaborazione e partecipazione nelle pratiche della lettura e della promozione del libro. Si può affermare 
che la promozione culturale che realizza la libreria è notevole. 
Da sempre la libreria ha posto un’attenzione particolare con le realtà di formazione e istruzione, proprio 
per far crescere nel territorio una comunità di lettori. Molte associazioni del territorio collaborano con la 
libreria, che diventa luogo di incontro e confronto, attraverso libri e letture, di testimonianze e racconti di 
buone pratiche. È in questo orizzonte che si inserisce la partnership tra la libreria e il Consorzio Pavia in 
rete. La libreria diventa partner di questo progetto offrendo l’ospitalità presso il proprio spazio di eventi 
organizzati dal Consorzio Pavia in rete con i giovani SCU, per raccontare alla cittadinanza e ad altri giovani 
potenzialmente interessati al Servizio Civile Universale, attraverso momenti di storytelling e lettura, le 
proprie esperienze in un ambiente funzionale, accogliente e attrezzato.  
Si segnala che nel dicembre 2018 la Scuola per Librai Umberto ed Elisabetta Mauri di Venezia ha nominato 
la Nuova Libreria il Delfino “La migliore libreria d’Italia”.  
 
3- Comune di Pavia Settore Politiche Giovanili 
L'Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Pavia è impegnato in una serie di iniziative e progetti 
volti principalmente a stimolare la partecipazione attiva e diretta dei giovani ai processi decisionali e di 
progettazione degli interventi a loro destinati. In quest'ottica promuove lo sviluppo dei canali di dialogo e 
confronto con le associazioni giovanili del territorio, anche al fine di istituire una rete di attori coinvolti nel 
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percorso di costruzione di una città sempre più accogliente, vivibile e sostenibile. 
L’UOA Politiche Giovanili supporta la neo istituita “Consulta dei Giovani del Comune di Pavia”, promossa su 
iniziativa consigliare al fine di favorire la partecipazione dei giovani e avere un punto di riferimento e di 
informazione sulle diverse tematiche giovanili, tra cui scuola, università, mondo del lavoro, cultura, tempo 
libero, politiche sociali. Attraverso la “Consulta dei Giovani” potranno essere raccolti nuovi stimoli ed 
energie per programmare interventi a favore della componente giovanile. 
L'Assessorato promuove iniziative di aggregazione, di scambi internazionali/interculturali, di sport e di 
prevenzione del disagio anche attraverso l'adesione a campagne nazionali e sovranazionali e alla 
promozione delle stesse attraverso i propri canali di comunicazione (sito internet e pagina Facebook). 
Sostiene iniziative che promuovano i valori di responsabilità, partecipazione e cittadinanza attiva della 
popolazione giovanile in una dimensione di costruzione e sviluppo del "senso di comunità”. 
L'Assessorato promuove infine l'utilizzo della Sala di via Paratici, quale spazio gratuitamente messo a 
disposizione delle associazioni o gruppi informali giovanili per favorire l'iniziativa e la creatività dei giovani. 
L'obiettivo è quello di mettere a disposizione uno spazio che possa diventare un luogo incubatore di idee, 
uno spazio di incontro per favorire l'inventiva giovanile e nuove forme di cittadinanza attiva e stimolare la 
progettazione di iniziative e attività promosse dai giovani per i giovani. Il Consorzio Pavia in rete, grazie alla 
collaborazione con il Comune, potrà utilizzare questo spazio per alcuni incontri di monitoraggio con i 
giovani. 

 

 

26. Risorse tecniche e strumentali necessarie per lôattuazione del progetto (*)  

 
TUTTE le sedi dispongono di materiale informativo, libri e riviste specializzate. 
 
Anffas Pavia Onlus dispone di: 
La sede legale in Via Spallanzani11 a Pavia, centro storico ospita gli uffici amministrativi una sala riunioni, 
gli uffici SAI? ed una piccola  biblioteca dedicata alla disabilità (anche audio video)  aperta alla cittadinanza  
Su due piani 300 metri circa. Gestisce tre Comunità Socio Sanitarie (CSS) e Casa Satellite, scuola-alloggio  
per la vita indipendente: 
CSS Loghetto: 8 posti letto, 8 residenti, periferia ben servita da mezzi pubblici; 300 metri circa all’interno 
di una piccola cascina ristrutturata denominata Loghetto, 1° piano con ascensore esclusivo: cucina, grande, 
sala comune; 3 bagni per i residenti, un bagno per gli operatori, 4 camere da letto per i residenti, una 
camera per l’operatore/educatore, terrazzo, cortile. Dotazioni di una casa con in più bagno assistito e 
presidi previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro. Un automezzo aziendale 
Fiat Scudo.  
n. 1 linea telefonica; 1 connessione WIFI; n. 1 fax anche stampante; 1 macchina fotografica digitale per le 
attività di laboratorio 
CSS Scala: 9 posti letto, 8 residenti, periferia ben servita da mezzi pubblici, appartamento al 1° piano di un 
condominio di proprietà comunale, ascensore condominiale: cucina, sala da pranzo, sala comune, bagno 
assistito, altri 2 bagni, camera per l’operatore notturno, bagno operatori, 2 camere da letto per donne, 
due camere da letto per uomini.  Dotazioni di una casa e presidi previsti dalla normativa in materia di salute 
e sicurezza sul posto di lavoro. Automezzo Fiat scudo. In fase di avanzata realizzazione il progetto “Casa 
Adelia casa Mia” cofinanziato da Fondazione Cariplo, che comporterà il trasferimento degli abitanti della 
CSS Scala nella nuova Casa Adelia. n. 1 linea telefonica; 1 connessione WIFI; n. 1 fax anche stampante; n. 
1 stampante; n.1 macchina fotografica digitale per le attività di laboratorio. 
CSS Casa Silvana: 10 posti letto 10 residenti; 2 posti letto per il sollievo residenzialità temporanea, di cui 2 
attualmente occupati; semiperiferia, raggiungibile coi mezzi, privo di barriere architettoniche, piano terra 
di un condominio, 400 m, circa, cortile con mobili da giardino, una camera da letto per la residenzialità 
temporanea e un bagno esclusivo; una sala che funge anche da sala da pranzo; una cucina, 4 camere da 
letto, una camera per l’operatore/educatore e un bagno dedicato, un bagno assistito,3 bagni, un 
ripostiglio, una sala lavanderia. 
1 connessione WIFI; n. 1 fax anche stampante; n. 1 stampante; n. 1 macchina fotografica digitale per le 
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attività di laboratorio 
“Casa Satellite”: 13 utenti , ne può accogliere a rotazione fino a n. 16, all’interno di Cascina Loghetto, piano 
terra, m. 80, dispone di n. 4 posti letto, suddivisi in n.2 camere, una cucina-soggiorno, n. 2 bagni, un portico 
(m.22 ), ampia area verde piantumata e orto condiviso con CSE e CSS. Dotazioni di una casa e presidi 
previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro. n.1 smartphone; n. 1 
connessione internet; n.1 pc fisso; n. 1 tablet oltra ad alcune dotazioni domotiche in via di sistemazione 
Anffas Pavia inoltre risponde di: 
5 pc connessione internet, 2 linee telefoniche, fax stampanti, scanner, fotocopiatrice presso la sede 
legale/amministrativa e n°1 fax in ciascuna CSS dove presente anche connessione WIFI; 
3 pc portatili affidati ai 3 educatori 
1 video camera a disposizione in via prioritaria ma non esclusiva di Casa satellite 
Mezzi auto: 1 fiat Doblò per CSS Casa Silvana; 1 Fiat Scudo per CSS Scala; 1 Fiat Scudo per CSS Loghetto; 1 
fiat Ducato con pedana elettrica a disposizione di tutti i servizi/progetti 
3 macchine fotografiche digitali una per ciascuna CSS utilizzate per le attività di laboratorio. 
1pc fisso e 1  tablet per Casa Satellite   
 
 
{ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ /{9 {ŀƳŀǊƪŀƴŘŀ dispone di 
Sede legale: via Spallanzani, 11 
Sede Operativa: via Mussini, 23 
2 stanze attrezzate per le attività, con libri, guanti, pc 
1 salone, tavoli, sedie, materiale vario artistico 
1 stanza attrezzata a falegnameria, tavoli, sedie, materiali ad acqua, materiali, artistici,materiali naturali, 
legni, cortecce, rami, sassi, tappetini, musica 
Palestra esterna 
pullmino (Ford Custom Combi 8 posti) 
attrezzatura per pulizia giardini 
 
Arcobaleno dei sogni dispone di 
Sede Legale: Viale XI Febbraio 2 – Pavia 
Sede Operativa: per le attività laboratoriali Strada Scagliona località Scarpone-Pavia dove vengono svolte 
anche le attività di segreteria, integrative e di socializzazione. 
Può usufruire di: 
maneggio coperto 20 x 40 m. 
campo in sabbia 33 x 63 m. 
numerosi paddocks 
lavaggio esterno, fienile, capannine e depositi attrezzi 
club-house attrezzata e locale polifunzionale 
spogliatoi e servizi attrezzati per disabili 
ampi spazi esterni con area attrezzata 
parcheggio 
Per la propria attività l’Associazione usufruisce dei 7 cavalli della Sogni e Cavalli onlus. Dispone di due pc, 
una stampante-scanner, una macchina fotografica, tavoli e sedie, materiale per manifestazioni e laboratori 
Può usufruire in comodato d’uso gratuito del pulmino 9 posti con pedana per salita disabili, dono della 
Fondazione Banca del Monte di Lombardia all’Associazione Sogni e cavalli onlus. 
 
Sogni e Cavalli Onlus dispone di: 
Sede Legale: Via Robecchi Bricchetti 66 – Pavia 
Sede Operativa: per le attività utilizziamo le strutture presso Strada Scagliona località Scarpone-Pavia, dove 
vengono svolte anche le attività di segreteria, integrative e di socializzazione. 
Viene utilizzata altresì la sede legale e una seconda sede operativa in viale XI Febbraio 2 a Pavia.  
Può usufruire di: 
maneggio coperto 20 x 40 m. 
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campo in sabbia 33 x 63 m  
numerosi paddocks 
club-house attrezzata e locale polifunzionale 
spogliatoi e servizi attrezzati per disabili 
ampi spazi esterni con area attrezzata 
parcheggio 
lavaggio esterno, fienile, capannine e depositi attrezzi 
ampia area orto 
 
Per la propria attività l’Associazione utilizza: 
una struttura mobile atta ad agevolare la salita a cavallo dei ragazzi formata da una scaletta di 4 gradini 
larghi 1 m. e profondi 20 cm. distanti tra loro 15 cm. sormontata da una pedana di 1 m. x 1,20 m. 
tre selle da equitazione attrezzate per disabili, con impugnatura sul davanti della sella, brevettata 
dall’associazione Lapo di Firenze e denominata “Sella Elisa”. Tale sella offre l’appoggio delle due mani su 
di una maniglia estraibile (da inserirsi in apposite canaline ai lati dell’arcione) di forma trapezoidale con 
base maggiore verso l’alto, che ha caratteristiche del tutto peculiari in altezza, larghezza ed inclinazione, 
ad inibire il pattern estensorio e a favorire l’apertura delle spalle, un corretto raddrizzamento del tronco e 
la mobilizzazione del bacino. 
selle da equitazione e da dressage. 
redini didattiche, adattate, cap, bustini e ausili personalizzati in base alle esigenze degli allievi. 
L’Associazione dispone di 7 cavalli in comodato d’uso gratuito: 3 cavalli e 4 pony. 
pulmino 9 posti con pedana per salita disabili, dono della Fondazione Banca del Monte di Lombardia. 
E della seguente strumentazione d’ufficio: due pc, due stampanti-scanner, due macchine fotografiche, una 
telecamera, tavoli e sedie, materiale per manifestazioni e laboratori, strumenti ginnici e attrezzi agricoli. 
Infine è di proprietà dell’Associazione 1 pulmino 9 posti con pedana per salita disabili. 
 
Croce Azzurra di Belgioioso 
La sede di Belgioioso si trova in uno stabile di proprietà delimitato da un cortile di proprietà ed è strutturata 
su due livelli. In tutta la struttura, tranne che negli archivi e nei magazzini è presente un impianto di aria 
condizionata ed è dotata di un gruppo elettrogeno di continuità che si attiva automaticamente in caso di 
mancanza di energia elettrica. La sede ha una metratura di 540 mq e 15 locali, mentre le autorimesse 
hanno una superficie di 190 mq con 10 posti auto. La sede è dotata di 6 P.C. di cui 1 portatile, 5 stampanti, 
2 scanner,2 fotocopiatrici, un videoproiettore e un fax. La sezione di Chignolo Po ubicata nel Comune di 
Chignolo Po (PV) si trova in locali di proprietà del comune ed è strutturato su due livelli, ha una metratura 
di 220 mq suddivisa in 8 locali mentre l’autorimessa ha una superficie di 150 mq e possono ospitare 6 
mezzi. La sezione è dotata di 3 P.C., 3 stampanti, 1 fotocopiatrice, 1 scanner e una stampante. La sezione 
di Villanterio ubicata nell’omonimo comune si trova in una villa in locazione posta su due livelli, ha una 
metratura di 180 mq divisa in 10 vani ed una autorimessa di 160 mq con 5 posti ambulanza con annesso 
portico di mq 100 per il riparo di altri 3 mezzi. La sezione è dotata di 3 P.C., 2 stampanti, 1 fotocopiatrice e 
un fax. La sezione di Portalbera (nella quale non sono inseriti giovani SCN) ubicata nell’omonimo comune 
si trova in uno stabile in locazione ed ha una superficie di 66 mq ed ha 4 locali. La sezione non ha 
apparecchiature elettroniche.  
L’associazione in totale è dotata di 14 ambulanze, 3 pulmini per disabili con elevatore per carrozzine, tre 
fiat doblo’ attrezzati per trasporto di carrozzine, e tre  auto. Sede e sezioni effettuano diversi tipi 
d’intervento coordinati da un operatore locale il quale quotidianamente con mezzi speciali in dotazione 
ad ogni postazione (pulmini, ambulanze ed auto) organizza l’equipaggio di ogni servizio composto da un 
autista con l’ausilio di uno o due addetti (volontari e dipendenti). 
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CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

 
27. Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

- 

 

28. Eventuali tirocini riconosciuti : 

Sogni e Cavalli Onlus  
Convenzione con l’Università di Pavia per lo Svolgimento di Attività di Tirocinio Didattico e di Tirocinio 
Orientativo per la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 
/ƻƻǇ {ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ 
Convenzione di Tirocinio di Formazione ed Orientamento con l’Università Cattolica di Milano 

29. Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte 

durante lôespletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae 

Attestato standard 
 

Competenze e conoscenze specifiche che i giovani potranno acquisire nelle varie sedi: 
ANFFAS 
Senso di responsabilità, Capacità di problem solving, saper gestire una relazione quotidiana positiva con 
la persona disabile; capacità di Co-progettare e co-gestire la vita quotidiana della persona disabile, 
attraverso lo strumento del Progetto Educativo Individualizzato e delle relative attività di animazione e 
inclusione sociale; capacità di coprogettare e gestire rapporti collaborativi con le famiglie; capacità di 
lavorare sia in autonomia che in staff con operatori per la realizzazione dei progetti educativi;  capacità di 
riconoscere e prevenire situazioni a rischio burn out. 
{ŀƴǘΩ!Ǝƻǎǘƛƴƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ /{9 {ŀƳŀǊƪŀƴŘŀ  
Capacità di problem solving; saper gestire una relazione quotidiana positiva con la persona disabile; saper 
coprogettare e cogestire interventi con l’utenza attraverso lo strumento del Progetto Educativo 
Individualizzato; capacità di lavorare in staff. 
Arcobaleno dei sogni  
Il volontario potrà acquisire competenze nella gestione e organizzazione di attività educative, ricreative, 
di socializzazione e riabilitative con soggetti disabili e in situazioni di disagio, minori e adulti. 
Sogni e Cavalli - Il volontario potrà acquisire competenze nella gestione dei cavalli e nelle attività 
riabilitative, sportive, agricole ed educative con soggetti disabili e in situazioni di disagio sociale. 
Croce Azzurra 
In conclusione dell’esperienza formativa il volontario avrà sviluppato capacità interpersonali e relazionali, 
organizzative e gestionali, competenze nel lavoro di équipe, competenze organizzative. 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 
30. Sede di realizzazione (*)  

CSV Lombardia Sud – sede territoriale di Pavia – via Bernardo da Pavia, 4 – 27100 Pavia 

 

31. Modalità di attuazione (*)  

La Formazione generale avverrà in proprio, con Formatore accreditato dell’Ente, Giada Conti. Per alcuni 
moduli si utilizzeranno, in affiancamento al formatore accreditato, esperti dei temi trattati i cui nomi 
saranno inseriti nei registri della formazione generale con allegati i CV. 
La formazione generale è effettuata da Giada Conti, Laureata nel 2014 in “Psicologia dei processi sociali, 
decisionali e dei comportamenti economici”, tirocinante e volontaria del Centro Servizi Volontariato dal 
2010 e poi dipendente dal 2013, in qualità di operatrice Area Cittadini e Volontari - Orientamento del 
volontariato giovanile e adulto. Dal 2013 ad oggi Giada Conti ha svolto oltre 1000 ore di attività formative 
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e di accompagnamento, sia in qualità di tutor durante attività formative con i volontari in Servizio Civile 
Nazionale presso il Consorzio Pavia in Rete, sia rivolte a giovani e adulti cittadini in percorsi di orientamento 
al volontariato, sia all’interno di percorsi formativi con studenti nell’ambito delle attività dello Sportello 
Scuola e Volontariato / Alternanza Scuola Lavoro. Giada Conti ha conseguito il titolo di Formatore della 
formazione generale avendo frequentato Corso di Formazione per Formatori del Servizio Civile Nazionale, 
promosso da Regione Lombardia con Eupolis Lombardia, che si è svolto a Milano nelle seguenti 5 giornate 
(16-26 ottobre 2016 – 3-16 novembre 2016 – 10 gennaio 2017). Da gennaio 2011 Giada ha ottenuto la 
qualifica di Operatore Locale di Progetto SCN avendo seguito il corso proposto da Regione Lombardia con 
Eupolis Lombardia. Giada ha inoltre esperienza di Servizio Civile in qualità di volontaria avendo svolto il 
servizio presso l’Ass. Babele onlus, del Consorzio Pavia in rete (ottobre 2008-novembre 2009). 

 

 

 

32. Ricorso a sistemi di formazione  verificati  in  sede  di  

accreditamento  o acquisiti da altri enti(*) 

 

 

33. Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)  

La formazione sarà focalizzata inizialmente sulla costruzione del gruppo come strumento di 
apprendimento e confronto. Attraverso l’analisi delle motivazioni e dei valori di ognuno si costruirà 
un’identità di “giovani in servizio civile”.  
Il gruppo si costituirà quale strumento per condividere ed elaborare senso, scopo e obiettivi comuni in 
relazione al ruolo e al significato del Servizio Civile. 
La metodologia sarà poco direttiva, con un elevato grado di interazione, al fine di facilitare 
l’apprendimento tramite l’esperienza diretta. 
Tutte le fasi che prevedono metodologie più frontali (lezione, filmati, testimonianze), saranno sempre 
integrate da laboratori creativi, lavori e discussioni di gruppo. Affinché la formazione risulti efficace si 
utilizzeranno metodologie diverse che terranno conto della disomogeneità di età ed esperienze 
professionali pregresse di ciascun volontario. La disomogeneità stessa verrà utilizzata come laboratorio 
di condivisione delle differenze e come facilitazione all’apprendimento a partire dalle risorse di ognuno. 
Si utilizzeranno quindi metodi attivi in cui il volontario sarà stimolato alla partecipazione diretta, il 
continuo feedback da parte del formatore permetterà la rielaborazione dei contenuti ed il reale 
apprendimento in termini di “saper fare” e “saper essere”. 
I metodi e le tecniche utilizzate, peraltro riconducibili alle Linee guida per la formazione generale dei 
giovani in servizio civile nazionale (D.P.C.M. 160 del 19 luglio 2013), varieranno a seconda del contenuto 
dei singoli moduli.  
Sarà inoltre prevista un’alternanza tra le diverse tecniche previste, elencate di seguito: 
1. la lezione frontale: per ogni tematica trattata, ci sarà un momento di concentrazione e di riflessione 
dei partecipanti sui contenuti proposti, con dibattiti con i relatori, nei quali vi sarà ampio spazio per 
domande, chiarimenti e riflessioni; 
2. i filmati; 
3. le testimonianze; 
4. i laboratori creativi; 
5. le esercitazioni ed i lavori di gruppo; 
6. le simulazioni ed i role play. 
Complessivamente le lezioni frontali copriranno il 50 % del monte ore, il restante 50 % sarà realizzato 
utilizzando dinamiche non formali. 
Il formatore sarà affiancato in alcuni momenti da personale esperto su tematiche specifiche. Il personale 
potrà essere interno all’Ente o esterno.  
Nell’ultimo caso ci si avvarrà di persone attive sul territorio nell’area del volontariato e della protezione 
civile. 

NO 
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La formazione generale si concluderà entro il 180° giorno dall’avvio del progetto e verrà suddivisa in 9 
moduli. 
I moduli di formazione generale verranno intervallati con la formazione specifica al fine di aumentare nel 
volontario la consapevolezza, anche attraverso l’integrazione con attività più specifiche e peculiari di ogni 
servizio, del significato e del valore del servizio civile. 

I moduli di formazione generale più lunghi verranno erogati operativamente in forma di sottomoduli più 
brevi. 

 

34. Contenuti della formazione (*) 

I contenuti della formazione generale si atterranno alle Linee guida per la formazione generale dei 
giovani in servizio civile nazionale (D.P.C.M. 160 del 19 luglio 2013), che attribuiscono un ruolo strategico 
alla formazione.  
Attraverso il percorso di formazione generale il volontario dovrà consolidare la propria identità sociale 
maturando la consapevolezza di partecipare, attraverso il proprio servizio, agli obiettivi che animano la 
legge sul servizio civile. 
Nello specifico, attraverso il confronto con le motivazioni, le aspettative ed i valori che hanno ispirato la 
scelta di partecipare al progetto, si costruirà il senso del servizio civile nello spirito della legge.  
Gli elementi emersi nel gruppo verranno elaborati attraverso la testimonianza di ex volontari (ove 
possibile anche con i giovani che sono stati eletti Rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in 
SCU). 
La conoscenza dei diritti e doveri del volontario e degli aspetti organizzativi e operativi forniranno 
un’utile “cassetta degli attrezzi” per permettere al volontario di muoversi operativamente nel rispetto 
delle norme e dello spirito del servizio. 
Uno dei fili conduttori della formazione partirà dalla conoscenza della Carta Costituzionale per introdurre 
il concetto di patria e di difesa della stessa, che si concretizza anche attraverso la prestazione di attività di 
impegno sociale non armato. Si parlerà pertanto di difesa civile prendendo le mosse dalla storia 
dell’obiezione di coscienza, si recupererà quindi l’eredità trasmessa dagli obiettori di coscienza anche 
attraverso l’analisi dell’evoluzione della legislazione che ha portato alla costituzione del Servizio Civile 
Nazionale. 
Si aiuterà il volontario a riflettere sul termine “Patria” inteso come patrimonio storico, artistico e 
culturale che in quanto tale va difeso.  
Attraverso esempi concreti sarà possibile individuare con i volontari come le istituzioni e l’Ente presso il 
quale prestano servizio adempie alla difesa della patria e come loro, con il proprio operato difendono il 
principio di solidarietà e di uguaglianza dettato dalla nostra costituzione. 
Il passaggio al concetto di cittadinanza attiva evidenzierà ancor meglio il senso del progetto di servizio 
come diritto-dovere di appartenere ad una collettività e di attivarsi per diffondere la partecipazione 
democratica di tutti i cittadini. 
Si approfondirà pertanto la conoscenza del territorio e delle possibilità di partecipare alla vita collettiva 
nell’ottica della diffusione di uno spirito di solidarietà ed inclusione sociale. 
Il percorso formativo prevede che i moduli sotto riportati siano collegati concettualmente tra di loro, al 
fine di costruire nel volontario la consapevolezza di tutti gli aspetti del senso del servizio civile. 
Il contenuto dettagliato di ciascun modulo viene riportato qui di seguito. 
Generalmente ogni lezione sarà suddivisa in una prima parte, erogata nelle forme della lezione frontale, 
e una seconda in cui saranno utilizzate dinamiche non formali. 
Modulo 1 (6 ore) Lƻ Ŝ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜΦ /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ 
volontario. Il ruolo della formazione. Il patto formativo. 
Attraverso tecniche interattive il formatore facilita la conoscenza dei partecipanti e la costruzione del 
gruppo. I partecipanti saranno stimolati ad esplicitare motivazioni, aspettative e valori che hanno ispirato 
la scelta di servizio civile.  
Il formatore li aiuterà a costruire la consapevolezza dello spirito di servizio civile così come viene inteso 
dallo Stato. Il modulo verrà arricchito dall’incontro con ex volontari che porteranno una testimonianza 
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della propria esperienza.  
L’obiettivo sarà quello di confrontare il proprio immaginario con gli elementi portati dagli ex volontari in 
modo da fornire maggior concretezza all’idea di servizio. L’incontro sarà interattivo, il racconto degli ex 
volontari sarà stimolato dalle domande dei partecipanti. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato, ex volontari. 
Modulo 2 (6 ore) La difesa della Patria. La difesa civile non armata. 
Questo modulo ha l’obiettivo di costruire con i volontari il concetto di difesa della Patria a partire dalla 
carta Costituzionale.  
Si sottolineerà l’accezione di Patria intesa come patrimonio sociale, storico, artistico e culturale. Il 
concetto di difesa non violenta verrà attualizzato attraverso esercitazioni pratiche, role play e discussioni 
di gruppo sulla gestione del conflitto.  
Si elaborerà l’importanza di strategie cooperative nella risoluzione del conflitto. 
Attraverso esercitazioni pratiche si evidenzierà inoltre come il pregiudizio possa determinare situazioni di 
conflitto nei contesti in cui lo stesso volontario potrà trovarsi nell’anno di servizio civile.  
Il modulo, oltre a toccare il contesto in cui il volontario si trova più spesso a relazionarsi, vuole avere 
anche un respiro più globale al fine di aumentare nel soggetto l’importanza della gestione non violenta 
del conflitto.  
Risorse utilizzate: formatore accreditato. 
Modulo 3 (4 ore) Evoluzione storica del Servizio Civile Nazionale. 5ŀƭƭΩƻōƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀƭ {/bΦ 
Questo modulo sarà strettamente collegato al precedente.  
L’obiettivo sarà far conoscere ai volontari i passi storici e giuridici che hanno portato alla legge 64/01. 
Verrà illustrata l’eredità proveniente dagli obiettori di coscienza e gli elementi di discontinuità tra la 
legge 64/01 e la legge 230/98. 
La lezione frontale sarà seguita da un laboratorio creativo. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato. 
Modulo 4 (6 ore) La formazione civica / La Partecipazione e le forme di cittadinanza attiva / La 
rappresentanza dei volontari nel servizio civile 
a.  La formazione civica  
La formazione civica, nella prima parte di questo modulo si sostanzierà facendo conoscere ai volontari la 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, la Carta costituzionale e l’insieme dei principi, dei valori, delle 
regole e dei diritti e doveri in essa contenuti che costituiscono la base della civile convivenza e quadro di 
riferimento indispensabile affinché i giovani volontari possano diventare cittadini attivi. Verrà analizzata 
la funzione ed il ruolo degli organi costituzionali, i loro rapporti, dando particolare risalto 
all’organizzazione delle Camere e all’iter di formazione delle leggi. Si illustrerà quindi il percorso che lega 
l’educazione civica alla cittadinanza attiva ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando 
ai volontari a tradurre in comportamenti ed azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta costituzionale. 
b. La Partecipazione e le forme di cittadinanza attiva 
Richiamandosi al concetto di formazione civica prima descritto, si farà presente come tale formazione 
abbia come auspicabile conseguenza l’incremento di impegno civico da parte dei giovani. Si illustreranno 
nella seconda parte di questo modulo le forme di partecipazione, individuali e collettive, che possono 
essere agite dal cittadino, in un’ottica di cittadinanza appunto attiva. 
La partecipazione alle formazioni sociali del volontariato, della cooperazione sociale, della promozione 
sociale, l’obiezione di coscienza, il servizio civile nazionale, l’impegno politico e sociale, la democrazia 
partecipata, le azioni nonviolente, l’educazione alla pace, la partecipazione democratica alle elezioni e ai 
referendum, i bilanci partecipati, sono esempi concreti che saranno illustrati e discussi nell’impostazione, 
nell’azione e nelle conseguenze, invitando i ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le 
metodologie non formali e la logica progettuale, un percorso di azione. 
Attraverso lavori di gruppo, visione di filmati, testimonianze e discussioni di gruppo si evidenzierà 
l’importanza della solidarietà sociale dovuta dalle Istituzioni Pubbliche (Stato, Regioni, Province, ATS (EX 
ASL), consorzi, ecc.), fino ad arrivare alla solidarietà sociale derivata dalle esperienze di volontariato 
presenti sul territorio.  
Per questo ci si avvarrà della testimonianza di associazioni e cittadini operanti nell’area del volontariato.  
Attraverso questo modulo quindi si vuole condurre il volontario ad acquisire una maggior consapevolezza 
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del valore dell’esperienza di Servizio Civile come pratica di cittadinanza attiva avendo anche più chiaro il 
ruolo delle istituzioni pubbliche. 
c. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 
Ai volontari, come una delle forme di partecipazione e di cittadinanza attiva da loro praticabili, sarà 
presentata la possibilità pratica di partecipare e di candidarsi alle Elezioni per i Rappresentanti regionali e 
nazionali dei volontari in SCU.  
Si illustrerà perciò tale possibilità, inserita nel contesto della cittadinanza agita, il suo funzionamento ed 
importanza, anche come presa in carico di un comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno 
essere visibili solo in tempi medio lunghi, ma non per questo meno importanti.  
Ove possibile, in questo modulo saranno presenti Rappresentanti regionali e nazionali dei volontari in 
SCU (o ex non più in carica). 
Risorse utilizzate: formatore accreditato, membri associazioni di volontariato e rappresentanti (o ex) dei 
volontari. 
Modulo 5 (3 ore)  
La protezione civile. Interventi in situazioni di emergenza e prevenzione. 
L’obiettivo del modulo è valorizzare e potenziare le conoscenze sulla protezione civile come sistema di 
protezione della patria: del territorio, dell’ambiente, della popolazione. Attraverso l’intervento in aula di 
un esponente della protezione civile che ha preso parte ad interventi di soccorso in situazioni di calamità 
naturali si delineerà il ruolo della protezione civile. I volontari, attraverso lavori di gruppo, ipotizzeranno 
strategie di intervento che verranno confrontate con la realtà degli interventi di protezione civile in 
situazioni di emergenza. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato, volontari di Protezione Civile. 
Modulo 6 (4 ore) 
a. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 
ōΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŦƛƎǳǊŜ 
c. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
Attraverso questo modulo i volontari riceveranno tutte le informazioni relative agli aspetti 
operativi/organizzativi del servizio civile affinché siano consapevoli del contesto in cui sono inseriti. 
Conosceranno la disciplina che regola il rapporto tra l’Ente ed il volontario, verrà loro illustrata la Carta 
Etica e si delineerà il ruolo dell’ente nel progetto di servizio civile. 
Poiché il modulo vuole avere un taglio pratico, i volontari sperimenteranno le prassi burocratiche 
attraverso alcune esercitazioni. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato. 
Modulo 7 (4 ore) 
[Ω9ƴǘŜ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛƻ /ƛǾƛƭŜ. 
Il modulo ha l’obiettivo di favorire nel volontario la conoscenza del contesto: le modalità organizzative e 
operative dell’Ente in cui presterà un anno di servizio civile. La formazione del volontario si arricchirà 
attraverso la conoscenza dei progetti con cui l’Ente esplica la difesa della patria, intesa come difesa dei 
valori costituzionali e del patrimonio sociale. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato e responsabili/ volontari delle sedi dove si svolge il progetto. 
Modulo 8 (6 ore) 
Il progetto 
Questo modulo ha la finalità di far sperimentare al volontario l’importanza del lavoro per progetti. Grazie 
ad un laboratorio pratico il volontario sperimenterà l’importanza delle diverse fasi della costruzione del 
progetto: definizione degli obiettivi, strumenti, risorse, tempi e verifica dei risultati. 
Si lavorerà inoltre sul “progetto di sé” partendo da un’autovalutazione delle proprie competenze 
tecniche e sociali. Questo lavoro di autoposizionamento verrà ripreso a termine servizio per effettuare il 
bilancio delle competenze acquisite. 
Risorse utilizzate: formatore accreditato. 
Modulo 9 (4 ore) 
Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 
Partendo dall'ingresso del volontario nell'organizzazione ci si soffermerà sulla comunicazione quale 
elemento essenziale dell'esperienza quotidiana, sia nei rapporti fra singoli individui, sia a livello di gruppi. 
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Poiché la comunicazione serve una combinazione di scopi e può produrre una combinazione di risultati, 
occorrerà prendere in esame i suoi elementi costitutivi: il contesto, l'emittente, il messaggio, il canale 
comunicativo, il destinatario e la ricezione del messaggio da parte di quest'ultimo. 
L'analisi della comunicazione all'interno di un gruppo, quale è quello in cui è inserito il volontario, 
condurrà ad un esame delle dinamiche che ogni nuovo inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro. 
Si ragionerà sul gruppo come possibile causa di conflitti, riconoscendo il momento iniziale del sorgere di 
questi ultimi (capacità di lettura della situazione), l'interazione con gli altri soggetti 
(funzionale/disfunzionale), la loro risoluzione in modo costruttivo (alleanza/mediazione/ consulenza). 
Risorse utilizzate: formatore accreditato e esperto della gestione dei conflitti. 

 

 
 

35. Durata (*)  

43 ore.  

Tutte le ore di formazione generale saranno erogate entro il 180° giorno dall’avvio del progetto. 

 

 
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) 
DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 
36. Sede di realizzazione (*)  

CSV Lombardia Sud – sede territoriale di Pavia – via Bernardo da Pavia, 4 – 27100 Pavia e Sedi di 
attuazione del progetto. 

 

37. Modalità di attuazione (*)  

 

La formazione specifica sarà effettuata in proprio, con formatori dell’ente e formatori esterni. 

 

38. Nominativo, dati anagrafici e competenze /esperienze specifiche 

del/i formatore/i in relazione ai singoli moduli (*)  

 

Dati 

anagrafici del 

formatore 

specifico 

 

Competenze/esperienze specifiche 

 

modulo formazione 

Vd. Punto 41 

RONDI MARIA ELENA 
- nata a Pavia il 
8/11/72 

Dal 2001 ad oggi Presidente e Legale 
Rappresentante di Sogni e Cavalli Onlus. Socia 
attiva volontaria dell’associazione L’Arcobaleno 
dei Sogni onlus. Dottore in giurisprudenza, 
Master in Diritto Transnazionale, Master per 
Coordinatore Tecnico di I Livello di Riabilitazione 
Equestre, Istruttore di Equitazione C.I.P. di I 
Livello; Istruttore di Equitazione F.I.S.D.I.R.; 
Tecnico di Equitazione di Campagna F.I.S.E. di II 
Livello specializzato in Sport Integrati. 
Formatrice sia per tecnici di equitazione che di 
Riabilitazione Equestre, anche in corsi 
universitari. Responsabile di tirocini per diverse 
Università e Istituti Superiori. 

Ç Tutti i moduli 
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CARINI ELISABETTA, 
nata a Pavia il 
18/10/71 

Laurea in Giurisprudenza e Laurea in Scienze dei 
Processi Socio-Educativi, Facoltà di Scienze della 
Formazione. Dal 2000 educatrice dipendente di 
Anffas Pavia onlus. Dal 2010 Coordinatore Socio 
Educativo delle 3 CSS di Anffas Pavia e dal 2012 
del Servizio Sperimentale Casa Satellite. Inoltre 
dal 2005 è responsabile del SAI? Servizio di 
Accoglienza e Informazione, per attività di 
orientamento e consulenza alle cittadinanze in 
materia di diritti esigibili per le persone con 
disabilità e le loro famiglie, con particolare 
attenzione al tema della protezione giuridica. 
Formatrice in vari corsi sulla disabilità. Attestato 
di Matricista nell’ambito del progetto 
“Progettare qualità di vita” rilasciato da Anffas 
Onlus econseguito nel settembre 2018. 

Ç Tutti i moduli 

MILAZZO MARINA, 
nata a Pavia il 
22/10/1976 

Coordinatrice socio-educativa dell’Ente Coop. 
Sant’Agostino, con qualifica di educatrice socio-
pedagogica. Arteterapeuta Apiart,Master Art 
Theraphy Italia in arteterapia clinica ad indirizzo 
psicodinamico, assunta nel 2000 (dal 1998 in 
gestione Anffas), con esperienza di utenze con 
fragilità psico-fisiche di varia entità, all’interno 
dalla struttura si  occupa della programmazione 
socio-educativa, della gestione delle dinamiche 
dell'équipe educativa e delle relazioni con le 
famiglie degli utenti. Ha curato il percorso di 
tirocinanti, volontari, studenti per l'alternanza 
scuola-lavoro con mansioni varie (tutor e 
coordinamento). 

Ç Tutti i moduli 

Pierluigi Zanardi, 
nato a Chignolo Po il 
7/12/1957 

Diploma di maturità magistrale conseguita nel 
1975 presso l’Ist. Magistrale Statale M. Vegio di 
Lodi. 
Dal 1998 iscritto all’Associazione Croce Azzurra 
di Belgioioso, sede Chignolo Po. 
Direttore Amministrativo dal 2011. Segretario 
Amministrativo aggiunto dal 2004 al 2011. 
Direttore Militi sezione Chignolo Po dal 2008 al 
2011. Tutor obiettori di coscienza dal 2004 al 
2005. Operatore Locale di Progetto Servizio 
Civile Nazionale dal 2005 presso la sezione di 
Chignolo Po. Attività in qualità di Direttore 
servizi generali ed amministrativi per il 
Ministero dell’Istruzione in varie scuole della 
Provincia di Pavia e di Lodi dal 1975 al 2003. 

Ç Tutti i moduli 

 

39. Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in 

riferimento al modulo concernente ñformazione e informazione sui rischi connessi 

allôimpiego degli operatori volontari in progetti di servizio civile universaleò (*)  

Si allega il curricola nella forma dell’autocertificazione. 
Guarnaschelli Roberto, nato a Broni (PV) il 14 maggio 1972 
Laurea in Ingegneria Edile presso l'Università di Pavia nell'A.A. 1995/96; Master in Ingegneria Energetica 
in corso di conseguimento presso il Politecnico di Milano; iscritto all'ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Pavia dal 1997. Nel luglio 2018 frequenta con profitto la Summer School of Integrity presso la Scuola 
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant'Anna di Pisa, approfondendo i temi dell'etica e 
della legalità nella Pubblica Amministrazione e nel settore degli Appalti Pubblici, con particolare 
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riferimento alle infiltrazioni mafiose ed alla tutela dei segnalanti. Dal 1997 al 2017, in qualità di Ingegnere 
Libero Professionista, svolge l'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione di diverse 
aziende classificate a rischio elevato e di numerose realtà del terzo settore. Collabora alla redazione del 
Documento di Valutazione del Rischio dell'Azienda Ospedaliera "Ospedale Treviglio Caravaggio" di 
Treviglio e sviluppa vari corsi di formazione in materia di sicurezza con particolare riferimento alle attività 
del terzo settore ed al volontariato. Dal gennaio 2018, dopo aver vinto la graduatoria del relativo 
Concorso Pubblico, assume l'incarico a tempo indeterminato di Collaboratore Tecnico Professionale 
Ingegnere presso l'Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Bergamo Ovest, dove si occupa della messa in 
sicurezza degli impianti e della progettazione e coordinamento degli interventi di manutenzione 
straordinaria e preventiva. 

 

40. Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*)  

La formazione specifica si svolgerà in due fasi: 
- una prima che si terrà nei primi 90 giorni dall’avvio del progetto (e comprenderà il 70% delle ore 
complessive) verrà svolta in parte nelle forme del training on the job e in parte con lezioni d’aula;  
- una seconda che si terrà entro i 270 giorni dall’avvio del progetto (e comprenderà il 30 % delle ore 
complessive) approfondirà i temi trattati nella prima parte in relazione ai casi incontrati nei diversi ambiti 
del servizio. 
Verrà dato grande spazio alla partecipazione attiva dei volontari, attraverso attività di simulazione, giochi 
interattivi e di ruolo, esercitazioni e lavoro di gruppo come introduzione, complemento e verifica delle 
lezioni frontali.  
Sono previsti incontri di gruppo con i volontari a carattere fortemente interattivo, con l’obiettivo di far 
raggiungere al gruppo di volontari una conoscenza delle caratteristiche dell’utenza con la quale entrerà 
in relazione e delle competenze di base necessarie per un approccio adeguato e funzionale ad essa.  
Le lezioni della formazione specifica verteranno sulle seguenti tematiche: 
- Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli operatori e dei 
volontari  
- Le caratteristiche dell’utenza (persone, minori e non con disabilità), la normativa sulla tutela dei disabili 
a partire dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità.  
- Strumenti e metodologie per favorire e tutelare l’inclusione di persone disabili e i servizi del territorio.  
- Accogliere e accompagnare le diverse tipologie di disabilità: disabili giovani e minori, i disabili anziani.  
- Gli strumenti di intervento educativo, il lavoro di équipe  
- Rudimenti di pedagogia applicati alla relazione educativa con disabili bambini, adulti e anziani, l’ascolto 
e le tecniche di animazione con persone disabili e anziani.  
-Psicologia della famiglia: criticità nel lavoro con famiglie in cui è presente una  persona con disabilità o 
altra tipologia di fragilità  
-Discussione situazioni o casi incontrati nei diversi ambiti del servizio 

Nella prima fase è previsto un modulo di fƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
degli operatori volontari in progetti di servizio civile universaleέ ŎƘŜ sarà svolto insieme a tutti i 
volontari in servizio negli altri progetti del Consorzio Pavia in rete.  

 

41. Contenuti della formazione (*) 

Fase 1 TOT 50 ore 
 
Ç wƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ – ore 4 – 

formatore Roberto Guarnaschelli 
Ç Conoscenza delle realtà: attività, modalità, regolamenti interni, ruoli e mansioni degli operatori e dei 

volontari – ore 22 – formatori Elisabetta Carini, Maria Elena Rondi, Marina Milazzo, Pierluigi Zanardi 
Ç Le caratteristiche dell’utenza (persone, minori e non con disabilità), la normativa sulla tutela dei 

disabili a partire dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità. Strumenti e 
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metodologie per favorire e tutelare l’inclusione di persone disabili e i servizi del territorio – ore 8 – 
formatori Maria Elena Rondi, Elisabetta Carini, Marina Milazzo, Pierluigi Zanardi 

Ç Accogliere e accompagnare le diverse tipologie di disabilità: disabili giovani e minori, i disabili anziani. 
Gli strumenti di intervento educativo, il lavoro di équipe – ore 6 – formatori Elisabetta Carini, Maria 
Elena Rondi, Marina Milazzo, Pierluigi Zanardi 

Ç Rudimenti di pedagogia applicati alla relazione educativa con disabili bambini, adulti e anziani, 
l’ascolto e le tecniche di animazione con persone disabili e anziani. Quali le patologie, come entrare 
in relazione, quali le possibili attività da svolgere sviluppandone il senso relazionale e le motivazioni 
educative – ore 6 – formatori Elisabetta Carini, Maria Elena Rondi, Marina Milazzo, Pierluigi Zanardi 

Ç Psicologia della famiglia: criticità nel lavoro con famiglie in cui è presente una  persona con disabilità 
o altra tipologia di fragilità - ore 4 - formatore Elisabetta Carini, Maria Elena Rondi, Marina Milazzo, 
Pierluigi Zanardi 
 

Fase 2 tot. 22 ore 

Discussione situazioni o casi incontrati nei diversi ambiti del servizio: analisi e supervisione delle 
problematiche emerse - 22 ore – Formatori: Maria Elena Rondi, Elisabetta Carini, Marina Milazzo, 
Pierluigi Zanardi 

 

42. Durata (*)  

72 ore 

 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 

 
43. Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e 

specifica) predisposto (*) 

 

Al termine di ogni modulo di formazione generale e poi in fase finale della formazione generale e della 
formazione specifica, verrà somministrato ad ogni volontario un questionario per verificare la validità del 
metodo adottato, la percezione della sua efficacia e gli eventuali bisogni formativi non soddisfatti. 
Dopo aver raccolto tutti i dati sopra riportati, il responsabile della formazione si incontrerà con il 
responsabile del monitoraggio.  
L’incontro avrà la funzione di condividere quanto rilevato e di utilizzare le diverse osservazioni e i dati 
raccolti per una più attenta progettazione e programmazione degli interventi. 

 
 

 
Pavia, 10 gennaio 2019     

 

 
 

Il Responsabile legale dell’ente  
Giancarlo Gatti 

 


